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Chi può 
graziarlo 

Nessuno ha il diritto di 
graziare Reder se a chiedere 
la grazia per lui non saran­
no Marzabotlo, Sant'Anna, 
Vinca, Bardine, i superstiti 
dei massacri per i (piali è 
sialo bollalo come crimina­
le di guerra e condannato 
all'ergastolo. L'assassino co­
nnine, l'uomo che ha ucciso 
per passione o per denaro, 
non viene graziato se prima 
la parte lesa non abbia con­
sentilo a perdonargli. Ma 
l'assassino comune non è 
spesso che un povero uomo 
travolto dalle circostanze, 
dalla follia di un attimo, da 
un impulso pauroso contro 
il quale non ha trovato ri­
paro. 

Reder non appartiene a 
questa categoria di delin­
quenti, che la famiglia uma­
na è costretta a segregare. 
ma non respinge da sé, non 
ripudia, e può giungere ; 
circondare di una fraterna 
pietà. Reder non è di quelli 
che possono chiedere pietà, 
e perchè la chiedono otte­
nerla. Reder appartiene a 
un'altra razza, a quella che 
il Pubblico ministero mag­
giore Stellacci, processando­
si il criminale nazista, defi­
nì una « sottospecie umana 
prodotta dal fascismo hitle­
riano »: la razza ilei signori 
della guerra, freddi, insen­
sibili, fanatici, pieni di ot­
tusa alterigia, per i quali la 
vita degli altri, dei « non 
eletti », non ha nulla di sa­
cro. Reder è il guardiano del 
campo di sterminio; l'ad­
detto al forno crematorio il 
cui scopo supremo è rag­
giungere una quota più alla 
nella statistica quotidiana 
degli ebrei bruciati, degli 
antifascisti di ogni paese 
(tedeschi anche) annientati 
e inceneriti; è il folle ragio­
niere delle rappresaglie na­
ziste: dieci per uno in Fran­
cia come in Italia, in Polo­
nia, in Olanda, in Jugosla­
via; in Russia anche cento 
per uno. 

Perdono cristiano? Non 
toccherà a noi, speriamo, r i­
cordare che per queste belve 
in divisa Cristo era un e-
breuccio da discriminare, e 
il suo Vangelo una debolez­
za indegna del puro ario; 
che i loro « livres de che-
vet » erano le farneticazioni 
di Rosemberg e la brutale 
logorrea del « Mein Kampf », 
vergogne della lingua tede­
sca, la lingua di Goethe e 
di Marx. 

E del resto per il Reder 
nessuno chiede perdono. 
Non Marzabotlo, che per 
bocca della sua Giunta co­
munale ha già chiesto al 
Presidente Gronchi di re­
spingere la domanda di gra­
zia, in nome dei 1830 civili, 
in gran parte donne, vecchi 
e bambini, trucidati dalle 
SS di Reder; non la Valle 
del Lucido, non Bardine, do­
ve tredici anni fa come ieri 
Reder ammucchiò 100 cada­
veri dì innocenti; non i par­
tigiani che il 24 agosto del 
MI (saranno tredici anni sa­
bato prossimo) al Mandro-
nc di Vinca raccolsero mon­
tagne di corpi straziati, cor­
pi di povera gente, non di 
combattenti, e li bruciarono 
piangendo. 

Nessuno chiede perdono 
per Reder; non il popolo te­
desco, non i tedeschi degni 
di queste nome, clic pure 
(ulti abbiamo conosciuto an­
che negli orrori della guer­
ra, schiacciati allora da una 
bestiale disciplina, travolti 
da una malintesa solidarietà 
nazionale, ma nell'intimo 
vergognosi e inorriditi di 
ciò che andava associando­
si al nome della loro patria. 
dell'odio che nasceva attor­
no a loro come una fiam­
mata in cui doveva alla fine 
perire la Germania di Hi­
tler; non questi tedeschi che 
pensano e sentono dei Re­
der ciò che pensa e sente 
l'italiano, il russo, il fran­
cese, l 'americano; le fami­
glie delle decine di migliaia 
ili tedeschi trucidati da altri 
Reder. i milioni di operai 
tedeschi, gli uomini di cul­
tura. l'onesta gente della 
strada che oggi ha ripudia­
to per sempre il nazismo. 

Per Reder intercedono i 
Kesselring, i Doenitz, i Mann-
slein: superstiti membri di 
una setta di assassìni isolati 
e condannati in seno al loro 
stesso popolo, che reclama­
no uno dei loro, per decre­
targli un macabro trionfo. 
per mostrarlo durante le 
riunioni nelle birrerie come 
un campione della razza. un 
intemerato eroe che non si 
è piegato davanti ai giudi­
ci. finalmente strappato dal­
le mani di quegli straccio­
ni di italiani. Neppure i ge­
nerali del 20 luglio, a cui si 
vuole affidato i'onore del­
l'esercito tedesco per la fal­
lila rivolta antihitleriana, 
parlano per Reder: parla 
per lui uno dei traditori del 
20 luglio. Mannstoin. Parla 
Kesselring: un uomo a cui 
i tedeschi dovrebbero met­
tere il bavaglio, per il male 
rhc fa alla loro patria ricor­
dando agli italiani, col suo 
solo nome, anni di terrore 
e di sangue; un criminale 
che ha vissuto troppo e che 
osa chiedere grazia per il 
suo compare chiamandolo 

LA POSIZIONE DELL'ITALIA NEI CONFRONTI DEL MONDO ARABO 

Gli egiziani e ì siriani polemizzano 
con r Intercisili dell'oli. Bronchi 
li Cairo e Damasco avvertono che ogni tentativo di allineamento della posizione dell'Italia a quella 
dell'America verrebbe accolto con ostilità • Una intervista di Nasser contro la dottrina Eisenhower 

Secondo dispacci dell 'agenzia A FI*, I principali esponenti del Fronte e dell'Esercito di l iberazione dell 'Algeria si incontre­
rebbero oggi per concordare una grande offensiva contro le truppe francesi. Ieri sera, correva voce ad Algeri che le 
organizzazioni patriottiche starebbero per proclamare uno sc iopero generale di 24 ore. Si tratta di notizie fondate o di tenden­
ziosi • ballon d'essai •?? Lo sapremo nette prossime ore. Un fatto è certo: i partigiani algerini hanno ormai raggiunto un 
grado di efficienza e di organizzazione degno di un esercito moderno. La foto clic pubblichiamo mostra un reparto dell'Kscr-
cito di liberazione sui monti dell'Atlante, in pieno assetto di guerra. Essa è stata scattata qualche giorno fa dal reporter 

americano Arnold Beichman. che ha compiuto un viaggio nel le zone controllate dai partigiani 

IL CAIRO, 19. — Le di­
chiarazioni rilasciate dal 
presidente della Repubbli­
ca italiana il 17 agosto han­
no avuto una eco immedia­
ta in Kgilto e in Siria per 
la parte che si riferisce al­
la posizione dell'Italia nei 
confronti del mondo arabo. 

La stampa egiziana lo pub­
blica con grande rilievo e il 
uuotidiano del governo Al 
(linnliitria dedica d lì "argo­
mento il proprio editoriale 
od un altro articolo a firma 
del suo direttore Anwar Kl 
Sadat. vice presidente della 
Assemblea nazionale. 

L'editoriale afferma f r a 
l'altro d ie « secondo le ul­
time notizie l'America è e-
stremamente ansiosa di as­
sicurarsi una mediazione fra 
essa ed il fronte degli stati 
arabi liberati. Nessuna mi­
gliore piova di questa ten­
denza può veni i e data se 
non dalle dichiara/ioni fat­
te dal presidente della Re­
pubblica italiana, secondo 
cui Dulles sollecita l'Italia 
ad accettare questa media­
zione ». 

< L'America è perfetta­
mente conscia della posizio­
ne critica in cui si ó posta 

IL MINISTRO GUI E' RIUSCITO A METTER PACE FRA L' ING. FOSCHINI E IL « POPOLO » 

Rientrata l'inchiesta all'INA-Casa 
per paura che scoppi un grosso scandalo ? 
Don Sturzo preannuncia una vivace replica a Gronchi - Un duro apprezzamento di 
Malagodi sullo "strapotere,, del Capo dello Stato e sui disegni integralisti di Fontani 

Secondo informazioni forniteci 
da buona fonte, lo « scandalo n 
suscitato dal Popolo sulla cat­
tiva gestione delfina-casa sta­
rebbe rapidamente rientrando. 
Il presidente del consiglio di­
rettivo di geMione dell'ente, in­
gegner Foschini. rientrato ieri 
dalle ferie, è «lato accompagna­
to dal doit. Carapellese presso 
il ministro del Lavoro, on. Gui, 
ron il quale ha avuto in matti­
nata «n lungo colloquio. 

L'ing. Foscliini ha chiesto spie­
gazioni circa l'improvviso ed 
imprevisto attacco del giornale 
de. Il ministro si è limitato 
a ripetere quanto già da lui 
esposto domenica scorsa sulle 
colonne dello stesso quotidiano. 
fornendo ampie assicurazioni 
sulla obiettività e incruenza del­
l'indagine che egli svolgerà al­
l'ente. 

Queste a«sicurazionì hanno 
dato la. netta sensazione che il 
Vaticano sia intervenuto in ma­
niera massiccia presso il gruppo 
dirigente della DC perche fosse 
troncata sul n a'ce re l'inchiesta 
sollecitata da Fanfani per fini 
puramente elettoralistici. Dalle 
prime reazioni dell' opinione 
pubblica e della stampa di si­
nistra, i clericali benpensanti 
hanno dedotto che un approfon­
dimento del caso avrebbe susci­
talo clamori decisamente contro­
producenti per la DC e per que­
gli ambienti affaristici che gra­
vitano intorno al Vaticano. A 
que-to intervento sarebbe dovu­
ta la " marcia indietro » operata 
dal mini-tro Cui. 

Questi, infatti, ha pubblica­
mente ziustihcato parecchie tifi­
le magagne dell'Ina-casa. affer­
mando che il ritardo nella :pcsa 
di ben 70 miliardi era dovuta 
ad intralci burocratici dipenden­
ti dalla lentezza con cui il Par­
lamento aveva approvato la leg­
ge di proroga dell'ente e dalla 
vischiosità procedurale incita 
nell'art. 8 della legge Mes-a. Il 
ministro Cui non ha fatto il mi­
nimo riferimento a respon-ahi-
lità personali di dirigenti della 
gestione drli"lna-ca«a. Come si 
ricorderà, l'editoriale del Popolo 

di sabato scorso, dopo aver ri­
volto un elogio generale nlla 
branca politica dell'ente, che è 
presieduta dal cattolico Cuala, 
scriveva invece testualmente: 
« Non altrettanto sembra che si 
possa dire a proposito del Con­
siglio direttivo della gestione 
Ina-ca»a (presieduta (/«//'inge­
gner Fnschini - N .d .R . i . poiché. 
stando ad alcune notizie, la co­
struzione di alloggi si è rallen­
tata al punto che decine di mi­
liardi risultano inutilizzati... 
Viene legittimo di porsi la do­
manda su che rosa si aspella per 
investire questi danari. A chi 
ha posto questa* domunda è stato 
risposto che si aspetta il per­
fezionamento di alcuni progetti. 
Ma la risposta ha avuto l'effetto 
di far credere che l'Ina-casa 
sia sorla con lo scopo unico ed 
essenziale di offrire garanzie 
agli architetti. Si dire anche da 

altre parti che il Consiglio di 
gestione si assuma iniziative che 
non sono di sua stretta com­
petenza e che interferita nella 
esecuzione delle pratiche in for­
me non previste... ». Il Popolo 
concludeva le sue preci-e accu­
se con un altrettanto preriso in­
vilo al ministro (lui perchè met­
tesse « rapidamente gli ordii an­
che in questa grossa faccenda ». 

Il ministro (ini. evidentemen­
te, li ha messi, i suoi ocelli. 
su questa gro.-sa farcenda. e si 
deve essere subito convinto che. 
dalla rimozione di mia fonte di 
scandalo, sarebbe derivata la 
esplosione di scandali ben più 
grossi e più compromettenti non 
soltanto per i dirigenti dell'Ina-
casa, ma anche per molti dei 
papaveri clericali, colpevoli, in 
questo caso ,di aver tentato ili 

(Continua In 8. pag. 9. col.) 

Nuovo rinvio del Consiglio alla Spezia 
per consentire ulteriori trattative 

LA SPEZIA. 1° — Nemme­
no questa sera il Consiglio co­
munale. convocalo per l:i quar­
ta volta dopo la consultazione 
de! 30 giugno, ha eletto il s in­
daco e la giunta della città 
Pervicacemente decisi a ripor-
tarp il commissario al Comune 
i consiglieri della I)C. del PLI. 
del l'.N'M e del MSI hanno nuo­
vamente disertato la seduta. 
questa volta però non seguiti 
eia quelli socialdemocratici, re­
pubblicani e di l'nità Popo­
lare 

Cosi, nella Sala d'Arte, con 
i comunisti e i socialisti, seda­
vano epiesta .sera 2H consiglieri. 
una sicura maggioranza laica di 
sinistra che avrebbe potuto pro­
cedere alla elezione dell 'ammi­
nistrazione municipale. I.a buo­
na occasiono è andata tuttavia 
perduta, avendo il consiglio di­

scusso e approvato una propo­
sta del rappresentante di Unità 
Popolare, di sospendere la se­
duta per favorire l'esame di 
nuove proposte del suo partito 
Favorevoli alla richiesta, si so­
no pronunciati il consiglieri so­
cialdemocratico e il compagno 
Italiani, per il gruppo comuni­
sta. Il primo, per riaffermare 
la volontà del suo partito di 
portare a compimento l'accor­
do del centro che vuole esclu­
so il PCI dalla giunta; il secon­
do per riaffermare la validità 
delle proposte dei comunisti e 
la loro partecipazione alle nuo­
ve trattative 

In sostanza, è apparso chiaro 
che è difficile una soluzione 
della crisi comunale se PSDI 
e PRI rimarranno arroccati 
sulle loro posizioni ili discri­
minazione anticomunista 

utilizzando membri del suo 
personale diplomatico per 
ordire congiure contro la Si­
ria. L'America ha fatto tutto 
il possibile durante gli ul­
timi dodici mesi per occu­
pare la posizione privilegia­
ta in Medio oriente Ria te­
nuta da Inghilterra e Fran­
cia. Il risultato ò stato che 
il risveglio arabo è riuscito 
.i mettere a mulo il grave 
ululo imperialista che essa 
stava svolgendo. Nel suo di­
sperato sforzo di smasche-
lare la sua sinistra inten­
zione, essa si è posta un di­
lemma dopo l'altro, calando 
inoltre una maschera dopo 
l'altra, perdendo così qual­
siasi prestigio morale che 
essa avrebbe potuto avere 
nella regione. Adesso essa è 
minacciata da una completa 
interni/ione delle sue rela­
zioni col Medio oriente » L'e­
ditoriale conclude afferman­
do che se l'America vuole 
veiamentc ristabilire relazio­
ni amichevoli con gli arabi 
« essa non dovrebbe cercare 
mediazioni in quanto noi non 
siamo responsabili per la 
presente tensione, che è sta­
ta provocata dai cospira­
tori ». 

L'altro atticolo pubblica­
to dallo stesso giornale a 
Minia del direttore Anwar LI 
Sadat ripete nppiossimat:-
va nenie gli stessi aigomenti 
sottolineando soprattutto che 
se il ruolo che si vorrebbe 
attutare al Presidente ita­
liano devo limitarsi a pre­
sentare ai paesi del Medio 
oriente le proposte del Di­
partimento di Stato, la ma­
novra di Dulles è destinata 
al fallimento. 

Anwar El Sndat esprime 
la speranza che il presidente 
italiano per il quale egli ha 
la più alta stima non vi si 
presti. - • • -» 

Si tratta, come si vede, di 
un linguaggio piuttosto pe 
sante. K'sso ha tuttavia il 
merito della chiarezza se. 
come sembra, si propone di 
avvertire l'opinione pubbli­
ca italiana che ogni tentati­
vo di allineamento del no­
stro paese alle posizioni 
americane nel Medio Orien­
te non può non essere ac­
colto con ostilità dai paesi 
arabi e sortire quindi l'ef­
fetto opposto a quello desi­
derato dal Presidente della 
Repubblica. 

Più pacato, sebbene an­
che questo assai fermo sul­
la sostanza della questione, 
il commento di Damasco. 
dove il ministro di Stato per 
le informazioni ha dichiara­
to oggi di accogliere con 
viva soddisfazione quanto è 
stato affermato dal presi­
dente Gronchi nella sua re­

cente conversazione con un 
giornalista italiano in me 
rito alle possibilità ili una 
azione di mediazione italia­
na fra il mondo arabo e il 
inondo occidentale. Il mi­
nistro Akeel ha peraltro ri­
levato che l'approvazioni' 
siriana satebbe condizionata, 
nel senso che < una media­
zione non deve interferire 
ucU'indipcudcn/a siriana ne 
compromettere la sua poli­
tica neutrale di non allinea 
mento ». 

« La Siria — ha detto an­
cora il ministro delle infor­
mazioni Salai» Akeel — la 
quale ha optato per la neu­
tralità positiva, desiderereb­
be stabilire buone relazioni 
con tutti i popoli ilei mon­
do purché tali relazioni non 
portino danno alla sovranità 

Lo "humour.. 
dei colonialisli 

f u fantasma turba le reda­
zioni dei (jior'iuli [diluirti, cle­
ricali. fascisti, o sempl icemen­
te roincrriifori. o perfino ter-
zaforzitti. in questi (Homi di 
iiijo.sto: il /(intasimi del conni-
instilo in .Siria. A Damasca il 
tjorcrno lui cambiato il capo 
dello Sfato maijoiorf e il diri-
gente della poluia Si trattari!, 
a quanto pare, di elementi in­
fidi. più amici del dollaro clic 

drll'iiidipendrnju nazionale. li­
quidati al momento opportu­
no. qnundo cioè si apprestaia-
uo a onta il ir-a re uno di quei 
colpi di stato che così frequen­
temente mutano i urtippi d i ­
rigenti e lo indirirzo politi­
co di paesi dorè l'Occidente 

della nazione né alla sua li­
bertà o alla sua dignità. 
Noi • accoglieremmo- " favore­
volmente la mediazione ita­
liana se essa tenderà a ri­
stabilire la concordia nelle 
nostre relazioni con l'occi­
dente, purché la normaliz 
'/azione di queste relazioni 
non sia subordinata a condi­
zioni e non ostacoli in nulla 
il progresso della nazione 
araba né le impedisca di rag­
giungere i suoi obbiettivi 
supremi >. 

Il ministro degli esteri Sa­
lali Bitar. dal canto suo. 
interrogato sulla possibile 
funzione del nostro paese 
nei riguardi dei vari proble­
mi del medio oriente e della 
tensione tra certi paesi arabi 
e l'occidente, ha ricordato i 
colloqui da lui avuti nel lu­
glio scorso a Roma col mi­
nistro degli esteri e con altre 
personalità italiane e ha 

(Continua in 8. pag. 8. col.> 

L'OMBRA DI U N MISTERIOSO SUICIDIO SUL P R O C E S S O DEGLI SCANDALI 

Una ex informatrice 
chiamata a deporre 

della rivista "Confidential,, 
in tribunale si toglie la vita 

Un testimone dichiara che nel '53 Maureen 0' Hara si trovava in Spagna e non poteva farsi «coccolare» nei cinema di Hollywood 

(Nostro servizio particolare) 

HOLLYWOOD. 19. — No­
nostante i suoi aspetti ridi­
coli e ciarrataneschi. il «pro­
cessone » dello Mecca del ci­
nema è una cosa tremenda­
mente seria. Lo prova, fra 
l'altro, la tragica fine di Pol­
li/ Gold, una donna di 50 
anni dall'o-.curo passato che. 
chiamata a deporre contro le 
riviste Confidential e Whi-
sper per conto dell'accusa, è 
stata trovata morta, stama­
ne. nel suo appartamento a 
Hollywood. 

La Gold era stata al ser­
vizio di Harrison. l'editore di 
Confidential. in qualità di 

informatrice. A veva anche 
scritto alcuni servizi sulla 
« vita notturna » di Holly-
ìcood. Vissuta sempre ai 
margini del bel mondo del 
cinema, st era nutrita delle 
briciole che gli insolenti (e 
incoscienti) divi lasciavano 
cadere dalle loro tavole do­
rate. incuranti che qualcuno 
le raccattasse. Polla le ave­
va raccattate, e ne aveva 

'fatto tesoro. Sui vizi, le ma-
ime. i gusti, i difetti, i pecca-
\ti di attori e attrici, l'anzia­
na signora ne sapeva abba-
Istanza per guadagnarsi di 
}che vivere. Harrison — come 
jè noto — pagava bene le in-

m un camerata in armi del 
soldato italiano ». 

L'esercito italiano non ha 
nulla da spartire con questi 
criminali : ed essi Io sapeva­
no tanto bene fin da allora 
che non esitarono, durante 
la ritirata di Russia, a get­
tare dai loro autocarri i no­
stri soldati a morire nella 
neve; e di nostri soldati 
riempirono i loro campi di 
concen t r ame lo , stampando 
sulle loro divise lacere e 
sporche la sigla della ver­
gogna: KG, « prigionieri di 
guerra »; e i nostri soldati, 
i nostri partigiani, il nostro 
popolo se li trovarono di 
fronte in armi, quando non 
era la disciplina ma Io slan­
cio volontario ad armarli, 
durante la Resistenza e la 
guerra di liberazione nazio­
nale. 

Il Governo italiano non 
può lasciare senza risposta 
l'insulto di Kesselring. Il 

Governo tedesco occidenta­
le, per il buon nome tedesco 
e per l'amicizia degli italia­
ni, che va alla Germania co­
me ad ogni altro paese del 
mondo, non dovrebbe lascia­
re la parola a un Kesselring. 
Ma già, il Governo di Bonn. 
Quello rhc ha messo un na­
zista, Speidel, a rappresen­
tarlo nel comando atlantico; 
quello che ha concesso agli 
eroi di Hitler di tornare a 
fregiarsi delle medaglie ri­
cevute per i crimini com­
messi: sicché dovremmo ve­
dere un Reder tornare al 
suo paese non per morirvi 
pentito ma per mostrarsi In 
giro con le medaglie che 
premiano le stragi da lui 
compiute in Italia; quel go­
verno che non ha mai ripu­
diato nettamente, risolula-
mcnle, io spaventoso passa­
to hitleriano; quello a cui 
si deve se nel cuore dell'Eu­
ropa permane la minaccia di 

un nuovo militarismo tede­
sco, si alleva ed espande un 
capitalismo che non tarde­
rà a r iprendere in mano le 
bandiere della sua tradizio­
ne aggressiva. Inutile aspet­
tarsi che sia questo gover­
no T smentire i Kesselring. 

Se Reder e malato, avrà 
jtuttc le cure di cui ha biso­
gno: gli italiani non sono 
aguzzini come lui. Ma la gra­
zia e il ri torno trionfale Ira 
i suoi pari non gli sono do­
vuti, e non gli saranno con­
cessi: non dal popolo italia­
no, che non odia i tedeschi 
ma non considera Reder 
nemmeno un tedesco; non 
da chi rappresenta il popo­
lo italiano nel luogo piti allo 
perchè vi è giunto partendo 
dai sentieri della Resisten­
za. e agli ideali della Resi­
stenza, scritti nella Costitu­
zione, ha giurato fedeltà. 

GIANNI RODARI 

formazioni che riceveva, 
purché queste fossero pic­
canti. e sostenute da prove. 

La polizia afferma che 
Politi è morta per aver in­
gerito una dose troppa forte 
di sonniferi! Potrebbe dun­
que trattarsi, a rigor di lo-

\gica. di una disgrazia. L'A­
merica — dicono le statisti­
che — è un paese dove molta 
gente si tiene in piedi, du-

'rante il giorno, a forza di 
\pillolc eccitanti, e non rie-
Isce a prender sonno, la not­
ate. se prima non ha ingurgi­
tato una quantità di pillole 
sedative capaci di neutraliz­
zare l'effetto di quelle ecci­
tanti: un circolo vizioso che 
non è certo fatto per procu­
rare. a chi ci casca dentro. 
una vecchiaia serena. 

E' difficile, tuttavia, sfug­
gire all'impressione che Pol­
iti Gold sia la prima, vera 
rifjima di questa ondata 
fangosa che sta sommergen­
do Hollywood. La battaglia 
che si combatte, senza esclu­

sione di colpi, richiede nervi 
• molto saldi, forse Polljf non 
\é stata all'altezza della si­
tuazione. Forse ha acuto 
paura. O forse qualcuno le 
ha fatto tanta paura da spin­
gerla nella tomba. 

Comunque siano andate le 
cose, la sua ombra squallida 
si proietta da oggi sul pro­
cesso degli scandali, a ricor­
darci — ripetiamo — clic la 
commedia che si recita in 
questi giorni a Hollywood 
può assumere, j'cr molti di 
coloro che vi sono implicati, 
aspetti di vera e propria tra­
gedia. 

Sul piano strettamente 

processuale, la cronaca re­
gistra due testimonianze fa­
vorevoli all'attrice Maureen 
O'Hara: favorevoli nel sen­
so che tendono a dimostrare 
l'impossibilità, per la bella 
attrice dai rossi capelli, di 
essere la protagonista della 
nota faccenda del Grau-
man's Chinesc Theatre. C'è 
pero, come subito vedremo. 
una certa discordanza fra le 
due deposizioni, per non 
parlare della terza, di carat­
tere non ufficiale, per for­
tuna. 

L'n funzionario di banca di 
origine spagnola, il 44enne 
Anthony Alber. che nel 1953 
lavoravo come segretario ed 
interprete per conto del pro-
d u t t o r e cinematografico 
Frankovic. ha affermato che. 
dalla fine di settembre fi­
no alla fine di novembre di 
quell'anno, l'attrice si tro­
vava a Malaga, in Spagna. 
Mancando la fulva bellezza 
irlandese del dono dell'ubi­
quità. non pare dunque veri­
tiera la versione di Confiden­
tial. secondo cui « in un gior­
no imprecisato dell'autunno 
del 1953 >. la O'Hara fu sor­
presa fra le braccia di un 
messicano in una delle ulti­
me file del Grauman's Chi-
nese Theatre. 

Fin qui, tutto bene. Senon-
ché c'è la seconda deposizio­
ne, che confonde un po' le 
idee. Il direttore del Dor-
chester Hotel di Londra, in­
fatti, ha dichiarato a sua vol­
ta che la focosa attrice fu 
ospite del suo albergo dal 20 
novembre al 22 dicembre. Le 

DICK STEWART 

(Continua fn 7. pag. 7. col.) HOLLYWOOD — Potly Goald, la teste suicida (Tclefoto) 

ha insegnato più l'uso delle 
Cadillac o derjli sten che qurl-

_.!o (JpMa democrazia politica. 
Questa semplice operazione 

di difesa della indipendenza 
nazionale siriana è diventata, 
per la nostra stampa benpen­
sante di tutte le sfumature, 
un ' colpo di mano comuni­
sta » clic ha instaurato in St­
ria una 'dittatura comunisti! * 
trasformando questo paese in 
' una testa di ponte sovietica 
nel Medio Oriente». Le pro­
ve? Il Parlamento siriano ha 
recentemente ratificato un 
accordo commerciale con hi 
Unione Sovietica. Lo stesso 
fecero, a suo tempo. l'Inghil­
terra. la Francia e persino 
l'Italia. Ma i popoli del Medio 
Oriente sono evidentemente 
gente di razza diversa. cut 
non si attagliano i principii e 
le definizioni l'alide per Io 
Occidente. 

Il fenomeno non * nuovo, 
e il nostro giornale non ha 
mancato di sottolinearlo più 
volte, quando le tormentate 
vicende del processo di libe­
razione del mondo arabo ci 
offrivano il destro di dimo­
strare che i concetti di demo-
crazia. di indipendenza n«IDIO­
TI a Ir r di libertà possono ve­
ntre usali come foglie di fico 
per coprire le vergogne del-
l'impetialismo e del colonia-
lismo. Il problema si ripropo­
ne in minio sempre più fre­
quente e sotto ogni latitudine. 

E' di questi oiorni la vit­
toria elettorale del partito 
progressista di Chcddi Jagan 
nella Guyana Britannica. Tra 
tutti i «lornali conservatori 
italiani, soltanto ti clerico fa­
scista Tempo se n'è occupato 
e solo per compiacersi delle 
scottature che il governo in­
glese (in fondo è quello del­
la 'perfida .-\Ibione -. rio') 
riporterà: per questa • palata 
bollente - che si ritrova nel­
le mani, e per dare: un altro 
raggio di quel che fi la demo­
crazia per i colonialisti e i 
toro sostenitori. In breve: la 
t'irrori,] eZerrorale riportata 
da! partito progressista nel 
1953 - fu uno scandalo che 
mise in al larme anche il Di ­
partimento di Stato '. anzi 
' un complotto comunista -
cui giustamente Londra rispo­
se inviando - una partt della 
sua flotta a incrociare davan­
ti al porto di Georgetoicn. 
capitale della Guyana - e con­
dannando a sei mesi di carcere 
Cheddi Jagan. La nuora rir-
rona elerrorale ottenuta dai 
progressisti nonostante che gli 
inglesi abbiano manomesso la 
' Coslit i inonc • deUa colonia 
limitando il peso degli eletti 
rispetto a quello dei consiglie­
ri nominati dal governatore 
inglese, non è poi alfro che 
-- un successo comunista' e 
come tale inammissibile. 

Il bello è che il Tempo ha 
premesso a questo seggio di 
democrazia le seguenti con­
siderazioni: - Gli inglesi, che 
non rinunciano mei al loro 
fense of humour, da qualch-' 
unno ripetono anche nelle se­
vere sale del Foreign Office: 
meno male che esistono i co­
munisti . altrimenti noi avrem­
mo già perso tuite le nostre 
colonie: adesso, appena sorse 
un movimento indipendentista. 
accusiamo i nazionalisti di 
comunismo e li l iquidiamo i:» 
quattro e quattr'otto. ot te­
nendo per di più l'appoggio 
dell'America - . 

Il sense of humour, e n -
dentemente. non * diffuso 
nella redazione del Tempo. A l 
Foreign Office, invece, wu 
riescono a ridere perfino sul­
lo sfacelo dell'impero m a l e ­
se e siill'arancata del c o m u ­
nismo nel mondo. Cile wtat-
tacchioni.' 

a. e. 
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RAPIDA E MESTA SEDUTA IERI MATTINA ALLA CORTE D'ASSISE DI PADOVA 

Il processo per l'"oro di Dongo,, 
chiuso e rinviato a nuovo ruolo 

/ / cordoglio per la morte del giudice Andrighetti - // processo va rifatto per intero 
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(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA, 19. — « Entra la 
Corto! »: quando, alle nove* 
di stamane, l'ullìciale giudi 
ziario ha pronunciato, con 
voce incolore, la formula ri 
tuale, l'aula delle Assise pa 
dovane non pareva nemmeno 
più quella in cui, per tanti 
mesi , si erano susseguite le 
animate, tormentate udienze 
del processo di Dongo. Av 
volta nel grigiore di una 
mattinata quasi autunnale, 
fredda, popolata da una folla 
veramente esigua di avvoca­
ti, di giornalisti e di pubbli 
co, la grande sala, a quelle 
parole, si è fatta del tutto si­
lenziosa. Un silenzio grave, 
pesante, che si rifletteva nei 
volti e nei gesti defdi astanti. 
Tutti si sono alzati in piedi, 
non con la consueta fretta 
del formale, doveroso omag­
gio all'autorità della Corte, 
ma con l'intima solennità 
che manifesta un sincero 
cordoglio. 

Sono quindi entrati il pre 
sidente Zen. il giudice « a 
latere » dott. Ambrogi, e 
quindi i giurati, fascia trico­
lore a tracolla: uno, due, tre, 
quattro, cinque. Magistrali 
in toga e giudici popolari 
hanno preso posto; uno ne è 
rimasto vuoto: il primo im­
mediatamente a destra del 
dott. Ambrogi, quello che 
per tante udienze era stato 
occupato dall'alta, magra fi­
gura, un po' curva, del cav 
Si lvio Andrighetti, il cui vol­
to triste, dietro lo schermo 
degli occhiali, la testa dai 
candidi capelli, l'espressione 
attenta, concentrata, sofferta 
ci erano diventati familiari 

Ecco il perché del silenzio, 
della gravità che è in tutti, 
della sensazione di vuoto 
che sembrano offrire le mar­
moree pareti dell'aula, sulle 
quali, si ripercuote però solo 
il vuoto che è nelle anime 
dei presenti. E' quella sedia 
abbandonata, che produce 
tutto questo, è il sentimento 
di una presenza tragica, che 
l'assenza ingiustificata e de­
finitiva del giurato più co­
scienzioso e scrupoloso fa 
scaturire. Perché, sempre 
può accadere — come 6 ac­
caduto — che una causa non 
possa giungere a conclusione 
jìer • l'improvvisa mancanza 
«lei numero legale fra i com­
ponenti del collegio giudi­
cante. Perché, sempre può 
accadere — come è acca­
duto — che una malattia, un 
incidente, la morte stessa, 
allontanino un giudice dal­
l'incarico che stava esple­
tando. Ma la morte del cav. 
Andrighetti , non costituisce 
una mera fatalità, un inci­

dente estraneo al processo, 
di cui il processo debba fred­
damente scontare le conse­
guenze. No, essa — per ri­
conoscimento unanime or­
mai- — è un prodotto stesso 
di questo processo, una crea­
tura abnorme, mostruosa. 
silenziosamente a 1 1 i g n a t a 
dietro ogni udienza, ma­
leficamente nutrita di ogni 
deposizione, di ciascun con­
fronto, di tutti i mo­
menti ed incidenti della 
lunga drammatica causa, 
che prende il nome dal 
cosiddetto « Oro di Dongo ». 

Un giorno un avvocato di 
parte civile, dopo una prote­
sta decisa e coraggiosa sol­
levata dalla difesa, ebbe a 
definire il presidente della 
Corte la « inattaccabile pun­
ta di diamante > posta al ver­
tice della piramide della giu­
stizia. Ebbene, dietro l'inat-
taccahilità di quella punta di 
diamante, dietro l'apparente, 
silenziosa impassibilità del 
collegio giudicante, nella co 
scienza di uno, almeno, se 

non di tutti i giudici popo­
lari, si svolgeva un terribile 
dramma umano. 11 dramma 
della responsabilità spaven­
tosa di dover giudicare altri 
uomini in una causa contro­
versa, difficile, bruciata dal 
fuoco delle passioni politi­
che, politica essa stessa, più 
che giuridica, come ò que­
sta causa: giacché solo un 
criterio politico poteva far 
ritenere giuridicamente per­
seguibili, anziché necessari, 
se non meritori, determinati 
fatti di essa; il dramma del 
dubbio, il tormento di sen­
tirsi parte ormai indispensa­
bile in un meccanismo, al 
cui moto ci si vorrebbe for­
se sottrarre, al cui corso la 
propria coscienza vorrebbe 
fosse data una svolta, ma 
nel quale ci si sente 
invece presi ed impoten­
ti; talché la svolta I a li­
berazione, lo svincolamento 
dal meccanismo terribile 
possono avvenire in una sola 
irreparabile maniera: quella 
che il cav. Aneliighetti pur­

troppo ha scelto. 
Questo linguaggio sicura­

mente ha parlato a tutti la 
sensazione di agghiacciante 
presenza, che dava quella 
sedia vuota e mentre si le­
vavano le voci dolenti di 
cordoglio del procuratore 
generale dott. Schivo, dello 
avv. Polcaro, a nome del col­
legio di difesa, e dell'avv. 
Domenico Tolfanini della 
P. C ; più di queste si av­
vertiva quell'altra voce, 
quell'altro suono. Ed intanto, 
l'aula sembrava ripopolai si, 
riempirsi dei clamori, con­
fusi insieme, di dieci e dieci 
udienze. Parlavano sul pre­
torio i comandanti della Re­
sistenza, unanimi nel legitti­
mare l'operato di coloro che, 
dodici anni fa, non certo ai 
tesori pensavano, ma a libe­
rare l'Italia; deponevano gli 
imputati, si accendevano gli 
scontri fra i testimoni delle 
parti ed uno, il più dramma­
tico di tutti, vedeva una don­
netta isterica, affermare, ed 
il volto seno e sereno dello 

IL «MESE DELLA STAMPA COMUNISTA» 

Quaranta feste dell 'Unità 
in 20 giorni nel Mantovano 

Intensificato il lavoro nel Senese in risposta al divieto del que­
store - Dal 29 agosto al 2 settembre il Festival prov. a Bologna 

La macchina mgani/./ativa 
del < Mese della stampa co­
munista > sta oimai pulsan­
do a pieno ritmo in tutte 
le province. Nel Senese in 
risposta al divieto della que­
stura che ha proibito tutte 
le Feste dell'Unità, le orga­
nizzazioni del Partito han­
no intensificato il lavoro, 
lealizzaiulo significativi suc­
cessi. A Pienza le cellule 
n. 1 delle Checche e n. 11 di 
Fontebertusi. hanno rag­
giunto i rispettivi obiettivi. 
La cellula n. 13 della Val 
d'Orcio ha superato l'obiet­
tivo di 10 mila lire, versando 
alla sezione 18 mila lire. Nel­
la sezione « Perugini > di 
Siena sono state raccolte fra 
cittadini non iscritti al Par­
tito oltre 08 mila lire. Gli 
obiettivi della sottoscrizione 
sono stati superati anche 
dalla cellula X femminile 
di Rosia. e dalle cellule ma­
schile e femminile dei mez­

zadri di Poggigialli. nel co­
mune di Sinalunga. 

In provincia di Siracusa la 
campagna per la sottoscrizio­
ne e per la diffusione nel 
quadro del mese della stam­
pa é in pieno svolgimento. 
La sezione comunista di Flo-
ridia ha raggiunto l'obiettivo 
della sottosci i/ione per « l'U­
nità » iaccogliendo SO mila 
lire. 

Nel Bolognese e nel capo­
luogo migliaia di comunisti 
e simpatizzanti del PCI so ­
no impegnati nell'allesti­
mento per le piccole feste 
di cellula gruppi di cellule. 
di borgate, rioni, frazioni e 
comuni. E' frattanto iniziata 
anche l'attività per appre­
stare il grande festival pro­
vinciale dell'Unità che avrà 
il suo svolgimento a Bologna 
dal 29 agosto al 2 settembre 
prossimo. 

Tra i successi già conse­
guiti fra i compagni bolo-

Un grande concorso fotografico 
lanciato dagli Amici dell'Unità 
Le fotografie dovranno rispettare i seguenti temi: 1) aspetti di 
vita i ta l iana; 2) il lavoro umano; 3) la stampa comunista 

L' Associazione « Amici 
dell'Unità> lancia un gran­
de concorso fotografico 
aperto ai soli dilettanti di 
tutta Italia. 

1) Aspetti di vita Ita­
l iana; 

2) Il lavoro umano; 
3) La stampa comu­

nista. 
Il concorso potrà svol ­

gersi attraverso l'organiz­
zazione di selezioni pro­
vinciali o la partecipazione 
diretta al concorso nazio­
nale . Ogni organizzazione 
che allestirà una mostra 
fotografica provinciale del­
l e fotografie partecipanti 
al concorso potrà inviare 
ni festival dell'Unità di 
Modena, le 10 fotografie 
migliori le quali verranno 
esposte a parte con rilie­
v o particolare e partecipe­
ranno ai premi del con­
corso. 

Possono partecipare di ­
rettamente al concorso fo­
tografico i fetoamatori che 
invicranno entro I* 8 set ­
tembre p. v. un massimo 
di 3 opere rispettando il 
formato 18 x 24. Le foto­

grafie possono essere in 
bianco e nero o a colori. 

Le fotografie concorrenti 
verranno esposte a Mode­
na in occasione del festi­
val nazionale della stampa 
comunista nei giorni 12. 
13. 14 e 15 settembre. 

I p i en i i saranno cosi 
s u d d i v i s i : 1. p rem io L. 50 
m i l a ; 2. p rem io 30 000; 
3. p rem io 20 000. 

Vernino inoltre premia­
te altre 7 fotografie con la 
cifra «li L. 5 000 ciascuna. 

Tutte le fotografie pre­
miate verranno pubblicate 
sull'Unità entro il periodo 
di quaranta giorni. 

I lavori dovranno essere 
indirizzati in duplice co­
pia alla Segreteria del 
concorse» fotografico del 
Festival nazionale dell'U­
nità. via Ganaceto n. 113 
Modena 

Vivien leigh 
ha lasciato il Garda 

BRESCIA. 19 — L'attrice 
inglese Vivien Lei eh. che ha 
trascorso alcuni ciomi di ri­
poso nella quiete di San Virgi­

lio del Denaco. ha lasciato 
stamane la ridente località 
uardesana a bordo della sua 
r.iitn -Zepli ir- colma di ba­
gagli. 

I.a presenza della celebre 
attrice britannica aveva ri­
chiamato in questi giorni a San 
Virgilio numerosi curiosi da eli 
altri centri della riviera bena-
cense ma tutto ciò non ha af­
fatto infastidito Vivien I.cich: 
nemmeno i vari commenti di 
diversa intonazione provocati 
dalla presenza con l'attrice e 
con la figlia del di lei pruno 
marito Mr Hillman. 

Una tromba marina 
investe il lido a Livorno 

LIVORNO. 1!» — Una trom­
ba m.irinn si è abbattuta nel 
pomeriggio sul bap.no - Peja-
ni -, all'Ardenza, spazzando via 
una cinquantina di cabine ed 
altri attrezzi balneari, e cau­
sando altresì notevoli danni al 
viale alberato. Successivamen­
te sulla città è caduta un'ab­
bondante grandmata- Un forte 
temporale si è scatenato nella 
tarda sena su tutta la costa la­
bronica, provocando in varie 
località interruzioni nell'eroga­
zione dell'energia elettrica por 
la caduta di fulmini. 

gnesi a Pimaggio, piccola 
frazione montana abitata da 
coltivatori diretti mezzadri 
poveri e stato superato del 
107% l'obiettivo fissato con 
il versamento di una prima 
somma di 10 mila lire. La 
sottoscrizione continua. 

A Ravenna la federa/ione 
provinciale del PCI in occa­
sione del mese della stampa 
comunista ha già versato pei 
« l'Unità » quale primo ac­
conto la somma di un mi­
lione e seicentoventicinque 
mila lire. 

A Venezia le cifre sot­
toscritte per il « Mese della 
stampa comunista > comin­
ciano ad isserò sfornate 
giornalmente. La Sezione 
Duomo di Chioggia ha su ­
perato l'obbiettivo con 53,750 
lire; la cellula termoelettrica 
di Portomarghera è al 100%; 
Campagnalupia ha versato 
37.500 lire e un altro grosso 
versamento seguirà: la s e ­
zione Barche di Mestre è al-
r»l%. A Campagna Lupia, 
a Tessera, a Favaio Veneto, 
a Bissuolo e in numerose al­
tre piccole frazioni della 
provincia di Venezia la sot­
toscrizione ha assunto lo 
aspetto di un plebiscito. 

Nel Mantovano dopo tre 
settimane dal lancio si sono 
svolte già quaranta feste. 
Piccole frazioni che contano 
più di trecento abitanti ve ­
dono raccolte attorno a l ­
l'Unità altrettanti parteci­
panti. Nella sottoscrizione 
della stampa comunista la 
fedeiazione di Pavia ha s u ­
perato i tre milioni di lire e 
prevede di raggiugere e su­
perare il quaito milione e n ­
tro la settimana prossima. 

Sospeso a Ravenna 
il Consiglio Provinciale 

RAVENNA. IH — Il prefetto 
ili Ravenna. flutto. Scaramucci, 
ha emesso (| ti est a mattina il de­
creto di sospensione del consi­
glio provinciale di Ravenna 
eletto eolla consultazione stra­
ordinaria del 20 roasKb» scorso. 

ti provvedimento è motivato 
dalla incapacità dell'assemblea 
di formare fili orpani ammini­
stratiti e di clcBRcre il presi­
dente della Giunta. Il prefetto. 
a quanto si apprende, proporrà 
al Capo dello Stato lo sciogli­
mento del Consiglio. 

E' questa la seconda volta 
dal maggio 1956 che il Consi­
glio provinciale di Ravenna non 
riesce a costituire una stabile 
amministrazione per l'intransi­
genza e le discriminazioni dei 
consiglieri democristiani e re­
pubblicani, che, come i comu­
nisti e i socialisti, hanno 12 ses­
si su 21. I.a reggenza provvi­
soria dell'amministrazione pro­
vinciale è «tata nuovamente af­
fidata al dott. Antonio Davolio. 
vice-prefetto. 

WIESBADEN — Il «arto romano Schubert ha presentato la tua collezione di modelli Invernali. Nella foto: Sehuhert con 
le me Indossatrici dinanzi alla Kurhans, dove si è svolta la ras segna, mentre I passanti osservano con curiosità I nnovl modelli 

operaio Dante Cerruti nega­
re. Ed ecco Cerruti messo ai 
ferri; ecco la vana battaglia 
della difesa, ecco la condan­
na subitanea, durissima: sei 
mesi, senza il beneficio della 
condizionale, perché Cerru­
ti aveva già subito una con­
danna dal tribunale speciale 
fascista! E poi ancora avanti, 
ancora udienze e deposizioni 
e confronti: giorni e giorni 
di fatiche, di tensione, cen­
tinaia di visi, migliaia di 
parole. 

Ed ora, il silenzio grave 
dell'aula, le accorate espres­
sioni di cordoglio, il presi­
dente che, dopo breve so­
spensione dell'udienza, di ­
chiara il processo rinviato a 
nuovo ruolo, per mancanza 
del numero legale nel col­
legio giudicante e toglie la 
sessione della Corte d'Assi­
se di Padova. 

Quale saia ora la sorte del 
processo di Dongo? La svol­
ta che il tragico gesto di A n ­
drighetti ha imposto al di ­
battimento, è foriera di im­
pensabili sviluppi. Quel ge ­
sto ha richiamato sicura­
mente l'intera opinione pub­
blica alla gravità, serietà e 
difficoltà dell'intera causa, 
ed è augurabile che, di fron­
te ad esso, di fronte al sa ­
crificio di un'esistenza, si 
facciano meno temerari i 
giudizi e gli atteggiamenti 
di quanti — certi giornali, 
in primo luogo — per spirito 
di parte sposavano nel modo 
più irresponsabile le tesi col­
pevoliste. 

Non ci sembra senza signifi­
cato il fatto che, all'udienza 
odierna, una udienza pura­
mente formale, se si vuole. 
ma dolorosamente e umana­
mente importante, mancas­
sero tutti i patroni di parte 
civile, mentre a rappresenta­
re la difesa erano gli avvo­
cati Polcaro, Zoboli, on. Ko-
sini. on. Giauquinto, on. De­
gli Occhi, il prof. Guzzon. gli 
avvocati Tosi e Bastianello. 
Una cosi autorevole rappre­
sentanza del collegio della 
difesa ci consente di poter 
riferire, tra l'altro, che per 
il rinnovo del procedimento 
i difensori intendono far ri­
spettare la procedura nella 
sua lettera e nel suo spirito. 

Com'è noto, tutti i membri 
popolari della Corte dovran­
no essere rinnovati, mentre 
la presidenza potrebbe re­
state la stessa. Si tratta di 
sei giudici, che alla stessa 
stregua dei due magistrati 
togati, dovranno essere chia­
mati a formulare la sentenza, 
con pari diritti ed autorità. 
La difesa dee.li imputati ri­
tiene che i nuovi giudici po­
polari debbano porsi in con­
dizione di giudicare autono­
mamente e in piena cogni­
zione di causa. Non è perciò 
possibile che il procedimento 
sia rifatto affrettatamente ed 
in modo formale (chiamando 
cioè la maggioranza dei te­
stimoni a dare semplicemen­
te conferma o meno delle 
proprie precedenti deposi­
zioni, come ha prospettato in 
una intervista il presidente 
Zen), ma esso va sviluppato 
ed approfondito come — se 
non più — del precedente. 

Il principio della oralità 
c'.el dibattito giudiziario è 
un cardine fondamentale 
nella amministrazione della 
nostra giustizia e su di esso. 
ritiene la difesa, non è asso­
lutamente possibile transige­
re neanche di un millimetro: 
perche la sentenza finale, per 
convincere, dovrà essere in 
primo luogo convinta ed 
esprimere il giudizio della 
totalità della Corte, non di 
una sola parte di essa. 

MARIO PASSI 

Vittorio E. di Savoia 
sarebbe in Italia ! 

NEW YORK. 19. — I giornali 
americani pubblicano un di­
spaccio dell'INS da Roma con 
la notizia che il principe Vit­
torio Emanuele di Savoia sa­
rebbe giunto in Italia per tra­
scorrere un periodo di vacanze 
nel più stretto incognito. Nei 
morni scorsi — secondo la stam­
pa americana — il principe 
avrebbe assistito al Palio di 
Siena assieme ad intimi amici. 
come un turista qualsiasi, e 
successivamente avrebbe visi­
tato i monumenti di cui la cit­
tà è ricca. Pochissime sarebbe­
ro state — afferma sempre il 
dispaccio dell'INS — le sue 
visite ad esponenti dell'aristo­
crazia toscana. 

Una i:oliria come queste ri­
teniamo meriti una presa di 
poiirionc del gorerno italiano. 
E* rcro che il primogenito di 
Umberto difficilmente troverà 
motin per riuscire a panare 
dalla cronaca (mondana) alla 
storta: tuttavia. poiché una pre­
cisa disposizione della Costitu­
zione ricta ai discendenti ma­
schi dei Savoia di varcare le 
nostre frontiere, vorremmo che 
il governo italiano facesse ri­
spettare le norme della prima 

I legge della repubblica e. in 
ogni ca*o. evitasse di farsi 
prendere in giro dalla stampa 
internazionale 

Commemorale le vittime 
dei nazisti a S. Terenró 
PONTREMOLI, 19 — Nella 

ricorrenza anniversaria a San 
Terenzio, in Lunigiana. sono 
state oggi commemorate le 
vittime di un eccidio che le 
truppe naziste compirono per 
rappresaglia il 19 agosto 1944. 
fucilando 170 persone, in pre­
valenza vecchi e bambini. Un 
ufficio funebre è stato cele­
brato presenti i familiari delle 
vittime e l'unica superstite, 
Clara Cecchini, che ora ha 
20 anni ed allora, bambina di 
7 anni, giacque ferita nasco­
sta tra i corpi dei genitori e 
dei fratelli uccisi. - • • 

LE TRE SPIE 
rs 
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97) Un'altra strada 
— Valdin? Johanson? — sbottò Suzl. — Ci ven­

gono loro quaggiù! 
— Ma io devo pure restare qui sino all'incontro 

con Habe! — interruppe Ermo. — Se i suoi affari 
con Nixi saranno andati bene, mi potrò unire a loro. 

— Ascolta, Ernst — disse Suzi con più calnia. — 
Forse si può davvero fare qualcosa par lui? Nascon­
derlo per questo periodo. Altrimenti, se egli si met­
te a girare pei l'Estonia con quei suoi capelli rossi, 
finisce col dare nell'occhio. E allora saremmo spac­
ciati anche noi. 

Ernst gettò ad Ermo una occhiata ostile. 
— Sarebbe meglio se ritornasse in Svezia — os­

servò imbronciato. 
— Buon'idea! — ribatté Suzi. — Qual'è la strada 

che ti hanno indicato per il ritorno? — aggiunse 
poi rivolto ad Ermo. 

— Arruolare due estoni che siano d'accordo per 
partire con me, comprare tre biglietti sull'aereo Tal-
lin-Leningrado e, per la strada, costringere l'equi­
paggio con le armi a invertire la rotta e volare 
verso la Svezia. 

— Già! — lo Interruppe Suzi. — Per questo ti 
manca un piccolo particolare: i due arruolati. Che 
cosa pensano quegli imbecilli del centro? Tutte le 
loro istruzioni non servono a nulla. Credono che 
qui vivano soltanto degli straccioni che si possono 
comprare con un orologio da quattro soldi. 

— C'è anche un'altra strada — accennò timida­
mente Ermo. — Veramente era prevista per Habe. 
Ma in caso estremo posso utilizzarla anch'io; rag-
giungc.v la Finlandia attraverso il confine sovietico-
fìnnu-o. Spingersi poi fino ad Helsinki e là telefo­
nare al numero 48-44-87, chiedere del signor Kin-
horg, parola d'ordine < Helsingfron Kullenbarg ». 
Egli mi aluterà a trasferirmi in Svezia. 

* * * 

| 99) Coincidenza felice 
= Ma nell'animo è come se ci fosse In permanenza 
I una piccola belva che graffia, che graffia. Terribile! 
= Come ci si può sentir male, alle volte! Villi e Jonas 
| sono stati presi. Anche quei due americani — Kukk 
= e Toomla — hanno fatto la stessa fine: lo hanno 
I raccontato i russi sui giornali. Chissà che in questo 
§ momento non siano anche sulle sue tracce, non 
= stiano vagando proprio là attorno? E se quello stesso 
§ Etmo! 
| Alla riflessione Suzi capiva che un simile so­
li spetto non reggeva in piedi. Neppure il più furbo 
= poliziotto avrebbe potuto prevedere tutte le domande 
§ che Suzi aveva fatto ad Ermo. Inoltre, se egli fosse 
= stato davvero uno della Ceka, avrebbe tirato fuori 
= subito tutti i segni di riconoscimento. 
ff Infine la prova più convincente era stata quella 
H della radio. Soltanto lo spionaggio svedese poteva 
= avere un simile contatto con la radio di Stoccolma. 
= No. tutto era chiaro come il sole! 
§ Eppure Suzi, di tanto in tanto, si lasciava tentare 
= dall'idea che Ermo destasse sospetti. O forse erano i 
= suoi nervi? Certo i nervi stavano cedendo. Avevano 
1 cominciato a logorarsi. Potesse almeno riparare la 
j§ radio ed esigere un immediato rientro. 
S Finalmente Ernst ebbe fortuna. Riuscì a trovare 
5 la valvola che occorreva. Per una coincidenza estre-
= inamente felice, era proprio il giorno della ricezione 
§ da Stoccolma. Senza uscire dalla villetta, Suzi si 
5 mise all'apparecchio, trovò la lunghezza d'onda v o ­
li luta e captò un radiogramma da Stoccolma. 
= Era un messaggio pieno d'ansietà. Dal centro 
5 chiedevano che cosa era successo, perché Suzi ta­
li ceva, volevano una conferma dell'arrivo di Ermo. 
= Trasmisero la domanda di controllo: « Avete biso-
H gno di altri mezzi? >. 

101) Chiede aiuto 
Alla sera tardi Ernst riferì a Suzi: 
— Ermo ha comprato due biglietti questa mat­

tina alla cassa del teatro. Poi è andato al cinema. 
Vi e rimasto per la durata di due proiezioni. Poi è 
entrato in un caffè, ha Ietto il giornale in un giar­
dino pubblico. Non si è incontrato con nessuno. 

— Alle sette e un quarto era davanti all'ingresso 
del teatro. Per un certo tempo nessuno gli si è 
avvicinato. Ermo guardava le fotografìe degli attori 
in vetrina. Poi gli è andato incontro una certa per­
sona, di cui non ho potuto distinguere il viso perché 
mi voltava le spalle. Ermo gli ha venduto il bi­
glietto. quindi separatamente sono entrati nel teatro. 

— Hai osservato qualcosa di sospetto intorno? 
— Nulla — risposte Ernst. 
— Ti chiedo: questa sera attorno al teatro c'era 

qualcuno che tu avevi già osservato il mattino? 
— Nessuno — rispose ancora Ernst . — So l tan to la 

gelata ia. 
— Quale gelataia? — fece Suzi allarmato. 
— La solita — sorrise Ernst. — Non c'è da avere 

nessuna preoccupazione. L'ho vista diverse volte. 
— Ma. bada tu... 
A mezzanotte sulla piazza della stazione, tutto 

smarrito. Ermo raccontava a Ernst (per prudenza 
Suzi non c'era andato): 

— Neppure Habe ha trovato Nixi. La lettera por­
tata al recapito non è stata nemmeno toccata. E' 
sparito senza dar segno di vita. Anche Habe ha get­
tato lo zaino mentre ci davano la caccia sulla fron­
tiera. Non ricorda il posto. E* rimasto senza radio 
e senza mezzi. Chiede aiuto. 

— Aiuto? Chiede aiuto a noi? — esclamò Ernst. — 
E d o v e ? 

102) Arriva la risposta 
— Alla stazione merci. 
Quella notte stessa Ernst lasciava in motocicletta 

la città, dietro ordine, di Suzi, per accompagnare i 
due « ospiti » di Stoccolma nella cascina della zia. 
Quando tornò il giorno dopo, riferì che la zia aveva 
accettato di ospitare anche il secondo sino alla fine 
dell'estate. 

Qualche giorno più tardi Suzi trasmetteva al 
centro un messaggio disperato con la richiesta di 
mandare l'aiuto promesso o di autorizzare il ritorno. 

Nel giorno convenuto arrivò la risposta: « Al più 
presto arriverà in Estonia un nostro uomo preparato 
per il compimento di una missione molto importante. 
Abbiamo tenuto conto della situazione in cui sei ve ­
nuto a trovarti e delle preoccupazioni che ci desta: 
Io abbiamo quindi indirizzato a te, rinviando la pre­
cedente missione. Attendi l'ospite e continua il la­
voro. Ats >. 

E' pericoloso il «Cacciatore marino > per coloro 
che si avvicinano di nascosto alle nostre sponde su 
un cutter o una goletta. Eccolo che si avanza, fran­
gendo i flutti gelati con la prua appuntita, lasciando 
dietro di sé una scia spumeggiante. I motori pul­
sano con regolarità, spingendo avanti la sua chiglia 
grigia ed elegante. 

Sul ponte, a fianco del comandante, sta il segna­
latore. Gli occhi sono incollati al bino colo. Egli 
scruta con attenzione nel buio della notte. Nulla 
di sospetto. Ma in torretta, sullo schermo verdastro 
del radar, è apparsa una macchia luminosa. 

— Vedo l'obiettivo — riferisce il radiometrista. 
Egli determina il punto in cui si trova la goletta 

avversaria, la sua rotta e la sua velocità. Le armi 
da fuoco sono in postazione. L'imbarcazione si muove 
verso la goletta esigendo con i segnali luminosi che 
quella dichiari la sua nazionalità. 

103) Il "cacciatore 19 
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Ma sull'altro naviglio evidentemente dispongono 
pure del radar: hanno individuato l'avvicinarsi del 
cutter confinale e quindi si allontanano fuori dalle 
acque territoriali. 

« Possibile violazione di frontiera nel vostro set ­
tore. Rafforzate la guardia >. trasmettono dal co­
mando confinario, dove hanno ricevuto il rapporto 
radio dal comandante del cutter, al militare di turno 
al posto di frontiera. 

Il « Cacciatore > contìnua a solcare il mare: le 
onde nascondono al radar la linea della scialuppa 
di gomma su cui quattro uomini remano verso la 
riva. 

Il comandante del posto di frontiera, tenente Mì-
kail Koslov, era corso a casa per un momento. La 
moglie allattava il figlioletto di due mesi. Diede 
un'occhiata al piccolo e passò delicatamente la mano 
sui suoi teneri capelli. La moglie chiese: 

— Ne avrai per molto? 
— Tornerò presto — rispose Koslov mentre apri­

va la porta per uscire. 
Sulla riva scoscesa, fra i cespugli e i rami d'abete 

stavano di guardia i confinari. I binoccoli notturni 
scrutavano la superficie del mare. In un'apertura 
fra le nubi si affacciò la luna. Il caporale Volkov e 
il soldato Bardanov per primi scorsero la scialuppa 
avversaria. 

Il tenente Koslov si avvicinò al telefono che gli 
porgeva l'uomo di turno. 

— Capito — rispose all'interlocutore lontano. — 
Continuate l'osservazione. Adesso arrivo. 

Segnali e telefoni si misero al lavoro. La riva si 
preparava a ricevere gli « ospiti ». 

Volkov e Bardanov videro comparire al loro 
fianco Koslov e tre soldati con un cane. Questi mor­
deva il freno. 

— Ascolta, Motor, ascolta — gli sussurrava il 
soldato che Io teneva si guinzaglio. 

104) Si spara 
La scialuppa era già giunta alla riva. Si vedevano 

distintamente i quattro uomini che sedevano al suo 
interno. Eccoli che saltano rapidamente sulla sponda 
e coi mitra in mano si muovono verso il bosco, lungo 
la stretta striscia di sabbia. Per le spie la foresta è 
l'unica salvezza: i confinari devono impedir loro di 
raggiungerla. 

— Ferma! In alto le mani! — risuona un ordine-
In risposta, si sgrana il tiro dei mitra. I proiettili 

fischiano sopra le teste, si conficcano nei tronchi 
degli alberi, si arenano nella sabbia. 

Koslov raggruppa i suoi uomini: con un fuoco di 
fianco bisogna tagliare alle spie la ritirata verso il 
mare. Uno di loro, è già riuscito a sfuggire, si è na­
scosto nel canotto di gomma e si allontana da riva. 

Al villaggio, la moglie di Koslov porge l'orecchio 
agi: spari... 

— Non lasciate partire quello sulla scialuppa! — 
comanda Kuslov. 

La voce gli muore in gola. 
— Siete ferito, compagno tenente? 
— Continuate il fuoco! • 
La fucileria dalla parte del mare è finita. Tac­

ciono anche i mitra delle guardie di frontiera. 
I soldati sollevano sulle braccia il comandante 

ferito. 
— Sono passati? — questi sussurra. 
— No — risponde una guardia. — Sono tutti e 

quattro sulla riva. 
Alla moglie di Koslov dissero che il comandante 

era andato ad accompagnare all'ospedale un soldato 
ferito. Ma la mattina dopo entrarono in casa due 
ufficiali venuti dal comando. Dai loro volti la moglie 
capì tutto. 

(contintia) 
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98) Di cattivo umore § 
— E se ti prendono le guardie di frontiera fin- I 

niche? g 
— Cercare di mettersi in contatto con l'amba- 3 

sciat i svedese. f| 
— I finnici ti manderanno al diavolo, altro che = 

aiutarti! — fece Suzi scuotendo scetticamente la = 
testa. — Quelli adesso sono amici con i russi. No. = 
Meglio allora passare dal confine con la Norvegia. 5 
E' più lontano, ma è più sicuro. Che ne pensi allora! = 
Ernst? Potremo nasconderlo fino all'incontro col | 
compare? 5 

— Non Io so, mi par difficile — sospirò Ernst. | 
— Su, su, Ernst. Se le preghiere non bastano pos- = 

sono arrivare gli ordini. g 
— Va bene — acconsenti di malumore il padrone 5 
— Possiamo sistemarlo in una cascina vicino a = 

Piarnu da una mia zia, che mi ha chiesto di tro- i 
varie un inquilino. L'affìtto non è alto. Dirai che sei = 
venuto in vacanza da Leningrado. Con lei abitano = 
il marito e ur. figlio di venticinque anni. Non avranno 5 
nessun sospetto. = 

— A una condizione però — disse Suzi con tono § 
aspro. — Non devi metter piedi fuori di casa. Ca- 1 
pilo? Datti ammalato: hai preso freddo a un orec- I 
chio, quello che vuoi tu... Ma non muoverti per = 
tutte le tre settimane! = 

Quel giorno stesso Ernst trasportò in motocicletta I 
Ermo nella cascina vicino a Piarnu. Il mattino dopo i 
egl; tornò e riferì a Suzi che tutto era andato bene. § 

Suzi era di cattivo umore. Le speranze di ricevere i 
un aiuto erano fallite. Non c'erano quattrini. La = 
radio non funzionava. Adesso avevano anche quel- jf 
l'idiota di Ermo sulle spalle. Dove li vanno a pe- = 
scare, al centro, questi deficienti? Quelli della Si- £ 
curezza non sono poi tanto cretini. Soltanto davanti 3 
a Ernst si possono raccontare cose simili. = 

100) Telefona subito j 
Dopo aver decifrato il testo, Suzi tirò una be- I 

stemmia: sì, che gli occorrono dei mezzi! eccome gli = 
occorrono! A quelli bisogna trasmettere < cadono le 1 
foglie >, mentre a lui sono necessari dei soldi, dei = 
soldi! Non vive mica d'aria! s 

Una settimana dopo, nel giorno della nuova tra- = 
smissione, Suzi partì con Ernst «a caccia» in un s 
luogo che distava alcune decine di chilometri da = 
Pirita. Batteva il tasto con accanimento. Probabil- § 
mente al centro non avevano mai ricevuto un mes- i 
saggio simile: « Quell'idiota di Ermo — trasmise = 
Suzi — ha perduto tutto l'equipaggiamento. Sono 5 
senza denaro. Pressoché esauriti i taccuini cifrati = 
La radio sempre si guasta. Esigo aiuto immediato I 
o rientro. Cadono le foglie. Se non prendete prov- = 
vedimenti vi mando tutti al diavolo! Suzi» . f 

Una settimana dopo giunse la risposta. Dal cen- | 
tro promettevano di prendere misure al più presto. = 

* * * = 
Alla vigilia dell'incontro fra Ermo e Habe, Ernst I 

accompagnò Ermo nel suo appartamento di Tallin. s 
Ermo era evidentemente emozionato. Suzi Io guar- = 
dava accigliato. « Se anche Habe è stato preso », = 
pensava, e vuol dire che tutto è finito. Valeva dav- E 
vero la pena di restare qui tanto tempo per poi = 
fare fiasco per causa degli errori di un altro ». 3 

Al mattino Ermo andò al teatro per acquistare i = 
biglietti. Si erano accordati per incontrarsi con lui = 
dopo Io spettacolo nella piazza della stazione, per I 
sapere come era andato l'appuntamento. Non appena f! 
la porta si chiuse dietro di lui Suzi. si rivolse ad Ss 
Ernst: = 

— Seguilo a una certa distanza. Se osservi qual- = 
cosa di sospetto, telefona subito e ce ne andremo. S 

Ernst assentì con aria comprensiva e, dopo aver 5 
atteso un momento, uscì dall'appartamento. = 
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Il capo stazione diede la 
via libera, si senti una pic­
cola spinta: il treno si era 
messo in moto. Nella curva 
che il treno percorre da Na­
poli a Poggioreale, le luci 
della collina da S. Martino 
alla D o n n e i l a colpirono an­
cora una volta gli occhi di 
quei viaggiatori che si allon­
tanavano da Napoli verso 
Roma; poi tutto diventò 
buio, il treno correva ormai 
in piena campagna. Gli otto 
compagni ammanettati era­
no stati distribuiti in otto 
scompartimenti, ognuno con 
due carabinieri. Il mare­
sciallo capo-scorta passò per 
ogni scompartimento augu­
rando un viaggio « pacifi­
co », poi si ritirò. 

Un carabiniere domandò 
al « s u o » detenuto: «Che 
cosa avete fatto? ». « Nien­
te », fu la risposta del com­
pagno. « Eli, proprio niente 
non è possibde », fece l'al­
tro carabiniere. « Si, proprio 
niente »; disse il compagno: 
« Non ho ammazzato nessu­
no, né rubato, né violenta­
to ». « Ah, questo sì », disse­
ro in coro i due carabinieri. 
Poi vi fu una pausa che durò 
molti minuti: nessuno lista­
va, si sentiva solo il rumore 
del treno che filava. Ad un 
tratto il compagno doman­
dò: « Dove mi portate? ». Il 
carabiniere p ì ù anziano 
guardò nel corridoio e disse: 
« Andate a Roma, siete stato 
denunciato al Tribunale Spe­
ciale ». Si alzò di scatto, aprì 
la porta dello scompartimen­
to e se ne uscì nel corridoio: 

i quattro capi della coperta, 
si buttò tutto sulle spalle. 
< Via », disse la guardia; gli 
fecero salire alcune scale, lo 
condussero in una celia al 
secondo piano. Il viaggio 
Napoli-Roma era concluso. 

Per il compagno, si con­
cludeva cosi la prima fase 
della vicenda: Napoli era 
lontana ormai; la questura 
era « passata »; la seconda 
fase si apriva, bisognava 
pensare al processo. Si but­
tò sulla branda e dormi pro­
fondamente fino al mattino; 
fu la prima notte, dopo tan­
te, che potesse finalmente 
riposare. 

All'indomani, dopo la sve­
glia, il compagno sentì dei 
colpi contro il muro, che ve­
nivano dalla cella a fianco 
(capi cosa voleva dire la 
guardia, « Non si batte ai 
m u r i » ) . Stavano proprio 
battendo al muro. Ai Ire col­
pi della a C », che era la 
prima lettera per domanda­
re « chi sei », lui che non 
sapeva battere rispose con 
tre colpi; gli altri allora fa­
cevano otto colpi della «li» 
e il compagno rispondeva 
con otto colpi, e così via. 
La storia duro fino a (piando 
(incili dell'altra cella non 
capirono che ormai era inu­
tile; il nuovo venuto era no­
vellino, e smisero di bussa­
re. Il giorno dopo, « al­
l'aria ». mentre passeggiava 
solo nel suo cubicolo, vide 
cadere una pallottolina di 
carta; il compagno la rac-

i -*;«llì! 
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Un cortile di Regina Codi, coi «coninoli 

era chiaro che era quasi pen­
tito di aver dato quella in-
formaziouc. 

Il capo-treno apri la por­
ta e annunciò: « Tra breve 
si arriverà a Roma ». 

I carabinieri si aggiusta­
rono il panciotto, si rimise­
ro il berretto ad incudine 
<che durante il viaggio era 
stato posato sul sedi le) , men­
tre il treno incominciò a 
rallentare; si stava entran­
do in stazione. 

Ad un tratto si senti che 
il macchinista « menava » i 
freni. Allora il maresciallo 

Jlassò da ogni detenuto e 
irontolò; « Siamo arrivati, 

mi raccomando non si par­
la, io non voglio storie: .sia­
mo intesi? ». Il treno si fer­
mò , i compagni dovettero 
aspettare che tutti i passeg­
geri normali lasciassero le 
loro vetture, poi venne il 
loro turno. Furono fatti .scen­
dere e ognuno, con i « suoi • 
due carabinieri, fu messo in 
automobile, e via. Nessuno 
dei compagni doveva vedere 
l'altro, non dovevano scam­
biarsi nessuna parola fra 
loro. Il carabiniere disse, ri­
volto all'autista: « Via della 
J.ungara *: la macchina si 
mise a correre per Roma, ad 
un tratto attraversò un pon­
te sul fiume, poi ancora una 
volata; si fermò davanti a 
un gran portone. Era il car­
cere di Regina Coeli. Uno 
alla volta, i compagni furo­
n o fatti passare per l'Ufficio 
Matricola; qui un secondi­
n o ridacchiava con un suo 
commil i tone: aveva gli oc­
chi storti e sembrava che ri­
desse in viso al compagno, 
che in quell'istante entrava 
accompagnato ancora dai 
carabinieri; smise subito di 
ridere e dando l'impressió­
ne di guardare dalla parte 
opposta a quella da cui era­
n o entrati i due carabinieri 
con ii compagno, t l issi: 
« Scioglietelo ». Poi con vo­
c e più forte — questa volta 
si rivolgeva al detenuto — 
continuo: « Va bene, va be­
ne. Mettetevi là ». Una pic­
cola pausa: «Come si chia­
ma la mamma e il papà? ». 
Sbrigate rapidamente le for­
malità all'Ufficio Matricola 
( impronte digitali e genera­
l i tà) , il compagno fu porta-j 
fo al « p o s t o » . Mentre usci-i 
va ne vide altri tre che do-j 
vevano ancora passare per 
la matricola. Lo condussero! 
per alcuni corridoi, passò; 
sotto una cupola che era il 
centro di tanti cancelletti di­
sposti a raggerà. Sul cancel­
lo di fronte c'era una tabella 
con su la scritta: «Sesto 
braccio a disposizione del 
Tribunale Speciale per la 
difesa dello Stato ». Qui Io 
fecero entrare in una cella 
smistamento. Io perquisiro­
no, lo spogliarono nudo, poi 
gli fecero la ramanzina «ter­
rore ». « Qui si fa silenzio — 
disse la guardia del sesto 
braccio — non si batte ai 
muri, se no botte e celle di 
rigore: uomo avvisato mez­
zo salvato ». Poi gli diedero 
la « roba », che fu messa nel­
la coperta; il compagno uni 

tinuate a negare mentre qui 
(e mostrava d e l l e carte 
scritte) ci sono delle accu­
se precise. Perchè, mi do­
mando, siete cosi ostinato? 
Non vedete che qualcuno 
scarica su di voi? Volete 
proprio che gii altri si sal­
vino e voi pagare per tutti?». 
Si fermò un attimo, per os­
servare l'effetto delle sue pa­
role sul volto del compagno, 
fece fiuta di cercare in un 
cassetto per perdere ttMiipo, 
poi disse: «Santa pancnia 
ci vuole con voi; su, apri­
tevi con me, non sapete che 
i giudici hanno un cuore? ». 
La faccia del compagno do­
veva essere incoraggiante, 
tanto che il signore conti­
nuò e disse: « Voi avete dei 
figli, anch'io sono un padre 
e voglio molto bene ai mici 
figli »; poi, forzando un po' 
la voce: « K' mai possibile 
che voi non vogliate bene 
ai vostri lìgli e che vogliate 

rimanere 
cere? 
e 

JM" c a in­

colse rapidamente, la spiegò 
senza farsi notare dalla guar­
dia che era su ad un belve­
dere al centro dei cubicoli . 
Lesse: « Sei comunista? Da 
dove vieni? Rispondi con 
un colpo al muro ». Il com­
pagno rispose con un pu­
gno contro il muro e dopo 
pochi istanti arrivò un altro 
biglietto, « Siamo coniuni.sli 
bolognesi, non impressio­
narti di niente, tieni duro ». 
Il tempo della passeggiata 
passò come un lampo. Per 
lutto il giorno il compagno 
non potè leggere il suo ro­
manzo; pensava a quei due 
biglietti e a quello che vi era 
sc r i t t o ; quel , siamo comuni­
sti bolognesi, non impres­
sionarti di niente, tieni du­
ro, gli martellava il cervello, 
un dolce martellare che non 
io faceva pensare ad altro. 
Passarono cosi alcuni giorni. 

Una mattina ad ora inso­
lita aprirono la sua cella; 
« Fuori », disse il secondi­
no. Mentre scendeva le sca­
le, il compagno domandò: 
« Dove mi portate? ». « Al­
l'interrogatorio, dal Giudi­
ce », rispose la guardia. Era 
il Giudice del Tribunale 
Speciale per quel processo, 
un cerio Montalto. Con fare 
mellifluo, alternando le pa­
role a qualche pugno sul 
tavolo e a qualche impre­
cazione, cercò tutte le vie 
per ottenere confessioni. «Ma 
come? — disse — voi con- denza? Non riuscirete a 

forza in 
». Diventò dolcissimo 

fini così: «Attendo da voi 
una piccola confessione con 
il cuore in mano. Coraggio 
e vedrete che tutto anitra 
bene ». 

« Ma, signor giudice — 
disse il compagno facendo 
finta di dar credito alle lino­
ne intenzioni del Mo'ital-
to — io vi ringrazio di que­
ste belle parole, non posso 
inventare però, né posso (li­
re ciò che non so ». Il giu­
dice suonò il campanello 
mentre pronunciava le ulti­
me parole. « Va bene cosi; 
adesso potete andai e. verrò 
ancora per voi, pensateci be­
ne, ricordatevi i vostri lì­
gli ». La guardia portò via 
il compagno. 

• 
Il primo interrogatorio 

con il giudice era andato 
bene. 

Una sera, dopo alcuni 
giorni passati senza « scas­
se », lo svegliarono e lo con­
dussero di nuovo dal giudi­
ce istruttore; durante il tra­
gitto, fu assalito da un ner­
vosismo generale, ma riuscì 
a dominare i nervi ed entrò 
dal giudice apparentemente 
calmo. « Sedetevi », disse co­
stui, sempre con fare pater­
no. Si capiva che non ave­
va perduto tutte le speran­
ze. Ricominciò: « Voi avete 
avuto la fortuna di incon­
trare un giudice come me »; 
poi, muovendo la testa come 
per dire: « Si, davvero », 
continuò: «Ma, benedetto 
uomo, venitemi incontro an­
che voi, altrimenti sarà im­
possibile aiutarvi ». 

Era chiaro che il giudice 
sapeva che questo processo 
era stato imbastito dal fami­
gerato Riccardo Pastore, e 
conosceva anche la maniera 
« forte » di costui. Perciò 
egli aveva scelto la maniera 
« dolce », la linea del senti­
mento, del cuore, che per 
gli uomini deboli è altret­
tanto pericolosa che quella 
delle botte. I| compagno ste1-
te al giuoco e disse guar­
dando al giudice: « Sono a 
vostra disposizione ». « Bra­
vo » fece Montalto e conti­
nuò: « Ne ero convinto ». Il 
compagno replicò: «Signor 
Giudice, qui ci deve essere 
slato un equivoco, io non 
conosco nessuno e non ca­
pisco perchè mi tengono .-in­
cora chiuso in carcere ». 
« Voi mi fate perdere la pa­
zienza — grido il giudice — 
« Ascoltatemi bene, ieri ho 
interrogato ancora qualcuno, 
qualcuno che vi conosce be­
ne, ho scongiurato di dirmi 
la verità sul vostro conto. 
perche ho deciso di aiutarvi 
e mantengo la parola ». Si 
fermò un istante, si aggiu­
stò la cravatta, emise un col­
petto di tosse e con fare di­
sinvolto tentò il colpo. * Di­
temi. vostro fratello .studen­
te non [«rendeva forse lezio­
ni di matematica dal vostro 
compagno...? Me Io ha det­
to quel tale ieri sera e bi­
sogna crederci perche e un 
uomo onesto e sincero e la 
giustizia si ricorderà di I m ­
perché volete negare IVvi-

prendere in giro la giusti­
zia! ». Il compagno taceva. 
Il giudice diede un pugno 
sul tavolo, l'ira gli sprizzava 
dal volto, ansimava quasi, 
si sentiva ferito nel suo or­
goglio: « Farò arrestare vo­
stro fratello », disse inflne. 

L'attacco creò un momen­
to difficile per il compagno 
e il giudice credette di se­
gnare un punto al suo atti­
vo nell'ascoltare la voce un 
po' debole dell'interrogato 
che diceva: « Ma, signore, 
che c'entra mio fratello che 
è un ragazzino, in questa 
faccenda? ». Il giudice allo­
ra ritornò di nuovo dolce e 
suadente: « Ma voi fate per­
dere la pazienza anche ai 
santi! Su adesso possiamo 
scrivere .aprite tutto il vo­
stro cuore davanti a me e 
vedrete che giudice sono 
io », e si preparò a racco­
gliere la « confessione •>. Il 
compagno si fece animo e 
con voce sostenuta disse: 
« E' inutile continuare que­
sta storia. Voi potete far ve­
nire a Roma cui volete, po­
tete far arrestare chi vi pare 
e piace; signor Giudice, io 
non so niente, non conosco 
nessuno e non dirò niente 
di più di ciò che ho detto 
alla polizia; non ho fatto 
niente ». 

A questo punto il Giudice 
indossò ancora la pelle di 
leone e incominciò a ruggi­
re e a passeggiare per la 
stanza. « Morirete in carce­
re », strillava. « Non vedrete 
più i vostri tìgli, farò w n i r e 
la polizia ad interrogarvi, 
sarò io il Pubblico Ministe­
ro al vostro processo e mi 
ricorderò di voi ». Le paro­
le gli uscivano di bocca ve­
locemente, con un accento 
spiccatamente sici l iano. Alla 
fine ordinò che il compa­
gno fosse riportato al suo 
posto. 

• 
Dopo tre giorni il com­

pagno ricevette le « c a r t e » 
del processo, dove c'era for­
mulato l'atto d'accusa; il pro­
cesso era fissalo per il 3 
Novembre. « Anche questa è 
fatta ». egli si disse. 

SALVATORI-: CACCIAI'UOTI 

I colloqui politici di Sophia Loree io USA 
1 

^ ^ ^ ^ 

Una Sopiti;) l.urrn pensosa; attCKKiunirntn con fare ut e ni roll»i|"il « ail allo livello» 

Sophia Loren ha col loqui 
politico-economici. La no­
tizia è stata data ieri dalle 
agenzie americane come si­
cura. Pare, dunque, che la 
bella ragazza, essendo rice­
vuta a Washington dal gio­
vane vicepresidente degli 
Stati Uniti, Nixon, non ab­
bia limitato il colloquio a 
frasi di circostanza, a scam­
bi di complimenti sulle re­
ciproche felici carriere, ma 
sia andata assai più in là. 
€ Durante il colloquio Nixon 
e l'attrice — riferisce l'U.P: 
— Zimino discusso della si­
tuazione italiana sofferman­
dosi sui progressi compiuti 
dal nostro Paese nel campo 
dell'economia ». E il vice 
pres iden te della repubblica 
stellata non è stato il solo 
nomo politico a incontrarsi 
con Sophia. Analoglii scam­
bi d'nlee luinno sollecitato 
e ottenuto dall'attrice II se­
natore Green (che non è un 
senatore qualuiKpie, s i b b e -
ne il presidente della com­
missione senatoriale per gli 
Esteri) e il sen. Jolm Pasto­
re. di cui apprendiamo sol­
tanto che è d'origine italia­
na. Le cronache non riferi­

scono l'opinione della I.nren 
sui nostri progressi c r o n o -
mici (per altro assai lodati 
dal Nixon il (inule Ita ap­
profittato dell'occasione per 
tessere l'elogio postumo del 
piano Marshall). Si sa sol­
tanto che la bella « pizzn-
iola s ha detto una innocen­
te menzogna sulla propria 
età, ma non dubitiamo che, 
su argomenti meno frivoli, 
(inali (ptell't economia-poli­
tici, sia stata più esat.a e 
più prudente. Nel colloquio 
che qualcuno già dà per si­
curo con l'on. Pella, al suo 
rientro in patria — nur iun-
ciato per l'ottobre— Sophia 
farà, del resto, un rapporto 
dettagliato sulla sua missio­
ne. Corre voce inoltre, a 
Roma, che l'on. Andreotti 
ministro delle Finanze com­
pleterà il quadro presentato 
dalla Loren, soffermandosi 
altresì — data la sua lunga 
dimistichezza con la mac­
china da presa — su un set­
tore dimenticato dall'attrice, 
(lucilo del cinema italiano, 
i cui progressi vengono or­
mai soltanto contestati dai 
soliti tendenziosi ambienti. 

A QUANDO IL PROCESSO CONTRO l RESPONSABILI DELLA TRAGEDIA DI MARCINELLE? 

Sette prove scritte con il sangue 
Depositate in Parlamento le conclusioni della Commissioìie d'inchiesta belga: si tratta di un docu­
mento schiacciante - Si ritroveranno ? poveri resti dei cinque corpi ancora sepolti nella miniera ? 

(Dal nostro inviato speciale) 

CHARLEROl, agosto. 
Alle sette del mattino, 

sotto un cielo grigio e pio­
voso. il tram giallo un po' 
asmatico scarica una pic­
cola folla scura proprio 
davanti ai cancelli del Bois 
du Cazier. Ognuno ha il 
suo pacchetto o la sua sac­
ca col thermos e qualche 
grossa fetta di pane scuro 
imburrato che. assieme a 
un pezzo di salsiccia, costi­
tuisce il quotidiano < cas­
se-croate » del minatore. 

Tra pochi minuti, appe­
si gli abiti nello spoglia­
toio, indossate le tute di 
lavoro indurite dal sudore 
e dalla polvere di carbone, 
la lampada accesa penzo­
lante dalla mano sinistra, 
si pigeranno nella gabbia 
di legno che rapidamente 
li porterà ai 765 metri di 
profondità, dove l'estra­
zione è ricominciata da 
qualche mese. Una squa­
dra ridotta procederà oltre 
i novecento metri, dove si 
lavora a rimettere in sesto 
le gallerie, sconvolte come 
da un terremoto, a rimuo­
vere le frane, rialzare i 
sostegni di ferro, posare i 
binari per i vagoncini. 

Un giorno o l'altro, pro­
cedendo sempre più ad­
dentro nelle viscere della 
terra, e possibile che i mi­
natori si trovino improvvi­
samente di fronte alle cin­
que salme — o a quel poco 
che ne resterà — di cui non 
si e avuto più traccia dopo 
la catastrofe dell'anno 
scorso. Che cosa pensino 
gli uomini, obbligati a 
cstrarre il carbone dalla 
terra che chiude ancora i 
corpi dei loro compagni, 
non è facile dire. Preferi­
scono non pensarci, chiu­
dersi in quella crosta di 
fatalismo che è parente di 
quella del soldato in guer­
ra: un'abitudine alla mor­
te che permette di vivere. 

Così, un poco in sordi­
na, la tragica miniera di 
Marcincllc ha ricomincia­
to a funzionare. Nelle case 
sono apparsi dei volantini 
pubblicitari con cui la so­
cietà del Bois du Cazier 
offre, a prezzi convenienti, 
carbone di prima qualità. 
Gli affari sono affari e non 
debbono ristagnare, anche 
se. proprio in queste set­
timane, la Commissione di 
inchiesta nominata con de­
creto reale ha depositato 

ANTOLOGIA DI POETI 
Xazim Hikmct. il grande poeta turco, è troppo roto 

ai nostri lettori perché abbia bisogno d'una presentazione. 
Pubblichiamo, nella traduzione di Gabriella Lapasini. 

questa piccola antologia di Hikmct. sufficientemente in­
dicativa della sua ricca ispirazione. 

Nazim Hikmct 
DA «LETTERE E POEMI » 

V 
Nella pianura brillano alberi 
in un impeto estremo. 
Scintillìo d'oro 
di rame 
bronzo e legno. 
Le zampe dei buoi teneramente affondano 
nell'umida terra 
e le montagne grige e molli 
annegano nella nebbia . 

IX 
Inginocchiato guardo la terra 
guardo l'erba e l'insetto 
e l'attimo che fiorisce azzurro. 
Tu sci come la terra a primavera 
amore mio 
ed io ti guardo. 
Sdraiato vedo il ciclo 
vedo cicogne volare. 
Tu sci come il ciclo a primavera 
amore mio 
ed io ti vedo. 
Ilo acceso un fuoco notturno all'aperto 
tocco il fuoco 
l'acqua 
la stoffa. 
l'argento. 
Tu sei come un fuoco di bivacco sotto le stelle 
ed io ti tocco. 
Vivo tra gli uomini e li amo. 
Amo l'azione 
amo la meditazione 

amo la mia lotta. 
Sei un essere vivo nella mia lotta 
ed io t'amo. 

XIII 

Pochi garofani sono ancora nei vasi 
ma in pianura hanno già arato la terra, 
Si semina il grano e si è colta l'oliva. 
Preparando ogni cosa per l'inverno 
si zappano letti alle barbatelle di primavera 
Ed io, colmo della tua assenza, 
pieno d'impazienza per grandi viaggi, 
attendo come un cargo ancorato a Brussa. 

Morte dello sceicco Bedreddin 
(frammento) 

Pioviggina 
timorosamente 
sottovoce 
come un bisbiglio di tradimento. 
Pioviggina 
quasi piedi bianchi e scalzi di traditori 
corressero sulla terra umida e nera. 
Pioviggina. 
Al mercato di Serez 
davanti alla fucina di un fabbro 
il mio Bedreddin impiccato a un albero. 
Pioviggina. 
La notte è profonda senza stelle. 
La carne del mio sceicco è nuda 
stilla e dondola 
al ramo frondoso. 
Pioviggina. 
Il mercato di Serez è muto 
il mercato di Serez è cicco 
nell'aria l'orrenda tristezza 
senza voce né occhi. 
Il mercato di Serez ' 
nasconde il volto tra le mani. 
Pioviggina. 
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in Parlamento le sue con­
clusioni: ti n documento 
schtacciunte delle respon­
sabilità padronali. 

Altro che vagoncino mal 
messo che, cadendo, ha 
rotto un filo elettrico pro-
vocando un corto circuito 
con conseguente incendio! 
Tutto questo c'è stato, si. 
ma le conseguenze non sa­
rebbero state catastrofiche 
se le misure di sicurezza 
fossero state sufficienti. Il 
rapporto elenca infatti una 
infinita serie di mancanze. 

Le varie « mancanze » 
In primo luogo, il dispo­

sitivo che tratteneva i va­
gonetti nella gabbia era 
difettoso. In secondo luo­
go, il sistema di segnala­
zioni tra l'operaio che ma­
novrava la gabbia alla su­
perficie e quelli che cari-
cavano e scaricavano ai 
vari piani era confuso e 
complicata: come risultato, 
la gabbia partì fuori tem­
pi». Terzo: nel pozzo e nel­
le gallerie esisteva una 
tonnellata circa d'olio che 
alimento l'incendio ren­
dendolo irreparabile. 
Quarto: i canali dell'olio, 
dell'aria compressa e del­
la corrente elettrica cor­
revano parallelamente al­
la gabbia, senza alcuno 
schermo particolare, cosic­
ché tutti si spezzarono al­
l'urto. provocando il disa­
stro. Quinto: tutte le strut­
ture erano in legno come 
pure le porte di divisione 
tra i due pozzi: questo fe­
ce si che le fiamme, non 
trovarono alcun ostacolo 
nelle porte, al contrario le 
bruciarono in pochi minu­
ti. dopo di che il fumo ca­
rico di vapori tossici si 
precipito per tutta la mi­
niera. invase le gallerie e 
risalì dal pozzo di uscita 
dell'aria bloccando ogni 
scampo; tutti coloro che si 
trovavano nella miniera 
vennero soffocati come to­
pi senza alcuna possibilità 
di salvezza. Sesto: il siste­
ma di funzionamento delle 
gabbie era tale che venne 
messo fuori uso dalle fiam­
me quasi immediatamente 
e non potè essere riattiva­
to che troppo tardi. Setti­
mo: i soccorsi vennero or­
ganizzati tardi e in modo 
confuso: non esistevano 
estintori nelle gallerie: le 
squadre di salvataggio non 
erano munite dei mezzi 
necessari che bisognò far 
venire dalla Germania 
(dopo che l'offerta era sta­
ta rifiutata per due giorni 
poiché i padroni non vole­
vano mostrare le loro mi­
niere ai tecnici stranieri); 
solo l'eroismo degli uomi­
ni riusci a superare queste 
insufficienze. 

A questa corona di re­
sponsabilità, si aggiunge 
poi quella di fondo che è 

messa particolarmente in 
chiaro nelle conclusioni 
aggiunte dei sindacalisti: 
tutte le installazioni erano 
vecchie e quindi pericolo­
se. insufficienti per conte­
nere le apparecchiature 
necessarie allo sfruttamen­
to della miniera; queste in­
stallazioni « non bastonano 
quindi a garantire la sicu­
rezza del personale. Noi 
affermiamo anzi — conclu­
de la nota — che la causa 
fondamentale della cata­
strofe si trova in queste 
installazioni > oltre che nel 

< cattivo sistema di estra­
zione, mantenuto nono­
stante il ripetersi di inci­
denti tecnici che erano sta­
ti portati a conoscenza del­
la direzione >. 

Senza voler esagerare 
nulla si può (pùtidi con­
cludere che i 262 minatori, 
di cui 136 italiani, furono 
deliberatamente assassina­
ti dui sistema impiegato 
nelle miniere belghe e di­
retto ad estrarre sempre 
più carbone, senza curarsi 
della vita degli uomini. 
Perché lo scavo di un ter­
zo pozzo al Bois du Cazier 
fu deciso troppo tardi? 
Perché si è mantenuto il 
sistema antiquato dell'am­
mortizzamento ad olio? 
Perche ì segnali venivano 
trasmessi nello stesso mo­
do primitivo impiegato 
mezzo secolo fa? Perché 
mancavano i mezzi antin­
cendio? Perché non esiste­
va alcuna uscita di sicu­
rezza per i minatori che 
lavoravano a chilometri di 
distanza dai pozzi? La ri­
sposta è una sola: perché 
tutto questo sarebbe co­
stato danaro, mentre la vi­
ta dei minatori non costa 
nulla: si importano dal­
l'Italia e. nel caso, dalla 
Spagna, dalla Grecia, dai 
paesi della miseria e della 
disoccupazonc cronica. 

Non è un'eccezione 
Il Bois du Cazier, del 

resto, non è affatto una 
dolorosa eccezione. C'è an­
zi di peggio e molto di 
peggio nello stesso bacino 
di Charleroi: miniere in 
cui le pareti dei pozzi so­
no € tenute su » con cate­
ne per impedire ai massi 
di cemento di precipitare 
sulla testa dei minatori, in 
cui le infiltrazioni di « gri­
sù » costituiscono un peri­
colo senza rimedio, in cui 
tutto è marcio e cadente a 
tal punto che nessuno si 
spiega perché non si veri­
fichi una catastrofe al gior­
no. E tuttavìa, con minie­
re in queste condizioni, 
senza il minimo migliora­
mento di attrezzature, il 
rendimento non ha fatto 
che aumentare costante­
mente: dai 563 chili quoti­
diani di carbone per uomo 
del 1945. agli 862 chili del 
giugno J95ó. 

Con un ritmo simile di 
lavoro è fatale che nelle 
miniere del Belgio gli in­
cidenti mortali siano su­
periori a (tuelli di tutti gli 
altri paesi. Come scriveva 
in questi giorni « L ' ind i -
pendence », quotidiano so­
cialdemocratico di Charle­
roi. < i veri responsabili 
delle catastrofi sono colo­
ro che, senza curarsi della 
sicurezza degli uomini, 
impongono loro delle ca­
denze infernali di lavoro, 
ipnotizzati dalle cifre del 
rendimento e dei profìtti, 
mentre la preoccupazione 
per la vita del minatore 
dovrebbe precedere qual­
siasi altra considerazione ». 

Non vi è nulla da ag­
giungere a queste parole: 
esse sono così chiare che 
è da supporre non possa­
no essere fraintese neppu­
re dai nostri governanti. 
Prima di mandare altri 
italiani laggiù, occorre che 
il « sistema » che governa 
le miniere, sia profonda­

mente cambiato; occorre 
ottenere quelle garanzie 
concrete che tutti i sinda­
cati di qualsiasi colore 
chiedono da anni: occorre 
che — quale prova della 
volontà di impedire altri 
omicidi — si apra il pro­
cesso ai responsabili della 
catastrofe del * Bois du 
Cazier ». Cinquantun ve­
dove hanno presentato una 
denuncia chiedendo alla 
giustizia di muoversi; ma 
si sa bene quali e quanti 
ostacoli i padroni delle 
miniere sono in grado di 
frapporre al corso della 
giustizia. Se il governo ita­
liano vuol chiedere a quel­
lo belga una prova di ef­
fettiva buona volontà, 
chieda l'apertura di que­
sto processo e la condanna 
degli assassini. Altrimenti. 
esso si renderà correspon­
sabile del sangue che con­
tinuerà a venire sparso 
laggiù. 

RUBENS TEDESCHI 

Un arazzo eli Lurcat 
sulla minaccia atomica 
Si tratta di una gigantesca composizione 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, agosto 
D o p o « Guerniea > e il 

« Guerra e pace > di Picasso. 
In Francia sta per offrire al 
mondo .con ean Lurcat. una 
altra di quelle opere sorpren­
denti in cui un artista riesce 
ad esprimere, ed a interpre­
tare, i timori e le speranze 
dei suoi contemporanei. Jean 
Lurcat. dopo essere stato 
verso il 1935 un esponente 
di quella che Claude Roy ha 
definito « la pittura per psi­
canalisti. la pittura-ossessio­
ne. la pittura-confessione » 

base di 120 metri e un'altez­
za di 4 metri e mezzo. E' 
già finito per la maggior 
porte, e i primi due pan­
nelli sono stati esposti in 
questi giorni dinanzi «1 ca­
sino (ii Saint Cere. 

Un'aquila nera che stende 
gli artigli sulla terra i l lu­
minata dal fungo atomico, 
copre il primo pannello, in 
cui i monumenti pai carat­
teristici di Parigi. Londra. 
New York e Mosca sono po­
sti a cerchio di un vulcano 
in eruzione a indicare la tra­
gica danza dell'umanità in-

e diventato ora il principale torno alla «grande minaccia> 
rinnovatore dell'arte dell'a- " '~ " 
razzo, 

In un castello medioevale 
di Saint Cére, dove ha fissa­
to la sua residenza assieme 
a quattro allievi, Jean Lur­
cat sta lavorando attualmen­
te ad un gigantesco arazzo 

Il secondo pannello ratli-
gura una moderna arca di 
Xoc, dove l'uomo cerca di 
salvare la sua specie, i fiori 
più belli ed un cane preso a 
simbolo dell'amicizia. Al di 
sopra dell'arca la bestia l eg ­
gendaria dell'apocalisse sta 

di 500 metri quadrati. c h e ! a d indicare che l'uomo non 
dovrà denunciare « la g r a n - ! e ancora salvo. 
de minaccia» della bomba H terzo pannello^ che sarà 
atomica ed esaltare « l a gioia!finito tra qualche giorno, ha 
di v ivere» che il mondo po - | comc interpreti solo lo sche-
trà conoscere se gli uomini; lelro dell'uomo atomizzato, 
raisciranno ad imporre la 
messa al bando di questi 
mezzi di sterminio. 

L'idea di questo arazzo nac­
que quando si ebbero i pri­
mi appelli dì Einstein e di 
altri scienziati. Fu il pro­
prietario del casinò di Saint 
Cere ad invitare Jean Lur­
cat a « fare un grande araz­
zo sulla bomba, che faccia 
paura, ed indichi a tutti il 

i p e n c o l o » . L'arazzo avrà una 

e un albero che non fiorirà 
più. Questa e la grande m i ­
naccia. Se l'uomo riuscirà a 
vincerla, avrà invece « l i 
gioia di vivere ». 

A partire dal prossimo in ­
verno l'arazzo verrà esposto 
a Parigi e nel le principali 
città della Francia, prima di 
iniziare a quanto si prevede, 
un lungo viaggio per l'Euro­
pa ed il mondo. 

tf. Se. 
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LA QUESTIONE DEGLI ALLOGGI E I PROBLEMI URBANISTICI 

Il Comune deve intervenire attivamente 
nella creazione di nuovi centri IHA-Caso 

Entro il '63 si prevede la nascita di nuovi nuclei al Grottone di Tiburtino, a Torre Spaccata, alla 
Mugliano e ad Acilia - Il rapporto tra i capitali impiegati in città e quelli spesi in provincia non è equo 

i i 

L'attività doll'INA-Casa è 
determinante per la imposta­
zione dei problemi urbanistici. 

L'INA-Casa per il fatto che 
deve costruire a determinati 
costi di cui parleremo in se­
guito, deve reperire aree a di­
stanze crescenti dal centro di 
Roma. 

L'acquisto delle aree, il cui 
prezzo varia dalle 400 alle 
2.400 lire ni mq , in zone oggi 
iiRricole, dà origine a partico­
lari vantaggi, non solamente 
por l proprietari che vendono 
l'area, ma per tutti i proprie­
tari che hanno aree nella zo­
na circostante a quella acqui­
stata dall'INA-Casa. 

Basta che ricordiamo come 
l'arca di Tuscolano. pagata al 

in cui sorge il centro e pro­
spettiva di sviluppo di nuovi 
quartieri. Il Comune deve in­
tervenire attivamente anche 
per stabilire alcune modalità 
nelle costruzioni stesse della 
INA-Casa. Tutti conoscono le 
bizzarrie architettoniche e le 
fastasiose bizzarrie di stile dei 
centri INA-Casa a Tuscolano 
e a Valco San Paolo Siamo in 
presenza di una specie di sfo­
go delle fantasie architettoni­
che, le più varie e diverse, che 
non hanno certamente contri­
buito a rispettare il carattere 
e la belle/za architettonica 
della capitale. 

E' assurdo il fatto che la 
INA-Casa possa costi uire se­
condo gli stili architettonici 
che s-ingoli architetti o grup­
pi di architetti ritengono di 

della provincia. Lavorano in 
sede, nei soli centri industriali 
di Colleferro, Civitavecchia, 
Tivoli, Monterotondo, non me­
no di 20 mila operai dell'in­
dustria. Le masse complessive 
dei contribuenti INA-Casa che 
lavorano nei comuni di resl-
deiua non sono inferiori a 40-
50 mila. L'ammontare del loro 
contributi non 6 quindi infe­
riore a 2 miliardi di lire nel 
settennio. L'insieme dei lavo­
ratori della provincia contri­
buenti INA-Casa. per il set­
tennio, paga una somma su­
periore ai 5 miliardi, corri­
spondenti ad almeno 5 000 ap­
partamenti e 25.000 vani. Si 
vede, perciò, come, se tale 
somma venisse spesa per la 
provincia, che ha caratteristi­
che semimeridionali, si avvie-

••1?; * .*' 

le — centri di residenza e tra­
sformarsi in moderne cittadine 
ricche di servizi o di attività. 

MARIO MAMMUCAKI 

Ricordalo ieri 
Romeo Chiodi 

Ieri 6 stato ricordato il 4 
anniversaria della scomparsa di 
Hornco Chiodi, l'eroico fanciul­
lo che il 19 agosto 1U53 immo­
lò la sua esistenza nel genero­
so tentativo di salvare tre suoi 
coetanei dalle acque melmose 
di una cava sita in via del Gel­
somino 

Il fatto, a suo tempo, pro­
dusse vivissima impressione in 
tutta Italia, sia per la giovanis­
sima età del protagonista, che 
per le tragiche circostanze in 
cui avvenne il fatto. 

Alla memoria tii questa su­
bl ime figura di fanciullo ap­
pena dodicenne vennero con­
cesse due Medaglie d'Oro, una 
nazionale ed una della Fonda­
zione Carnegie, nonché il Pre­
mio « Luca Seri » del Comune 

IN PIAZZA REPUBBLICA 

Un soldato impazzito 
si getta nella fontana 

Un pietoso episodio è acca­
duto l'altro ieri in piazza della 
Repubblica. Un giovane carri­
sta è improvvisamente impaz­
zito e si è gettato completa­
mento vestito nella fontana 
delle Najadi, gridando e sguaz­
zando nell'acqua come un bam­
bino: per immobilizzarlo è stato 
necessario l'intervento dei vi­
gili del fuoco. 

Erano circa le 22,30 e nume­
rose persone stavano godendo­
si il fresco sedute sulla balau­
stra della fontana Improvvi­
samente un soldato — Luigi 
Mauro di 22 anni, abitante a 
Napoli ed in forza all'VIII 
Compagnia Carristi di Orvieto 
— si e alzato di scatto in piedi 
e con un grido altissimo si è 
gettato a capofitto nell'acqua 
ed ha cominciato ad agitare 
scompostamente le mani, a 
tuffarsi ed a riemergere urlan­
do frasi sconnes.-e e senza 
senso 

I presenti hanno tentato in 
un primo tempo di persuadere 
il poveretto a ritornare sulla 
strada; poi hanno telefonato ai 
vigili del f'ioco ed ai vigili ur­
bani. I militi, giunti poco dopo 
sul posto, si sono gettati anche 
essi in acqua e, dopo un movi­
mentato inseguimento, sono 
riusciti a raggiungere il solda­
to ed a immobilizzarlo. Egli è 
stato subito dopo trasportato 
all'ospedale Celio, dove i sani­
tari lo hanno fatto ricoverare 
in osservazione nel reparto psi­
chiatrico 

FULMINEO DRAMMA' ALL'INTERNO DEL MATTATOIO 

rlccoltolla al potiti un compagni) di Ini/oro 
che gli tlm/yt/a una somma da duo anni 

I protagonisti del grave episodio sono due macellai - Il ferito è stato operato e 
ricoverato in osservazione al San Camillo - L'aggressore tratto subito in arresto 

Un macellaio è stato accol­
tellato ieri mattina nel Matta­
toio da un compagno di lavoro 
per motivi di interesse. Il feri­
mento è stato cosi fulmineo 
(sembra che non sia stato nem 
meno preceduto da un diver­
bio) che nessuna delle numero­
se persone presenti nei vasti lo­
cali ha avuto il tempo di inter­
venire per evitarlo. 

La vìttima 6 stata trasporta­
ta all'ospedale di San Camillo 
dove è stata l icoverata m con­
dizioni gravi ma non disperate: 
l'aggressore è st.'ito tratto in ar­
resto poco dopo il drammatico 
episodio 

Il motivo che ha determinato 
la tragedia e la mancata resti­
tuzione eli una somma. 203 000 
lire, prestata due anni fa. 

Erano le 10.20 e nei grandi 
padiglioni del Mattatoio decine 
di dipendenti attendevano alla 
lavorazione delle carni. Danilo 
Del Bigio, un macellaio di 43 
anni, abitante in via Fratelli 
Bandiera 38. ha interrotto il 
lavoro e. raggiunto l'ingresso 
della quarta corsia, si è tratte­
nuto a parlare con il presiden­

te della cooperativa lavoranti 
macellai Renato Marchetti. 

La conversazione è stata in­
terrotta dal sopraggiungere di 
un altro dipendente, il sessan­
tenne Fernando Capisciotti do­
micil iato in via Meni lana 137. 
Costui, che è addetto al reparto 
scuoiameuto ammali , ha apo­
strofato b iuscamente il Del Bi­
gio chiedendogli la restituzione 
delle 205 000 lire prestate da 
lungo tempo Alla perentoria ri­
chiesta, del resto giustificata, il 
debitore ha opposto di non es -
se je ancora in condizioni di far 
f ionte all ' impegno 

Fernando Capisciotti. esaspe­
rato dall 'ennesimo rifiuto, ha 
peiduto la testa e. levato ful­
mineamente il pugno destro nel 
quale stringeva ancora l'acumi­
nato coltel lo con cui stava lavo­
rando. ha conficcato Tanna nel 
petto del compagno di lavoro 
Danilo Del Bigio si è accascia­
to al suolo con un grido sotto 
gli occhi del Marchetti che ave­
va assistito all ' imprevedibile 
gesto. 

Da ogni parte sono accorsi al­
lora quanti si trovavano a lavo-

I / A P E REGINA — Ogni nuovo contro di costruzione INA-Casa genera attorno a se stesso. 
nel volgere di pochi anni un nuovo quartiere. L'esempio della foto è quello dui Tuscolano. 
Quando un'ape regina abbandona un vecchio alveare per fondarne uno nuovo, e si scegl ie 
una sede. Immediatamente uno sc iame la segue e, letteralmente, le fa grappolo attorno: I 
costruttori privati sembrami* comportarsi come se l'INA-Casa fosse hi loro ape regina. E' 
una delle ragioni prr le quali II Comune deve Intervenire nella .scella 'del luoghi su cui 
costruire I nuovi centri, per far valere la propria visione generale del problemi urbanistici 

Marchese Gerini al prezzo 
massimo di lire 1200 al inq 
oggi, per la parte che è resta­
ta al Marchese Germi ha un 
prezzo che oscilla dalle 30 al­
le 60 mila lire al mq. Tutte le 
aree circostanti sono state va­
lorizzate in maniera notevolis­
sima. 

Gli oneri comunali 
per i nuovi quartieri 

Si tenga presente che l'INA-
Casa ha deliberato di costrui­
re a Roma grandi centri or­
ganici per somme corrispon­
denti a 4-5 miliardi per cen­
tro. L'esperienza ci insegna 
che il sorgere di un centro 
INA-Casa è elemento deter­
minante per lo sviluppo di at­
tività costruttive edilizie nel­
la zona circostante. Si guardi 
a Valco San Paolo, a Tusco­
lano, e Tiburtino. I centri 
INA-Casa costituiscono, cioè. 
centri di nuovi grandi quar­
tieri. 

Nell'attuale settennio si pre­
vedono costruzioni di centri 
INA-Casa nelle località Grot­
tone di Tiburtino, su un'area 
di 135 mila mq di proprietà 
del marchese Gerini; a Torre 
Spaccata, su un'area di 312 
mila mq. di proprietà di Ge­
rini — «questa area è ancora 
in contestazione) —: alla Ma­
gl iaro. su un'area di 157 nula 
mq. della Società Maghana e 
Bonifica; ad Acilia. su un'arca 
di HO mila mq. della Società 
Caproni. 

L'attività dell'INA-Casa co­
stituisce. per la natura delle 
cose, una fonte di arricchi­
mento per i proprietari di 
arce e una fonte di ulteriori 
spese per le amministrazioni 
comunali . 

Le arce ritate sono distanti 
non solo dal centro di Roma 
ma dai luoghi di lavoro, sia di 
carattere industriale che di 
carattere commerciale e im­
piegatizio. 

Quali sono le conseguenze 
de l le costruzioni a cosi gran­
de distanza ? Anche se oggi 
l'INA-Casa costruisce centri 
organici, provvisti di tutti i 
servizi di carattere sociale, i 
lavoratori debbono sopportare 
oneri non indifferenti per re­
carsi sui luoghi di la \oro e 
consumare ore di tempo ogni 
Riorno in viaggi. Non vi è un 
coordinamento nella attività 
dell'INA-Casa con gli sposta­
menti previsti di Ministeri, di 
Enti di diritto pubblico o di 
fabbriche in queste o in quel­
la località. 

Ma il problema non consi­
s te solo in quanto sopra ho 
riferito, ma anche nell'analisi 
dei costi del le costruzioni del­
l'INA-Casa, determinante per 
l e amministrazioni. 

Queste località distanti dal 
centro di Roma debbono esse­
re collepate con il nucleo cen­
trale della città attraverso i 
servizi dell'ATAC o Stefcr. o 
attraverso le strade. 

Il sorgere di nuovi grand! 
quartieri in località che dista­
no dai 10 ai 15 e più chilome­
tri dal centro di Roma crea 
problemi particolari per il 
Comune, che si esprimono in 
veri e propri oneri per la co­
struzione dei servizi e per il 
mantenimento dei medesimi. Si 
v e d e quindi come l'attività del ­
l 'INA-Casa non può essere 
attuata senza l'intervento at­
t ivo dell'amministrazione co ­
munale , inteso questo inter-
r e n t o nel senso più Iato. Il 
Comune, cioè, deve esaminare 
attentamente, prima di dare 
l'autorizzazione alla costruzio­
n e di nuovi centri, il rappor­
to tra località di abitazione e 
località di lavoro, tra località 

saggiare, senza che questa at­
tività sia fatta oggetto di un 
pubblico esame, di un pubbli­
co dibattito, di un intervento 
della Commissione dell'urba­
nistica e della stesso Giunta, 
per impedire che Roma sia 
teatro di esperimenti i più di­
sparati nel campo dell'archi­
tettura. E' necessario che l'at­
tività dell'INA-Casa sia sot­
toposta al controllo e al vaglio 
della pubblica opinione, per­
chè Roma non può essere tra­
sformata in un campo di pro­
ve architettoniche. 

Occorre che gli edifici ab­
biano un carattere funzionale. 
se si vuole, ma anche uno 
stile semplice, che permetta 
di ridurre il costo di costru­
zione e guadagnare il massi­
mo spazio possibile, per dai e 
modo ai lavoratori di godere 
gli appartamenti più vasti e 
meglio attrezzati possibile sia 
pure nell'ambito dei 75 mq 
che in media compongono lo 
area di un alloggio. 

Un problema serio, che do­
vrebbe costituire tema eli at­
tività della provincia, è quello 
del rapporto tra costruzioni 
INA-Casa che si realizzano a 
Roma e costruzioni INA-Casa 
che si realizzano nell'ambito 
della provincia, specie in de­
terminate zone. 

Decentramento urbano 

e zone residenziali 

Il rapporto di 18.5 miliardi 
di costruzioni a Roma e 3 mi­
liardi in provincia non è un 
rapporto giusto. Decine di mi­
gliaia di lavoratori ogni gior­
no scendono a Roma a presta­
re la loro attività. I loro con­
tributi INA-Casa sono sostan­
zialmente utilizzati nella ca­
pitale e magari nell'edilizia 
meridionale. Se valutiamo an­
che solo a 60 mila i lavorato­
ri che scendono a Roma «e 
«ono sicuramente di più) è 
Ciu^to pensare che non meno 
di 10 15 mila edili ogni giorno 
•?i recano a Roma a lavorare 
I-a massa dei contribuenti da 
loro rappresentati per il set­
tennio non è inferiore ai 3 mi­
liardi. pari cioè a quanto è 
stanziato per tutti i comuni 

rebbe a soluzione il problema 
degli alloggi, non si pesereb­
be su Roma, si darebbe una 
sede stabile a molti lavoratori. 

La distribuzione più equa 
dei fondi INA-Casa tra la ca­
pitale e l'entroterra contribui­
rebbe anche a realizzare un 
effettivo decentramento urba­
nistico perchè alcuni comuni 
quali Monterotondo e Tivoli o 
(incili dei Castelli romani po­
trebbero divenire — collegati 
con servizi rapidi alla Capita-

UNA NUOVA DOLOROSA SCIAGURA STRADALE 

Un bambino di 8 anni travolto e ucciso 
da un'auto militare in via Bencivenga 

Stava traversando di corsa la strada quando è stato investito — Un ufficiale in moto 
cozza contro un trattore sulla Cassia — Un passante urtato da un pullman di Zeppieri 

Un bambino di H anni è stato 
investito ieri pomeriggio da 
una camionetta mil i tare men­
tre di corsa traveri-ava la via 
Bencivenga ed e morto a bordo 
di un'auto che lo stava tra­
sportando all'ospedale. Sul po­
sto sono intervenuti gli agenti 
del la polizia stradale e del 
commissario di zona, che han­
no eseguito i rilievi del caso; il 
cadavere è stato trasferito allo 
obitorio a disposizione della 
Autorità giudiziaria. 

La sciagura 6 avvenuta verso 
le ore 15,15. Una « j e e p » tar­
data EI 10566 dell'autoparco elei 
XVII fanteria di stanza a Pie -
tralata percorreva la via Ben­
civenga diretta verso la caser­
ma; era al volante il soldato 
Mario Forratello eli 22 anni. 
Improvvisamente , alla altezza 
del lanificio Luciani, un ra­
gazzo ha lasciato di corsa il 
marciapiede ed ha cominciato 
ad attraversare la strada: il 
soldato se lo è visto comparire 

di fronte al cofano della mac­
china. a pochissimi metri di di­
stanza; allora ha frenato di­
speratamente ed ha sterzato 
tutto sulla sua destra per ev i ­
tarlo. Ma non è stato possibile: 
il bambino — Stefano Oraziani 
di 8 anni, abitante in via di 
Pietralata 113 — è stato tra­
volto dalla macchina in pieno 
e scaraventato esanime sullo 
asfalto. 

Sono accorsi numerosi- pas­
santi. Il ragazzo, che dava de ­
boli segni di vita, è stato sol­
levato da terra e caricato a 
bordo dell'auto del s ignor Ro­
berto Rosi. La vettura poi si è 
diretta a tutta velocità verso 
il Policl inico; ma durante il 
tragitto Stefano Graziala ha 
cessato di vivere. 

Un altro grave incidente del­
la strada è accaduto nel le pri­
me ore di ieri mattina sulla 
via Cassia, all'altezza di via 
.laeini. Il tenente Fernando 
Coppo, della scuola di fanteria 

Una giovane tedesca scompare 
dal "camping,, di Villa Glori 

La bolla diciassettenne manca da nove giorni — Inutili 
ricerche — Forse ha raggiunto un innamorato napoletano 

Una giovinetta tedesca di 17 
anni, ospite con i genitori del 
(imipinu per turisti di Villa 
Glori, è scomparsa da nove 
uiorni. Le ricerche della po­
lizia e dei e ir.ibinieri sono sta 
te vane lino a questo momento 
malgrado i fonogrammi dira­
mati a tutte le questure ed ai 
comandi dell'Arnm. 

Secondo alcuni elementi ri 
costruiti d.igli investigatori i 
possibile tuttavia che l'avven 
tura della tcdotchina. descritta 
come molto graziosa, sin a 
sfondo rosa Fra le varie ipo 
tesi ne esiste infatti una se­
condo la quale la r..gazza a-
\ rebbe ragciunto un giovane 
napoletano conosciuto in pre­
cedenza e ili cui sarebbe mol­
to innamorata. 

Brigitte Herbert Ludwig si 
t rotava in vacanze in Italia da 
qua'.che tempo insieme ai ge­
nitori Dopo un soggiorno a 
Napoli ed a Pacstum la fami 
cliola si era trasferita, con la 
sua auto, nel campeggio ro 
mano dove aveva piantato le 
ter.de. Di qui. domenica 11. la 
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E' nwatluio 

Fatti una risata! 
Quello del bagnino è un m Ecccrhelo là ». « Mannag-

mestieraccio. Si ha un bel già la miseriaccia! ». Ad vn 
dire: prende il sole tulio il centinaio di metri dalla riva 
giorno e respira aria buona, effettivamente Tot irrc Anto-
Provare per credere; bisogna nio Abate si dibatterà nc/fW-
rastrellare Tarenile, pulire le qua cacciando periodici urli. 
cabine, aprire le sdraio e gli Battendo lutti , record olim-
ombrelloni, sorvegliare i ba- pionici il bagnino ha rag-

% guanti, incrociare al largo con giunto il malcapitato in po-
% il pattino quando il mare è che bracciate; « F.cchimel 
% mosto, intervenire in caso di Fatte coraggio! ». « Ma qua-
% incidenti. Quasi non bastasse le coraggio, io ho fatto per ri-
£ c'è sempre uno spiritoso the dcrem. « Come? ». % Dico che 
4 chiede; « Bagnino, posso gel- ci tei calcato ». Lo sciabor-

i 
dare delle onde ha coperto ì 
filoni articolati dalle labbra 
del De Simone. « In fondo è 
uno scherzo. fatti una risata 
e siamo pari ». Per tutta ri­

tare la cicca in mare? » 
Inflettendo agli inconve­

nienti del suo mestiere, e 
sbirciando di sottecchi le 
curve di due ondine il ba-

jf gnino Sergio De Simone se spaila il bagnino ha piazza-
f ne stara sdraiato ieri mattina to un tale destro alla mandi 
£ sulta spiaggia di Fregene. Vn boia del finto annegato da 
£ grido disperato — maiuloooln fratturargliela e spostarglieli 
4 — lo ha strappato alla con- in un ghigno diabolico. « Me 
| templazione. « Chedè? C.h'è vi che sta risata te dura pe' 
f successo? » « C'è uno che sta 'na trentina de giorni ». 
« affoganno ». « 'Xdorello? ». romoletto 
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giovinetta si è allontanata sen­
za dare più notizie. 

I coniugi Herbert Ludwig 
hanno atteso invano fino alla 
sera pensando ad una gita im­
provvisa della fislia poi. cre­
scendo l'ansia con „il passare 
delle ore, hanno deciso di de­
nunciare la scomparsa. L'aiuto 
della polizia e dei carabinieri 
nel le ricerche non è stato pe­
rò fruttuoso poiché nessuna se­
gnalazione è ancora giunta sul­
la giovinetta. 

I genitori si sono anche tra­
sferiti per due giorni nel 
camping di Castelfusano con 
la speranza di trovare 11 la fi­
glia. Ieri infine, dopo essere 
tornati a Villa Glori, hanno 
abbandonato Roma per far ri­
torno nella Germania occiden­
tale dove risiedono Malgrado 
l'amarezza e la preoccupazione 
i coniugi Herbert Ludwig sono 
stati costretti alla partenza sia 
perchè il padre deve riprendere 
il suo lavoro sia perche ave­
vano lasciato a casa un'altra 
bambina. 

La bella Brigitte — che è 
bionda, slanciata ed alta un 
metro e 72 centimetri — in­
dossava al momento della scom­
parsa una gonna ed una cami­
cetta bianche. 

Quanto alla rosea ipolesi ac­
cennata gli stessi genitori del­
la ragazza hanno dichiarato che 
ella aveva conosciuto in Ger­
mania tin giovane turista na­
poletano. E" probabile quindi 
che Brigitte dopo essersi in­
contrata di nuovo con l'Inna­
morato. abbia deciso di fuggire 
con lui. 

Le ricerche, naturalmente. 
proseguono. 

Indagini della pohìia 
su un misterioso episodio 
Come è noto, la notte della 

vigi l ia di Ferragosto, alcuni 
passanti che passeggiavano nel 
largo Alessandria vedevano 
precipitare nella strada da bor­
do di una - 1 1 0 0 - ima donna 
che rimaneva inanimata sul 
selciato e che veniva ricove­
rata all'ospedale di San Ca­
mil lo . dove i modici la riten­
nero in preda a stato soporoso 

Del fatto fu Interessata an­
che la polizia fiorentina per­
chè nella borsetta della ragaz­
za, che fu identificata per Gio­
vanna Maria Marlotti di 23 an­
ni da Sassari, oltre ad una let­
tera indirizzata a certo Carlo 
Ballerini residente a Roma, fu 
trovate o s c h e uri l ibretto di 
circolazione intestato all'auto 

targata Firenze G528t5. Ora il 
proprietario del libretto si e 
presentato in questura per for­
nire chiarimenti. Si tratta del 
rappresentante di articoli spor­
tivi Uso Visi, abitante in via 
Villani 24. il quale ha preci­
sato di avere trattato col suo 
conoscente Carlo Ballerini il 
cambio delle rispettive auto­
mobili. 

Cade una persiana 
ferendo una donna 

Ieri mattina, verso le 8.30 la 
42ennc Irene Racchiari. abitan­
te in via Pus l i e 19, stava per­
correndo a piedi v ia Boncom-
pacm (piando, davanti al nu­
mero civico 71. è stata colpita 
in testa da una persiana che 
si era staccata dalla finestra 
del convento dei Frati Cap­
puccini. 

La poveretta è caduta a ter­
ra ed ha perso i sensi. Soc ­
corsa e trasportata al policl i ­
nico ella è stata medicata e 
giudicata miaribile in 10 giorni. 

di Cesano, stava percorrendo 
in moto la statale quando è an­
dato a cozzare con estrema x'io-
lenza contro il rimorchio di un 
trattore rimanendo gravemente 
ferito. L'ufficiale è stato soc­
corso da un automobilista di 
passaggio ed è stato trasporta­
to all 'ospedale di San Giaconio: 
versa in pericolo di vita. 

Verso te ore (i, sempre sulla 
via Cassia, una FIAT 1100 della 
scuola di fanteria di Cesano 
guidata dall'autiere Giulio Al­
banesi, che trasportava un mo­
ribondo all'ospedale militare, 
ha travolto una passante all'al­
tezza di v ia Fabio Mariani. La 
poveretta — Maria Romagnoli 
in Biagioni di 50 anni, abitante 
in via Livio Mariano 9 — è stata 
ricoverata nell 'ospedale di San 
Giacomo: le sue condizioni non 
sono gravi. 

Infine, poco dopo le ore 18. 
sulla via Appia. di fronte al 
c inema Diana, un passante è 
stato investito da un pullman 
della ditta Zeppieri ed è stato 
success ivamente ricoverato 3l-
l'ospedale S. Giovanni con pro­
gnosi di 40 giorni. Si tratta 
del 32enne Renato Castell ini . 
abitante in via Clelia 37: l'au­
tocorriera era diretta a Rocca 
di Papa ed era partita poco 
prima dalla stazione de l le au­
tol inee di v ia le Carlo Fel ice. 

Nel l 'ospedale di Avezzano. 
dove era stata ricoverata, è 
deceduta ieri mattina la picco­
la Giuseppina Montalto. di an­
ni sette, figliola dell'ex tenen­
te colonnel lo del Corpo del le 
guardie di P. S. Rosario Mon­
talto. Salgono così a due le 
v i t t ime del la sciagura stradale 
accaduta l'altro ieri al km. 122 
della Tiburtina-Valeria. 

L'incidente a v v e n n e l'altro 
ieri. Per lo scoppio di un pneu­
matico. l'auto guidata dall'ex 
ufficiale di polizia e sulla qua­
le si trovavano anche la si­
gnora Montalto e la figliolet­
ta andò a finire fuori strada 
capovolgendosi . La donna mo­
ri pochi minuti dopo essere 
stata trasportata all 'ospedale 
di Avezzano. la bambina — co­
me abbiamo detto — ha cessa­
to di v ivere , ieri mattina: le 
condizioni del Montalto non 
sono gravi. 

Identificalo uno dei ladri 
che ferirono un vigile 

E" stato identificato uno dei 
due ladri che sabato pomeris-
eio. in Piazza Senta Lucia, sor­
presi dagli stessi proprietari a 
rubare dentro una macchina 
straniera in sosta, si erano da­
ti alla fuga mentre uno di essi 
colpivo con una transenna stra­
dale il vigile Orlando Mancini 

Si tratta di Domenico Celli, 
di 29 anni, che è stato denun­
ciato all'A. G. per rapina e fur­
to aggravato. Proseguono atti­
ve le indagini per rintracciare 
anche il secondo malvivente 

Le due donne che aiutarono 
i malfattori nella fuga sono 
state denunciate per favoreg­
giamento; si trotta di Alvaro 
Giacinti di 29 anni, abitante in 
via della Campanella 27, della 
madre di costei Elena di 57 
anni e della sorella Marisa di 20. 

Una giovane si avvelena 
per dispiaceri amorosi 

La domest ica Giulia Petru?-
zell i , di 18 anni, abitante in via 
di Villa Pamphih 199. è stata 
ricoverata in graviss ime con­
dizioni verso le ore 14 di ieri 
al l 'ospedale di San Camil lo 
per ingest ione di un ve leno 
di natura imprecisata. Ella ha 
tentato di uccidersi perchè era 
stata lasciata dal fidanzato. 

LA VITTIMA — Il macellaio Danilo Del Bigio 

rare nei padiglioni e mentre al­
cuni immobil izzavano il ferito­
re — che del resto non ha op­
posto resistenza — e lo conse­
gnavano ai vigi l i urbani, altri 
hanno adagiato il ferito sull'au-
to del la s ignora Giovanna Fe­
deli per trasportarlo all'ospe­
dale San Camillo. 

I medici hanno costatato che 
il Del Bigio aveva una profon­
da ferita nella regione sotto­
mammaria destra da cui il san­
gue usciva copiosamente. Per 
fortuna l'arma, pur penetrando 
in profondità, non ha leso alcu­
no degli organi vitali , sì che 
dopo un intervento chirurgico 
per suturare lo squarcio ed una 
trasfusione di sangue il macel ­
laio è stato ricoverato in osser­
vazione senza eccess ivo allarme 
per le sue condizioni. 

Negli uffici del Commissaria­
to Testacelo, dove è stato tra­
dotto più tardi. Fernando Capi-
sciotti ha pianto dicendosi pen­
tito del suo gesto. «• Non avevo 
intenzione di fargli del male, ma 
quando ha rifiutato ancora una 
volta di restituirmi quel denaro 
di cr i ho bisogno ho perduto la 
testa ». 

Da perte sua il Del Bigio, che 
è stato pure interrogato all'o­
spedale. ha dichiarato di aver 
subito una serie di rovesci e di 
aver perduto nel gennaio scorso 
la mogl i e dopo una grave m a ­
lattia durata molti anni. 

Oggi o domani la polizia pre-

Voleva produrre un film 
senza possedere una lira 

E' stato arrestato negli uffici di una società 
cinematografica — Una lunga serie di reati 

I carabinieri del nucleo di 
polizia «indiziaria di San Lo­
renzo in Lucina hanno tratto 
in arresto l'altro ieri un au­
dace truffatore il quale , spac­
ciandosi per un conte, aveva 
l ' intenzione di dedicarsi al c i ­
nema pronucrr.do un film sen­
za possedere neanche una lira 

L'arresto è avvenuto negli uf­
fici ce l la Compacma generale 
c inematosraf ica Edison, in via 
F a l e n a 40. d o v e il - nobi le - — 
Carlo Basile di 60 anni — si 
era recato per - trattare un 
affare - , Es l i era colpito da 
un ordine di carcerazione e-
messo dalla pretura di Roma 
nel gennaio scorso per infra­
zione alla l egge cambiaria ed 
inoltre ha in corso procedi­
menti penali per emiss ione di 
assecni a vuoto , è preeiudicato 
per reati contro il patrimonio. 
è stato dichiarato de l inquente 
abituale ed ha aia trascorso 
alcuni anni in una casa di la­
voro ed al confino perchè pe­
ricoloso per la sicurezza pub­
blica avendo subito condanne 
per truffa, appropnaz one ìn-

* * 

Carlo Basile 
debita, insolvenza fraudolen­
ta. usurpazione di titoli , lesio­
ni. fa l l imento e bancarotta. 

Sul la saia attività nel mondo 
del la ce l lu lo ide e nel campo 
editoriale th.i edito il scorna­
le - I t a l i a p r o d u c e - di cui ri­
sulta pubblicato un solo nu­
m e r o ) . proseguono le md.'.c.ni 

Passante aggredito 
da uno sconosciuto 

L operaio Giuseppe Cetà di 
5:> anni, abitante in via della 
Caffarelletta 57. si è presentato 
ieri sera all'ospedale di San 
Giovanni per farsi medicare 
alcune ferite e contusioni al 
\ o l t o ed alle braccia: guarirà m 
7 giorni Egli ha dichiarato e l 
sottufficiale di polizia del pron­
to soccorso di essere stato ag­
gredito e percosso da un gio­
vane sconosciuto mentre, verso 
le ore 22.15. stava facendo ri­
torno a casa. Gli agenti del 
commissariato di P. S. di zona 
stanno conducendo le indagini 
del caso 

senterà al magistrato la denun­
cia contro il feritore; non è an­
cora certo se essa sarà per ten­
tato omicidio o per lesioni gra­
vissime. 

Il cadavere di un uomo 
trovato da un cacciatore 
Il cacciatore Angelo Allegri 

di 34 anni mentre tornava da 
una battuta di caccia ha fatto 
l'altra sera un macabro rinve­
nimento. Egli stava transitan­
do verso le ore 20 in località 
Portareggia. nella zona di Mac-
carese. quando notava semi­
nascosto nella boscaglia il ca­
davere di un uomo. A richia­
mare la sua attenzione, questi 
è stato il suo cane 

Non riuscendo a richiamare 
l'animale. l'Allegri si avvicina­
va alla macchia pensando che 
vi si trovasse qualche capo di 
selvaggina; ma districati i pri­
mi sterpi, rinveniva, come ab­
biamo detto, il corpo di un 
uomo. 

Egli provvedeva perciò ad 
avvertire della cosa i carabi­
nieri della vicina stazione di 
Maccarese che, prontamente 
accorsi sul luogo, dai docu­
menti trovati nel le tasche del 
morto l'identificavano per Ma­
rio Piccioni di 62 anni. 

Dal primo esame della sal­
ma da parte del medico del 
luogo è stato accertato che la 
morte del poveretto è dovuta 
ad un attacco cardiaco 
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PRECOCE AVVISAGLIA DELL'AUTUNNO 

Dieci allagamenti 
per la pioggia di Ieri 

Interventi dei vigili per liberare dall'acqua alcu­
ne abitazioni — La temperatura in diminuzione 

M o l t o p r e c o c e m e n t e s i è a -
v u t a i e r i u n ' a v v i s a g l i a d e l ­
l ' a u t u n n o . D a l l e 19 a l l e 2 0 c i r ­
c a e p o i a d i n t e r m i t t e n z a , p r e ­
a n n u n c i a t a e a c c o m p a g n a t a d a l 
s a e t t a r e d e i f u l m i n i , è c a d u t a 
u n a p i o g g i a fitta s u t u t t a l a 
c i t t à . 

I p r i m i a v v e r t i m e n t i d e l m a l ­
t e m p o s i e r a n o a v u t i n e l l a n o t ­
t a t a d i i e r i c o n q u a l c h e s p a r s a 
u o c c i a d i p i o g g i a c a d u t a a m e z ­
z a n o t t e p a s s a t a . D o p o u n a m a t ­
t i n a t a i n c e r t a , i l c i e l o s i è f a t ­
t o p i ù s c u r o n e l p o m e r i g g i o , 
è d i v e n t a t o p l u m b e o v e r s o s e ­
r a e a l l e 19 s i s o n o a v u t e l e 
p r i m e m a n i f e s t a z i o n i d i p i o g ­
g i a v i o l e n t a n e i q u a r t i e r i a 
n o r d d e l l a c i t t à . P i ù t a r d i , c o n 
i l c a l a r e d e l l ' o s c u r i t à , a n c h e 
l e a l t r e z o n e d i R o m a s o n o 
s t a t e i n v e s t i t e d a l t e m p o r a l e . 
F u g g i f u g g i p e r t u t t e l e s t r a d e , 
s i è a p e r t o q u a l c h e o m b r e l l o , 
s i s o n o v i s t i i p r i m i s o p r a b i t i 
l e g g e r i e i n f i n e , s m e s s o d i p i o ­
v e r e , l ' a r i a è r i m a s t a f r i z z a n t e 
e i l v e n t o s i è f a t t o p i ù i n s i ­
s t e n t e . 

« C o n m o l t a p r o b a b i l i t à — 
h a r i s p o s t o a c h i l ' i n t e r r o g a v a 
i l p r o f . D e R o s s i , v i c e - d i r e t t o r e 
d e l l ' u f f i c i o m e t e o r o l o g i c o e d e -
c o l o g i c o a g r a r i o d i v i a d e l C a -
r i v i t a — c o n q u e s t o t e m p o r a l e 
T e s t a t e 6 finita « . E ' c o n i l m a ­
n i f e s t a r s i d i q u e s t i f e n o m e n i 
c h e l a s t a g i o n e e s t i v a c e d e i l 
p a s s o a q u e l l a a u t u n n a l e . L a 
n a t u r a d e l l ' a c q u a z z o n e c h e h a 
c o l p i t o l a c i t t à s e m b r a d e l t u t ­
t o n o r m a l e : u n a m a s s a d ' a r i a 
f r e d d a d i p r o v e n i e n z a a t l a n t i ­
c a — h a s p i e g a t o i l p r o f . D e 
R o s s i — s i è i n c o n t r a t a c o n 
q u e l l a c a l d a e u m i d a c h e o r ­
i n a i d a t a n t i g i o r n i s t a z i o n a v a 
s u R o m a ; d a n d o l u o g o a u n 
f r o n t e f r e d d o , l ' i n c o n t r o d e l l e 
m a s s e d ' a r i a h a p r o v o c a t o l a 
p r e c i p i t a z i o n e . 

II t e l e f o n o d e i v i g i l i h a 
s q u i l l a t o c o n m o l t a f r e q u e n z a 
d u r a n t e e s u b i t o d o p o i l t e m ­
p o r a l e . N i e n t e d i e c c e z i o n a l ­
m e n t e g r a v e , m a c o m u n q u e p a ­
r e c c h i a l l a g a m e n t i h a n n o r i 
c h i e s t o l ' i n t e r v e n t o d i n u m e r o 
s i u o m i n i e m e z z i . N e l g i r o d i 
u n ' o r a , i v i g i l i d i v i a G e n o v a 
s i s o n o r e c a t i i n v i a P a c i n o t t i 
4 1 . i n v i a M a r c i l i a n o . i n v i a 
B o c c e a 1 3 0 . i n v i a F a r a g h i 2 . 
i n v i a U g h e l l i 5 0 . i n v i a V e r ­
c e l l i 1 3 , i n v i a G u g l i e l m o M a s ­
s a i a 9 . i n v i a E u r i a l o 5 2 . i n 
p i a z z a B i f f i 12 e a l l a c i r c o n v a l ­
l a z i o n e O s t i e n s e 5 1 . S i t r a t t a 
d i i n t e r v e n t i r i c h i e s t i , n e i 
q u a r t i e r i p i ù d i v e r s i d e l l a c i t ­
t à . p e r l o p i ù d a p r o p r i e t a r i o 
i n q u i l i n i d i a b i t a z i o n i . 

P e r q u a n t o l e n o t i z i e u f f i ­
c i a l i v o l g a n o a l p e s s i m i s m o e 
p r e a n n u n c i n o g i à l ' a u t u n n o , è 
d a s p e r a r e c h e l a s t a g i o n e b u o ­
n a s i m a n t e n g a a n c o r a p e r u n 
p o ' , s e n z a g l i i n c o n v e n i e n t i d e l 
c a l d o e c c e s s i v o d e l l e p a s s a t e 
s e t t i m a n e . L e p r e v i s i o n i p e r l e 
p r o s s i m e 2 4 o r e n o n s o n o t u t ­
t a v i a m o l t o r a s s i c u r a n t i . P e r 
i v e r s a n t i d e l l ' a l t o e m e d i o 
T i r r e n o , c h e i n t e r e s s a n o d i r e t ­
t a m e n t e l a n o s t r a c i t t à , c o m e 
p u r e s u l P i e m o n t e , s u l l a L o m ­
b a r d i a e s u l l a S a r d e g n a , s i p r e ­
v e d e a n c o r a n u v o l o s i t à v a r i a ­
b i l e c o n l o c a l i r o v e s c i . S e p u ò 
s e r v i r e d a c o n s o l a z i o n e , s i p u ò 
d i r e c h e s u l l e V e n e z i e , s u i v e r ­
s a n t i d e l m e d i o A d r i a t i c o e 
s u l l e r e g i o n i m e r i d i o n a l i i l 
c i e l o s a r à m o l t o n u v o l o s o e s i 
a v r a n n o p i o g g e e t e m p o r a l i . 
I , a t e m p e r a t u r a , c h e i e r i è s t a t a 
a R o m a d i 19 c o m e m i n i m a e 
d i 2 4 . 5 c o m e m a s s i m a ( t e m p e ­
r a t u r a n o n p r o p r i a m e n t e e s t i ­
v a . c o m e s i v e d e ) , d o v r e b b e 
a n c o r a d i m i n u i r e n e l l e r e g i o n i 
c e n t r a l i e m e r i d i o n a l i , m e n t r e 
a ! n o r d d o v r e b b e m a n t e n e r s i 
a i l i v e l l o a t t u a l e . I l m a r e T i r ­
r e n o e i m a r i a o v e s t d e l l a 
S a r d e g n a d o v r e b b e r o e s s e r e a -
g i t a t i d a v e n t i p r e v a l e n t e m e n ­
t e d i n o r d - o v e s t ; g l i a l t r i s a ­
r a n n o m o s s i . 

s i n o r a r i u s c i t o a s f u g g i r e a l l a 
p o l i z i a . 

V e r s o l e 2 1 , i l b r i g a d i e r e d i 
P S . G u i d o C o l u c c i . u n i t a m e n ­
t e a l l e g u a r d i e P i e r a l i s l e F u l ­
c o . n o t a v a i l L i b e r t i c h e s i a v ­
v i c i n a v a a l l a z o n a d i C a m p o 
d e i F i o r i . I l s o t t u f f i c i a l e a v ­
v e r t i v a s u b i t o i l d i r i g e n t e d e l 
c o m m i s s a r i a t o d o t t . R i c c a r d o 
B a l d i n o t t i , i l q u a l e i n v i a v a s u l 
p o s t o a l t r i a g e n t i c h e . a g l i o r ­
d i n i d e l d o t t . M a r i o S e s t i M i -
r à g l i a . a c c e r c h i a v a n o l a z o n a . 
L i b e r t i , a c c o r t o s i d e l l a p r e s e n ­
z a d e g l i a g e n t i , s i d a v a a l l a 
f u g a p e r l e s t r e t t e v i e d e i C a p ­
i l l a r i e d e l P e l l e g r i n o , g e t ­
t a n d o a t e r r a s e d i e e t a v o l i 
d i s p o s t i a l l ' a s f a l t o i n n a n z i a i 
l o c a l i d i r i t r o v o c h e i n c o n t r a v a 
n e l l a c o r s a , t e n t a n d o c o s i d i 
f r a p p o r r e o s t a c o l i f r a s é e g l i 
i n s e g u i t o r i . E g l i v e n i v a t u t t a ­
v i a r a g g i u n t o , i m m o b i l i z z a t o e 
t r a s f e r i t o a l c a r c e r e d i R e g i n a 
C o e l i a d i s p o s i z i o n e d e l P r o ­
c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a . 

Lettrici e diffonditrici 
a convegno a Monfesacro 

D o m a n i m e r c o l e d ì a l l o o r e 
1 6 . 3 0 s i r i u n i r a n n o a c o n v e g n o , 
a M o n t e s a c r o . g r u p p i d i d o n n e 
l e t t r i c i e d i f f o n d i t r i c i d e l l ' U n i ­
t à , p e r d i s c u t e r e d e l g i o r n a l e . 
d e l l a s u a d i f f u s i o n e e d e l l e i n i ­
z i a t i v e d e l M e s e d e l l a S t a m p a . 

P a r t e c i p e r a n n o a l l a r i u n i o n e . 
c h e s i c o n c l u d e r à c o n u n r i n ­
f r e s c o . l e t t r i c i e d i f f o n d i t r i c i d i 
M o n t e s a c r o . V a l m e l a i n a . P i e t r a -
l a t a , N o m e n t a n o e T u f e l l o . 

I n t e r v e r r à i l c o m p a g n o G i a n ­
n i R o d a r i . 

Arrestato un ricercato 
dopo lungo inseguimento 
I e r i s e r a i n p i a z z a C a m p o d e i 

F i o r i , d o p o u n m o v i m e n t a t o 
i n s e g u i m e n t o , u n ricercato è 
s t a t o t r a t t o i n a r r e s t o d a f u n -
7 o n a r i e d a e e n t i d e l l ' u f f i c i o d i 
P S . d i P o n t e . S i t r a t t a d e l v e n -
t i n o v e n n e S p a r t a c o L i b e r t i . 
a b i t a n t e a l l a b o r g a t a P r i m a -
v a l l e . c h e . c o l p i t o d a v a r i o r ­
d i n i d i c a t t u r a p e r r a p i n e e 
f u r t i a i d a n n i d i s t r a n i e r i , e r a 

Arrivi e partenze 
O g g i , a l l e o r e 8 , 1 5 . p a r t i r à d a 

C i a m p i n o i l v o l o i n a u g u r a l e 
L A I d e l l a l i n e a R o m a - B r u x e l ­
l e s . L ' a e r e o a r r i v e r à a B r u x e l ­
l e s a l l e o r e 1 2 . 2 5 e f a r à t a p p a 
a M i l a n o , d o v e a r r i v e r à a l l e 
9 . 4 0 e d a d o v e r i p r e n d e r à i l 
v o l o a l l e 1 0 . 2 0 . 

S o n o g i u n t i a l l e o r e 14 d i i e r i 
a C i a m p i n o i l d i r e t t o r e c o m ­
m e r c i a l e e d i l c a p o t r a f f i c o d e l ­
l e l i n e e a e r e e d i n a v i g a z i o n e 
a r g e n t i n e , s i g n o r i P e d r o C . L a -
m e i r o e H e c t o r T e s t o n i . E s s i 
p a r t e c i p e r a n n o a d u n a c o n f e ­
r e n z a p e r l o s t u d i o e l o s v i l u p ­
p o d e l t r a f f i c o a e r e o d e l l a s o ­
c i e t à c o n l a p a r t e c i p a z i o n e d i 
t u t t i i r a p p r e s e n t a n t i i n E u r o ­
p a d e l l a l i n e a s t e s s a . 

D o m a n i , a l l e o r e 1 5 . c o n u n 
v o l o d e l l a T W A p a r t i r à d a R o ­
m a , d i r e t t o a M a d r i d . P r i m o 
C a m e r a . 

L ' a t t r i c e a m e r i c a n a J o a n 
C r a w f o r d e d i l m a r i t o A l f r e d 
S t e e l e . p r e s i d e n t e d e l l a P e p s i 
C o l a , h a n n o l a s c i a t o R o m a i e r i 
p o m e r i g g i o c o n u n v o l o d e l l a 
B O A C . d i r e t t i a d E n t e b b e e 
N a i r o b i . I l s i g . S t e e l e s t a c o m ­
p i e n d o u n g i r o d ' a f f a r i n e i 
p r i n c i p a l i p a e s i d e l l ' E u r o p a , 
A s i a e d A f r i c a a c c o m p a g n a t o 
d a l l a m o g l i e e d a t r e d i r i g e n t i 
d e l l a s o c i e t à . 

P R I M I C J O C C I O L O N I — N e l l ' o r a d i p i o g g i a r a d u t a s u l l a n o s t r a c i t t à d u l i e o r e 1!» a l l e 2 0 
d i i e r i s o n o a p p a r s i i p r i m i o m b r e l l i . I m e n o p r e v i d e n t i s i s o n o p r o t e t t i a l l a i n e c l i o . I . c e o 

u n a s c e n a t i p i c a d i p r i m a p i o g g i a , r i p r e s a a l l a s t a / i o n e T e r m i n i 

LA SCORSA NOTTE IN VIA DELLE TERME DI DIOCLEZIANO 

Una ragazza resiste al rapinatore 
e lo fa arrestare da un agente 
Il malvivente aveva tentato di strapparle una catenina dal 
collo — La imprevedibile reazione della giovane aggredita 

U n g i o v a n e r a p i n a t o r e h a 
t e n t a t o l a s c o r s a n o t t e , i n u n a 
s t r a d a d e l c e n t r o , d i s t r o p p a r e 
u n a c a t e n i n a d ' o r o d a l c o l l o d i 
u n a r a g a z z a . L a c o r a g g i o s a 
r e a z i o n e d i c o s t e i h a f a t t o f a l ­
l i r e l ' i m p r e s a c r i m i n o s a e d h o 
p e r m e s s o a d u n a g e n t e d i p a s ­
s a g g i o d i c a t t u r a r e i l m a l v i ­
v e n t e . 

A l l e o r e 1.45 l a d o m e s t i c a 
v e n t i d u e n n e A l b e r t a B e z z o r a . 
c h e p r e s t a s e r v i z i o n e l l ' o p p a r -
t a m e n t o d e l l n f a m i g l i a R a f f i i n 
v i a T u s c o l a n a T. t r a n s i t a v a p e r 
v i a d e l l e T e r m e d i D i o c l e z i a n o 
P a s s a n d o a c c a n t o a d u n b a n c o 
p e r l a v e n d i t a d i a n g u r i e l a r a ­
g a z z a h a c h i e s t o a l p r o p r i e t a r i o 
d i p o t e r s i s e d e r e q u a l c h e m i n u ­
t o s u u n a s e d i a a s d r a i o c h e s i 
t r o v a v a v i c i n a a l c h i o s c o . 

O t t e n u t o i l p e r m e s s o , l a B e z ­
z o r a s i è s d r a i a t a s o c c h i u d e n d o 
g l i o c c h i , m a i l s u o b r e v e r i ­
p o s o è s t a t o i n t e r r o t t o d o p o p o ­
c h i i s t a n t i d a u n g i o v a n o t t o c h e 
s i e r a a v v i c i n a t o i n s i l e n z i o . 
C o s t u i , c o n m o s s a r e p e n t i n a . 
s i è c h i n a t o s u l l a r a g a z z a e d 
h a t e n t a t o d i s t r o p p a r l e i l m o ­
n i l e . 

C o n m o l t a p r o n t e z z a l a g i o ­
v a n e d o m e s t i c a è b a l z a t a i n 
p i e d i e . i n v o c a n d o a i u t o , h a 
i m p e g n a t o u n a c o l l u t t a z i o n e 

Annegato ad Albano 
un giovane fornaio 

Probabilmente è stato colto da malore 
Vane finora le ricerche dei VV. FF. 

P e r t u t t a l a g i o r n a t a d i i e r i 
i v i g i l i d e l f u o c o h a n n o v a n a ­
m e n t e s c a n d a g l i a t o l e a c q u e d e l 
l a g o d i A l b a n o a l fine d i r e c u ­
p e r a r e i l c o r p o d i u n g i o v a n e 
b a g n a n t e a n n e g a t o n e l p o m e ­
r i g g i o d i d o m e n i c a . 

A p p r o f i t t a n d o d e l l a g i o r n a t a 
f e s t i v a i l f a l e g n a m e P i e t r o B r u ­
n i . d i 2 5 a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
C a p o d ' A f r i c a 5 0 . s i e r a r e c a t o 
i n r i v a a l l a g o c o n l ' i n t e n z i o n e 
d i p r e n d e r e un b a g n o . T u f f a t o s i 
i n a c q u a n o n m o l t o t e m p o d o p o 
i l p r a n z o , i l g i o v a n e s i è a l l o n ­
t a n a t o d a l l a s p o n d a d i a l c u n e 
b r a c c i a t e . 

L e c a u s e d e l l a d i s g r a z i a s o n o 
s c o n o s c i u t e m a d e v o n o e s s e r e 
a t t r i b u i t e c o n o g n i p r o b a b i l i t à 
a d u n m a l o r e . C e r t o è c h e a l c u ­

n e p e r s o n e r i m a s t e a t e r r a h a n ­
n o v i s t o a d u n t r a t t o i l B r u n i 
c h e a n n a s p a v a d i s p e r a t a m e n t e 
p e r s c o m p a r i r e q u i n d i s o t t ' a c ­
q u a . G e t t a t o l ' a l l a r m e , q u a l c h e 
c i o v a n e s i è t u f f a t o r a g g i u n g e n ­
d o i l p i ù r a p i d a m e n t e p o s s i b i l e 
i l l u o s o i n c u i i l f a l e g n a m e e r a 
s c o m p a r s o . D e l p o v e r e t t o p e r ò 
n o n è s t a t a p i ù t r o v a t a t r a c c i a . 

A l l o r c h é i c a r a b i n i e r i s o n o 
s t a t i i n f o r m a t i d e l l a s c i a g u r a 
h a n n o c h i e s t o l ' i n t e r v e n t o d e i 
v i g i l i d i A l b a n o C o s t o r o h a n n o 
i n i z i a t o s u b i t o l e r i c e r c h e d e l 
c a d a v e r e i m p i e g a n d o a n c h e d e i 
s o m m o z z a t o r i , m a s e n z a risulta­
t o . E g u a l m e n t e i n f r u t t u o s i s o n o 
s t a t i , c o m e a b b i a m o d e t t o , g l i 
s c a n d a g l i r i p r e s i n e l l a g i o r n a t a 
d i i e r i . 

c o n i l r a p i n a t o r e 1 p o c h i m i ­
n u t i c h e i l m a l v i v e n t e h a p e r ­
d u t o p e r l ' i n a t t e s a r e a z i o n e 
h a n n o p e r m e s s o a d u n a g e n t e 
d i a c c o r r e r e r i c h i a m a t o d a l l e 
g r i d a d e l l a B e z z o r a . 

L ' a g g r e s s o r e , i d e n t i f i c a t o p e r 
S a l v a t o r e C u l i n o d i 2 0 a n n i 
n a t o a d A g r i g e n t o e s e n z a f i s ­
s a d i m o r a , e s t a t o t r a s f e r i t o 
i m m e d i a t a m e n t e n i c a r c e r e di 
R e g i n a C o e l i . 

Si serviva di una donna 
per svaligiare appartamenti 

I l d r . D i P i e t r o d e l l a s q u a ­
d r a m o b i l e h a i e r i m a t t i n a c o n ­
c l u s o l e i n d a g i n i s u l l a a t t i v i t à 
c r i m i n o s a d i B r u n o J a c u r t i , i l 
g i o v a n e d e n u n c i a t o a l c u n e s e t ­
t i m a n e o r s o n o p e r c h è r e s p o n ­
s a b i l e d i f u r t i i n a b i t a z i o n i . I l 
f u n z i o n a r i o h a p o t u t o a c c e r t a r e 
c h e i l m a l v i v e n t e p e r l a p r e ­
p a r a z i o n e d e i f u r t i s i s e r v i v a 
d i u n a d o n n a , l a q u a l e s p a c ­
c i a n d o s i p e r r a p p r e s e n t a n t e d i 
c o m m e r c i o p e n e t r a v a n e g l i a p ­
p a r t a m e n t i s t u d i a n d o i c o l p i 
d a e f f e t t u a r e . G r a z i e a d e s s a 
! o J a c u r t i a v r e b b e p o r t a t o a 
t e r m i n e c i n q u e f u r t i : u n a l i ­
s t a d i a l t r i c i n q u e a p p a r t a ­
m e n t i . i n c u i e g l i a v r e b b e d o ­
v u t o c o m p i e r e i n c u r s i o n i , è 
s t a t a s e q u e s t r a t a d a l l a p o l i z i a 

L o J a c u r t i e l a d o n n a , s u l l a 
c u i i d e n t i t à l a m o b i l e m a n t i e ­
n e s t r e t t o riserbo, s o n o s t a t i 
d e n u n c i a t i a p i e d e l i b e r o a l -
l ' A . G . 

L e i n d a g i n i h a n n o p o r t a t o 
a n c h e a l r e c u p e r o d i n u m e ­
r o s a r e f u r t i v a c h e s a r à n e i 
p r o s s i m i g i o r n i r i c o n s e g n a t a a i 
r i s p e t t i v i p r o p r i e t a r i . 

A ottobre il ricorso 
del professor Puglisi 

II 2 9 o t t o b r e p r o s s i m o , d i n ­
n a n z i a l l a p r i m a s e z i o n e d e l l a 
C o r t e d ' a s s i s e d ' a p p e l l o ( p r e s i ­
d e n t e G u a r n e r a ) v e r r à d i s c u s s o 
i l ricorso p r e s e n t a t o d a l p r o f . 
G i o r g i o P u g l i s i . g i à v i c e p r e ­
s i d e d e l L i c e o R i g h i , a v v e r s o 
a l l a s e n t e n z a e m e s s a i l 2 5 g e n ­
n a i o d a l T r i b u n a l e d i R o m a c h e 

10 c o n d a n n a v a a d u e a n n i e d 
o t t o m e s i d i r e c l u s i o n e p e r t e n ­
t a t o o m i c i d i o n e l l a p e r s o n a d e l 
d o t t . L u c i a n o A m a t u c c i , i m p i e -
n a t o p r e s s o i l M i n i s t e r o d e l l a 
P . I . . e d a t r e a n n i d i r i c o v e r o 
i n u n a c a s a d i c u r a . 

I f a t t i r i s a l g o n o , c o m ' è n o t o . 
a l l a s e r a d e l l ' I 1 o t t o b r e 1 9 5 5 . 
11 P u g l i s i s i e r a r e c a t o a c a s a 

d e l l ' A m a t u c c i . m o r i U i d e l l ; , p r o ­
f e s s o r e s s a A m e d e a V e t e r e . v e r ­
s o l a q u a l e s e m b r a c h e i l P i g l i ­
s i n u t r i s s e u n s e n t i m e n t o d i a f ­
f e t t o p e r c o m u n i c a r e « H a s i ­
g n o r a d i a v e r l e p r o c u r a t o u n a 
s u p p l e n z a p r e s s o i l L i c e o Ri 
u h i N e l c o r s o d i u n a d i s c u s ­
s i o n e n a t a i n s e g u i t o t r u l ' A ­
m a t u c c i e i l P u g l i s i q u e s t ' u l t i ­
m o e s t r a t t a U n a p i s t o l a , e s p i o 
s e q u a t t r o c o l p i , t r e d e i q u a l i 
raggiunsero l ' A m a t u c c i a l l a 
m a n o d e s t r a , a l l a r e g i o n e p o . s t e -
r . o r e d e l c o l l o e d a l l a r e g i o n e 
m a s t o i d c a s i n i s t r a 

R i a v u t o s i d a l l o s p a v e n t o , i l 
f e r i t o f u g g i d a l l ' a p p a r t a m e n t o 
e r a g g i u n . i e In p o r t i n e r i a n e l l a 
q u a l e g l i f u r o n o p r e s t a t i i p r i ­
m i s o c c o r s i e d a d o v e v e n n e 
s u b i t o d o p o a c c o m p a g n a t o a l ­
l ' o s p e d a l e S a n C a m i l l o . 

11 P u g l i s i s c e s e p o c o d o p o e 
s i a l l o n t a n ò . I l g i o r n o s e g u e n t e 
s i c o s t i t u i v a a l d o t t . M a c e r a 
d e l l a s q u a d r u o m i c i d i . 

G l i a v v o c a t i A n g e l u c c l e P a -
c i n i h a n n o m o t i v a t o i l r i c o r s o 
a d d u c e n d o l ' i n i d o n e i t à d e l l ' a r ­
m a a d o p e r a t a , c h i e d e n d o a q u e ­
s t o p r o p o s i t o l a d e r u b r i c a z i o n e 
d e l t e n t a t o o m i c i d i o a l e s i o n i 
« r a v i . c o n l ' e s c l u s i o n e d e l l o v o ­
l o n t à o m i c i d a a n c h e s o t t o i l 
p r o f i l o d e l d o l o 

r 
Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— OgRl . m a r t e d ì 20 (232-133) S . 
P i o . B e r n a r d o . S a m u e l e , L u c i o , 
S e v e r o , C r i s t o f o r o , P o r f i r i o . M a s ­
s i m o . S o l e : s o r g e a l l e 5 .31, t r a ­
m o n t a a l l e 19,22. L u n a n u o v a il 25. 

BOLLETTINI 
— D e m o g r a f i c o : N a t i m a s c h i 68, 
f e m m i n e 67: n a t i m o r t i 3 . M o r t i 
m a s c h i 37 , f e m m i n e 30 . d e l q u a l i 
9 m i n o r i d i s e t t e a n n i . M a t r i ­
m o n i 64 . 
— M e t e o r o l o g i c o : T e m p e r a t u r a 
m i n i m a d i i e r i 19: m a x 24.5. 

VI SEGNALIAMO 
C I N E M A — « I g a n g s t e r » a l 

l ' A l c y o n e : « L ' u o m o c h e v i d e il 
s u o c a d a v e r e » a l l ' A m b a s c i a t o r i 
A t t u a l i t à . Q u i r i n a l e . R e x . V i t t o ­
r i a ; « L a v o l p e d i L o n d r a » al 
B e l s i t o ; « 11 p o l l o p u b b l i c o n . 1 » 
a l l ' A r l s t o n , P a r i s : e L ' i m p e r a t o ­
re d e l l a c i t t à d ' o r o » a l l ' A r e n u l a : 
« L ' u l t i m o p a r a d i s o » ni B e r n i n i . 
C J a r d e n c i n e , M o n d i n l ; « I v i t e l l o ­
n i » a l C a s t e l l o , M a z z i n i ; « L ' u o ­
m o d e l W e s t » a l l ' O l i m p i a , R u b i ­
n o ; « 11 c o r s a r o d e l l ' i s o l a v e r d e » 
al N o v o c l n e . 

CONCORSO 
— E' s t a l o I n d e t t o u n p u b b l i c o 
c o n c o r s o p e r e s a m i a 78 p o s t i d i 
v i c e r a g i o n i e r e In p r o v a n e l r u o ­
l o o r d i n a r i o d e l l a c a r r i e r a d i 
c o n c e t t o d i R a g i o n e r i a d e l l ' A m ­
m i n i s t r a z i o n e c i v i l e d e l l ' I n t e r n o 
L e d o m a n d e d i a m m i s s i o n e .il 
c o n c o r s o d o v r a n n o e s s e r e p r o ­
d o t t e a l l e p r e f e t t u r e d e l l a p r o ­
v i n c i a d i r e s i d e n z a d e g l i n s p i -
r . in t i e n t r o i l 2 3 S e t t e m b r e 1957. 
P e r g l i e v e n t u a l i c h i a r i m e n t i fili 
i n t e r e s s a t i p o t r a n n o r i v o l g e r s i 
a l l a P r e f e t t u r a d i R o m a , u f f i c i o 
d i g a b i n e t t o . 

GITE 
— In o c c a s i o n e d e l F e s t i v a l d e l ­
ln p e t t i n a t u r a c h e a v r à l u o g o a 
l ' . i r ig i n e l p r o s s i m o o t t o b r e , lo 
E N A I . i n d i c e e d o r g a n i z z a u n 
v i a g g i o a P a r i g i ( -9 o t t o b r e ) d.i 
e f f e t t u . u s i i n t r e n o m e d i a n t e 
p a s s a p o r t o c o l l e t t i v o e r i s e r v a t o 
a g l i i s c r i t t i a l l ' E n t e . L e i s c r i z i o ­
n i , il c u i t e i m i n e d i c h i u s u r a 
M-ade il 19 s e t t e m b r e , s i r i c e v o ­
n o p r e s s o 1 d o p o l a v o r o p r o v i n ­
c i a l i c h e f o r n i s c o n o a n c h e t u t t e 
l e i n f o r m a z i o n i r e l a t i v e a l l ' i n ­
t e r e s s a n t e v i a g g i o e d a l p r o ­
g r a m m a d e l l a v i s i t a d e l l a c a p i ­
t a l e f r a n c e s e . 
— I . T f i l c l o t u r i s m o i l r l l E V A I . 
o r g a n i z z a p e r d o m e n i c a 25 a g o ­
s t o p v . u n a g i t a a S . F e l i c e C i r -
™ i , T e r r a c l n a . L a t i n a . La p a r ­
t e n z a a v r à l u o g o a l l e o r e 7 i la 
p i a z z a E s e d r a ( S M. d e g l i A n ­
g o l i ) in a u t o p u l l m a n d a g r a n t u -
i H m o 11 r ientr i» a K o m a e p r e ­
v i s t o p e r l e o r e L'0.45. L a q u o t a 
d i p a r t e c i p a z i o n e è ( I s s a t a i n l i ­
re 1000 a p e r s o n a . P e r i s c r i z i o n i 
e d u l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i r i v o l ­
g e r s i a l l ' U f i . T u r i s m o E N A L , V i a 
P i e m o n t e 63. t e i 4 f 0 fi«>5 

c Convocazioni ioni j 

Partito 
Oyi1! . ore '^\ t̂  i"»Ma: C o n v e g n o al 

t l \ > > , l ' . l l l l C C i O 
OifUL ori" -M. V G o n l i i i i l : Cotmt.it>> 

dirett ivo. Mtcìuvi . 
O g g i , ori' Iti. l 'o t tonacelo- A = - cm 

bica t r i v i a l e 'l-'ll.i s e z i o n e f o n lo 
intervento dei rompac i ) ! di ritorno 
.!.i MOM-.I 
C O M U N I C A R ) 

Tutte le sez ioni che Intendono rea­
l izzare Il l ' e s t i \ a l di « V i e N u o v e >. 
prendano contatt i con il C .D .S . N.i 
/ t o n a l e , g e s t i o n e di Roma (via Sici­
lia Uo) tei 4?JJA8. 

Le sez ioni che ancora non hanno 
rit irato i manifest i per il « M e s e del­
la s tampa » s o n o pregato di larlo al 
pili presto , p r e s s o la c o m m i s s i o n e 
propaganda del la t ederà / ione , o v e ri­
t ireranno pure le Mostre contro le 
armi a tomiche , e «ni 403 Ai iuivcrsa 
r io de l la Rivo luz ione d'Ottobre. 

F.G.C.I. 
Domani a l l e ore IS. r iunione del 

C D di federazione. 

Iniziano le trattative 
per i ferrotranvieri 

Stamane all'ufficio del Lavoro le parti 
discutono i licenziamenti alla Meloni 

Q u e s t a m a t t i n a a l l e d i e c i . 
p r e s s o i l M i n i s t e r o d e l l a v o r o 
e p r e s s o l ' U f f i c i o r e g i o n a l e d e l 
l a v o r o , a v r a n n o i n i z i o d u e d i ­
s t i n t e t r a t t a t i v e r i s p e t t i v a m e n ­
t e p e r l a v e r t e n z a d e i t r a n v i e r i 
t p e r I o s t a b i l i m e n t o M e l o n i m a ­
g l i e r i a . L e d u e v e r t e n z e s i n ­
d a c a l i . o r i g i n a t e d a d i v e r s e r a ­
g i o n i . s o n o q u e l l e c h e s i s o n o 
i m p o s t e a l l ' a t t e n z i o n e d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a n e l l o s c o r c i o 
e s t i v o c h e h a p r e c e d u t o i l F e r ­
r a g o s t o . 

I n p a r t i c o l a r e l a v e r t e n z a d e i 
f e r r o t r a n v i e r i d e l l ' A T A C e d e l ­
l a S T E F K K — c o m e s i r i c o r d e ­
r à — s u s c i t ò n u m e r o s e p o l e m i ­
c h e e u n s u o u l t e r i o r e i n a s p r i ­
m e n t o f u e v i t a t o p r o p r i o a l l a 
v i g i l i a d e l F e r r a g o s t o . I n u n 
i n c o n t r o s v o l t o s i p r e s s o U M i -

oggi «ih &&®a® e usMWwmwR 
PROGRAMMA N A Z I O N A L E 

O r e 6,40: P r e v i s . del t e m p o per 
I pescator i ; 7: S e g n a l e o r a r i o • 
Giorna le radio: 8: S e g n a l e orar io 
- Giornale radio • R a s s e g n a de l la 
Stampa i ta l iana; 8.43-9: La c o m u ­
nità u m a n a ; II: La rea l i* del la 
fantas ìa di Roberto C o r t e s e . Bar­
bab lù : 11.30: Mus ica o p e r i s t i c a ; 
12.10. Orchestra diretta da A r m a n ­
d o F r a g n a : 12.50: Asco l ta t e que­
s ta s e r a . - : 13: S e g n a l e orar io -
C o r n a l e r a d o : 13 20: A lbum mu­
s i c a l e ; M: C o r n a l e rad io : U.IS-
H . - » : Arti p la s t i che e figurative; 
l*i.20: Chiamata mar i t t imi ; 16J2S: 
Previ» , del t e m p o per l pesca tor i ; 
15,30: Le o p i n o n i degl i a l tr i ; 1 6 . i x 
C o m p l e s s o carat ter i s t i co « Espe­
ria » . 17: Orchestra diretta da 
P i p p o Barz izza : 17.30: Al vos tr i 
o r J ni Risposte d e « La v o c e del­
l 'America »: IS: Nuovi direttori di 
orches tra al la radio . Concer to s in-
fon-co diretto da M a s s i m o Bruni ; 
19.15: Mus iche di Dornen-co S a v i ­
n o ; 19.30. Fatt i e problemi agr i ­
co l i ; I9.*S: La v o c e dei l avora tor i ; 
Ort Musica per archi: 00.30: S e ­
g n a t e orar io - C a r n a l e rad 'o -
Rad-osport; 21: P a s s o r i d o t t i s s i m o 
Var ie tà m u s i c a l e in min ia tura . Mi­
ser ia e nob-lt*. C o m m e d i a in tre 
att i di Eduardo Scarpet ta C o m -
p a c n i a del Teatro di Eduardo con 
Do lores P a l o m b o ; 23,15: G : o : n a ! e 
r a d o Musica da ba l lo ; 21: Se­
r r a l e orar io U l t i m e not iz ie . 

S E C O N D O PROGRAMMA 
O r e 9: Effemeridi N o t i z i e del 

m a t t i n o II B u o n g i o r n o ; 9.30- Or­
ches tra diretta da Guido C e r g o l i ; 
lo-II- Spe t taco lo del mat t ino : 13: 
Orchestra diretta da Piero Rizza 
C a n t a n o Paola Orlandi . Luc iano 
Boritigliel i . Miranda Mart ino . Cu 
no Baldi e Do lores Sopranz l ; I3..V»: 
S e g n a l e orario • G o r n a l e rad io ; 
13.43: Sca to la a sorpresa; I3.SV 
II d i scobo lo ; 13.55: C a m p i o n a r i o ; 
14.30: Mario G a n g l t la s u a chi ­

tarra: 14.43: Canta Eva N o v a ; 13: 
S e g n a l e o r a r i o - G i o r n a l e radio . 
S u l l e r ive del Douro e del Sa do: 
15.30: C a n z o n i in v e t r i n a : 16: Il 
Q u a r t e t t o Cetra presenta S a s s o f o ­
ni e v e c c h i e t rombet te o v v e r o : 
L ' i m p o s s i b i l e storia del Jazz: 16.30-
C a n z o n l a l l ' i t a l i a n a : 17: Concerte 
di m u s i c a oper i s t i ca diret to da 
B r u n o B O R O c o n la partec ipaz ione 
del s o p r a n o Jo landa Mancin i e del 
b a s s e V i t o D e Taranto : 13: C o r 
n a i e radio . Orchestra diretta Aa 
F r a n c e s c o Ferrari . C a n t a n o Car lo 
P i e r a n g e l a Marisa B r a n d o e Ri 
n o P a l o m b e : 13.30: B a l l a t e c o n 
no; ; 19.30: G l a u c o Ma sei ti e 11 suo 
c o m p l e s s o : 20: S e g n a l e o r a r i o -
R a d i o s e r a : 30.30: P a s s o ridott issi­
m o . N o t e da l m o n d o di Rosa lba 
O l e t t a : 21.15: Croctera d 'es ta te 
S c a l o s u l l e s p U g g i e t o s c a n e : 22.15: 
U l t i m e n o t i z i e B a l l i a m o c o n Kurt 
E d e l h a p e n e S t a n l e y B l a c k : 23-
23.30: S i p a r i e t t o N i n n a n a n n a di 
Achi l le C a m p a n a e , 

TERZO PROGRAMMA 

13: C o m u n i c a z i o n e delta Com­
m i s s i o n e I ta l iana per l ' A n n o G e o 
fisico I n t e r n a z i o n a l e a g l i O s s e r v a 
tori treof .s 'd. La c iv i l tà b izant ina 
II. L ' e l l e n i s m o di B i s a n z i o : 19.30: 
N c v i t l l ibrarle L ' e d u c a r ' o r e In 
Eurapa di Eupen<o G a r i n : 20: Con­
cer to di o g n i sera F . Coaper ln 
(1663-1733): Concert Royal n. I. G 
P a n e l l o i l 7 * > t s l f i ) : Concer to n. 3 
in mi tvemolie m a g g i o r e . L. » . 
B e e t h o . r - (1770-1827): Var iaz ion i e 
F u g a in ni b e m o l l e o p . 35; 21: Il 
G-ornale tei Terzo. N o t e e corri 
s p e n d e r n e sul latti d e l g i o r n o : 
21.20 H storia t r a g i c o mar i t t ima 
Letteratura a carat tere s e n s a z i o n a 
l e del "SflO p o r t o g h e s e ; 51.55- An 
t o l o g i a di m u s i c h e c o n t e m p o r a n e e 
G'an F r a n c e s c o M»l!p:ero: 22.40-
La R a s s e g n a Filosofia a cura d< 
E n z o Pac i . 23.10: Jean B s p t i s t e 
Loedlef S o n a t a <n mi minore per 
v i o l i n o e pianoforte . Jean Bapt i s te 
S e n a l l i é . S o n a t a per v i o l i n o e pia­
noforte . 

•^.r ^s»f.y mj£n:\n-)m~&1tim 

E m m a D a n i e l i p r e s e n t a e o a S i l v i o N o t a • P r i m o a p p l a u s o > 

i n o n d a s t a s e r a a l l e 2 1 , 4 5 

17.30: | d iavo l i ros s i - Cirri o m o -
m t i o o c o n G e o r g e O' Br icn . John 
i r r a d i n e e Ar;g e | f feather . 

I M S ; Iclcip<x-t - gl i u l t imi a v v e -
n m e n t i s;w,rt-vl. con cronache 
f . imate anef-.e da l l ' e s t ero . 

20,%: Te leg iorna le - pr ima edi­
z i o n e . 

njfi: C a r o s e l l o - t r a s m i s s i o n e pub 
b ì i d t a r i a . 

I l : L'AMICO DEGLI A N I M A L I -
la rubrica z o o l o g i c a di A n g e l o 
Lombardi , c o n R i a m a Maria Pic ­
c in ino e g l i Infiniti < a m i c i » . Il 
n e g r o A n d a t o , il l e o n c i n o Ciak. 
il g a t t o , le s c i m m i e . I c a n i e 
l o t t o il r e s t o 

2I.4S: P R I M O A P P L A U S O • a sp i ­
ranti a l la ribalta presenta t i d a 
S i l v i o N o t o e E m m a Danie l i . Si 
p r e s e n t e r a n n o «e l l a I r a s m i s s l o o e 
od ierna: Il Quin te t to v o c a l e «The 
Magtca l» di La S p e z i a . Macca-
rone Aldo di Tor ino ( i m i t a t o r e ) . 
A l d o Ernia di P a l e r m o ( contrab­
b a s s i s t a ) . Kjra Sant in i di La 
Spez ia (a t t r i ce ) e Lynda Jordan 
di N e w York ( c a n t a n t e ) . De l la 
Gloria dovrebbero lar parte Ric­
cardo Bi l l l , P ie tro e Luigi Ci­
m a r ? e Sandra Mito. 

12.43: I N T R O D U Z I O N E A L L A 
XVIII MOSTRA D'ARTE C I N E ­
MATOGRAFICA DI VENEZIA • 
a c a r a di Walter Alberti . Nel 
corso del p r o g r a m m a Terrà of­
ferta al te lespet tator i u n quadro 
de l la m a n i f e s t a z i o n e v e n e z i a n a . 
q u a l e s i presenta a l l a v ig l i l a 
del la s u a apertura V e r r a n n o II-
lnstrat l I l l m c h e a part ire dal 
n a g o s t o s a r a n n o p r e s e n t a t i 
va l lo s c h e r m o de l P a l a z z o del 
C inema al Lido di V e n e z i a , e I 
responsabi l i de l la Mostra m o ­
s treranno al pubbl ico I criteri 
c h e h a n n o pres i eduto a l la sce l ­
la d e l l e o p e r e SI p a r l e r ! a n c h e 
via v ia del la c o n s i s t e n z a d e l l e 
var ie r a p p r e s e n t a t i v e n a z i o n a l i 

33.15: T e l e g i o r n a l e - s e c o n d a edi­
z i o n e . 
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n i s t e r o d e l l a v o r o e n e l c o r s o 
d e l q u a l e i l s o t t o s e g r e t a r i o o n 
D e l l e F a v e i n v i t ò l e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i o i l a v o r a t o r i 
s o s p e n d e r e l o s c i o p e r o d i s p o ­
n e n d o p e r o g g i . 2 0 a g o s t o , la 
c o n v o c a z i o n e d e l l e p a r t i p r e s s o 
il M i n i s t e r o c o n l a p a r t e c i p n -
z i o n e d e l l ' a s s e s s o r e a l t c c n i l o -
g i c o o n . l ' E t t o r e P o r l a r i u n i o ­
n e d i o g g i i l s o t t o s e g r e t a r i o 
D e l l e F a v e a v e v a p r e s o l ' i m p e ­
g n o d i o r i e n t a r e l e t r a t t a t i v e 
s u l m e r i t o d e l l e r i v e n d i c a z i o n i 
a v a n z a t e d a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i e d a i l a v o r a t o r i e c h e 
l ' a z i e n d a a v e v a r e s p i n t o a f f e r ­
m a n d o d i n o n p o t e r l e p r e n d e r e 
i n e s a m e f i n o a c p i a n d o n o n 
f o s s e t e r m i n a t o I o s t u d i o d e l 
p i a n o d i r i o r d i n a m e n t o . 

L e p r i n c i p a l i r i c h i e s t e , a v a n ­
z a t e u n i t a r i a m e n t e d a t u t t i i 
s i n d a c a t i , s o n o q u e l l e r e l a t i v e 
a l l a r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o d i l a ­
v o r o a p a r i t à d i s a l a r i o ( 4 0 o r e 
s e t t i m a n a l i ) , e a l l ' a u m e n t o d e l 
p r e m i o d ' i n c e n t i v o : a l l o s c o p o d i 
e v i t a r e u l t e r i o r i s a c r i f i c i a i c i t ­
t a d i n i . c h e i n e v i t a b i l m e n t e s a ­
r e b b e r o d e r i v a t i d a l l ' i n a s p r i ­
m e n t o d e l l a l o t t a , i s i n d a c a t i 
a v e v a n o a n c h e a v a n z a t o p r o ­
p o s t e c o n c i l i a t i v e l e q u a l i f u ­
r o n o r e s p i n t e d a l l e d i r e z i o n i 
d e l l ' A T A C e d e l l a S T E F E R . D i 
q u i l ' i n t e r v e n t o d e l M i n i s t e r o 
d e l l a v o r o n e l l a c u i s e d e — 
c o m p r e n s i b i l m e n t e a t t e s e c o n 
i n t e r e s s e d a l l a c a t e g o r ì a — 
a v r a n n o i n i z i o o g g i l e t r a t t a t i v e 

L ' a l t r a v e r t e n z a c h e s a r à d i ­
s c u s s a s t a m a n i a l l ' U f f i c i o d e l 
l a v o r o i n t e r e s s a c i r c a d u e c e n t o 
t r a l a v o r a t o r i e l a v o r a t r i c i d e ! 
M a g l i f i c i o M e l o n i , c h e c o m e è 
n o t o s o n o m i n a c c i a t i d a l l i c e n ­
z i a m e n t o T a l i l i c e n z i a m e n t i f u ­
r o n o m o t i v a t i , d a l l a d i r e z i o n e 
d e l l ' a z i e n d a , p e r t r a s f e r i m e n t o 
d i f a b b r i c a e t r a s f o r m a z i o n e d i 
s o c i e t à e c i ò i n n e t t o c o n t r a s t o 
c o n i l c o n t r a t t o d i l a v o r o e g l i 
a c c o r d i i n t e r c o n f e d e r a l i . C o n ­
t r o i l p r o v v e d i m e n t o d i l i c e n ­
z i a m e n t o l e l a v o r a t r i c i d e l l a 
M e l o n i i n c r o c i a r o n o l e b r a c c i a 
n e i g i o r n i 6 - 8 - 9 a g o s t o , c o s t r i n ­
g e n d o l ' a z i e n d a a r i v e d e r e t e m ­
p o r a n e a m e n t e l e p r o p r i e p o s i ­
z i o n i e l ' U f f i c i o r e g i o n a l e d e l 
l a v o r o a f i s s a r e u n i n c o n t r o d e l ­
l e p a r t i p e r s t a m a n e . A n c h e i o 
i n i z i o d i q u e s t e t r a t t a t i v e — 
a l l e q u a l i p r e n d e r à p a r t e a n ­
c h e u n a d e l e g a z i o n e d i l a v o r a ­
t r i c i e l e t t a n e i v a r i r e p a r t i d e l ­
l a f a b b r i c a — è a t t e s o c o n p i ù 
c h e c o m p r e n s i b i l e i n t e r e s s e d a 
t u t t e l e m a e s t r a n z e . 

Francobollo pobbHcHario 
n m i n i s t e r o d e l l e P o s t e e 

d e l l e T e l e c o m u n i c a z i o n i i n f o r ­
m a c h e i l 7 a g o s t o è s t a t o 
e m e s s o u n f r a n c o b o l l o d a l i r e 2 5 
p r o p a g a n d i s t i c o d e l l a c a m p a g n a 
d i e d u c a z i o n e s t r a d a l e p e r l a 
p r e v e n z i o n e d e g l i I n c i d e n t i . 

GLI SPETTACOLI J 
L'Orchestra Reale 

di Danimarca 
alla Basilica di Massenzio 
O g g i , martedì 20 j l l e ore 2I.W 

lilla H.-islllca di M a s s e n z i o a \ r à luogo 
Il primo dei due concerti affidati a l la 
Orchestra Reale di Dan imarca a chiu­
sura della s t a g i o n e e s t i v a del l 'Acca 
donila N a z i o n a l e di Santa Ceci l ia . Il 
concerto, diretto dal M o Joli.in l l > e 
Kiiudseti, avrà il s e g u e n t e program 
ma: SNendsen: C a r n e v a l e a Parig i 
N'Ielscn: Pìccola su i te per archi: D \ o 
ral>: Carneva le . o u \ e r t u r e : Ci. i ikow 
<.ki; Quinta s infonia . Il iglictti in \ e u 
dita al bo t tegh ino de l l 'Argent ina dal 
le 10 a l l e 13 e da l le 19.30 In |>oI ulla 
Itasllica di M a s s e n z i o . 

« Forza del destino » 
e « Carmen » 

alle Terme di Caracalla 
O g g i , a l le ore 21, ulttm.i replica 

de « La iorzn del d e - t l n o ». di l ì iu -
seppe Verdi (rappr. n 3J) diretta dal 
maes tro V i n c o u / o l l e l l ezza e inter­
pretata d j Anita O n i u e t t i , Am.il ia 
l ' ini . Roberto Turrini. Aldo l'rotti. 
l ì iu l io N'eri e Sa turno Melett i . Doma­
ni u p o i o e g iovedì ?J replica di 
* Carmen » di HUet diretta dal mae 
Mro l-aiiidio Tierl e interpretata da 
l'adora Barbieri . Ofelia Di M a n o . 
l 'rauco Corell i . Gian Piero M a l a s p m a 
e Giulio Tornei. Maes tro del coro 
Giuseppe Conca. 

Spettacoli per i lavoratori 
al Colle Oppio 

D i o g g i martedì i i v r i Inizio al 
l 'o l le Oppio la « S e t t i m a n a del l . a \ o 
ratore. » con una serie di special i 
recite de l l 'applaudi ta C o m p a g n i a di 
n \ i > t a ili N i n o Lembo. Presentando 
al N i t t egh ino una tessera l'N'Al . od 
un <iii.tl-t.isi a l tro d o c u m e n t o d i e at­
tenti l ' i scriz ione ad un S i n d a c a t o la­
voratori. s | potranno aciiui' . ta re i hi 
a l i t i l i d'mgre-.M) con una notevo le 
i i i lu ' io i i e sul prezzi g ià |Kipolari 
Verrà replicata la rìvt-ta « I m p a r a 
Marte e met t i lo da parte » con la 
par tec ipa / ione -.traordin i n a di Vili 
lui Mougardi di Radio-Roma. 

.••>"rf«AtllÌ.Ì;;-r 
A l t r o VERDE: C o m p . D'Orig l ia l'al­

mi (v. K Guarnierl Carducci) ore 
•Ji) 10- « I l cardinale Giovanni de' 
Medici », -1 att i di Parker. Prezzi 
famil iari . 

H \ S I 1 . I ( " \ DI M A S S I ' N 7 I O : O g g i 
al le -Jl V\ con, erto del l 'Orchestra 
l'è.ile di Damil i . i rc i diretta ii.\ .lo 
l i n i KiiiiiKen M u - u l i e di S v c n d - e u . 
Nie l -e l i . Dvorak e Ciaikovv-ki. 

COI LL OPIMO: C in Nino l .emhro e 
Vittoria Mongard i . Alle ore '.'1.30: 
« Prendi mar ie .. e met t i lo da par 
te ». ni J tt lupi e •.'.•» i i i iadn, 

DILLI'. AMISI : I m m i n e n t e Paola 
Barbara presenta" l 'est ivai del pas 
s a l o C o m e r idevano I nostri non­
ni. « l a zia di Carlo » 

LO CHALET: C Li diretta da I- C i 
s t i l l an i IOII I. V e r o n e - e e G l'I i 
toite Hipo-o Domimi nllc 'Jl.l"> 
« Due d w / i n e iti ro - e scar lat te » 
di \ De Benedett i 

PAI M/O S I S I I N A : Cinerama Iloti 
dav Apertura ore 17.30 Alle 17 30 
« \ Sud m e n t e di nuovo ». a l le 
l'i.30 e '.'.'.LI: Cinerama l lo l iday . 

IMHWDI'I I O: G i à s t i l l i l e italiana 
del le novità Alle 'Jl.l*. « C o m e , si 
fa a v ivere ». A atti di M. G.liliali 
(novità a s s o l u t a ) . 

S A U R I : 2̂ > l 'est ivai de l le novità : 
« l ' io ib i to » di 1 Wi l l iams: « Idil­
l io » di G. Caval l i ; « I l he l l ind i f 
ferente » di J. Cocteau . Prezzi la 
mil iari . 

TEA I HO T O R L O N I \ ( I r a s r a t i ) : Da 
Venerdì a l l e 1!1: Fes t iva l del la pro-
- a . C i.i M. M a n n o / z i in « Papà 
I i-lxinn.iril ». dì A iron i . 

VILLA ALDOURANDINI (v. Nazio­
nale . le i . tvVi72): ps t . i t e romana con 
Checco Durante . Al le 21.30: « Aria 
de' mare ». c o m m e d i a balneare il! 
A Muratori . 

CINEMA VARATA 
Altieri: Chiusura e s t i v a 
Amlira-Jovi i ie l l i : X contro centro ato­

mico e rivist.i 
P r i m I p c : Chiusura e s t i v a 
Volturno: D e s t i n a z i o n e Tunis i e ri­

v i s ta Nino S a l v e m i n i 

CINEMA 
l ' I t i . M K V I S I O N I 

Adriano: I 3 storia del genera le Hou­
ston con J. Me Crea 

America: Il p i l l o pubbl ico ri. I 
Art l i imrde: Cl i iusuia es t iva 
Arcobaleno: Chiusura es t iva 
Aristmi: Il pol lo pubbl ico 11. I. con 

H Skel ton 
Arlecchino: Chiusura es t iva 
Barberini-. Chiusura e s t i v a 
Capitili: Chiusura e s t iva 
Capranka: Canvon Riw r 
Caprai i lchcl la: C h i u s o l a es t iva 
Corso: I u o m o che i n g a n n ò s e s t e s s o 

(a l le I7..JI l'I LM.4 I A', m) 
Turupa: Cmv- ' i i Ri-.cr 
I lamina: Il t esoro del la Sterra Dora 

da M o e . l . Alle I7.l"> l'i LV.4.'./-'..->) 
I lammtrtU: The Power a n i the frizi­

o n i Robert T.ivlor. Buri Ives . LMn.i 
l « t h Mueller 

(•allrria: Il [villo pubbl ico n I 
Imperiale: I frenell i i 
M a e s t o s o C i n v o n H n c r . con G. Mont 

gomery 
Metropol i tan : L ' u o m o del moment*. 

(all'- 17 ls.4'1 _M.r. I V . » 
Mignon: Chiusura e s t iva 
Moderno: Chiusura e s t i v a 
Moderno Sa le t ta : I frenetici , con B 

Kaley 
.New York: La storia d e l genera le 

H o u s t o n , c o n J. Me Crea 
Par i s : Il po l lo pubbl ico 11. I. c o n R 

SkWton 
Ouat lro F o n t a n e : Chiusura e s t iva 
Qulr ine l ta: Da venerdì : Gli amanti 

d»"l s*)^no 
Rivol i : C o l p o di m a n o a Creta, cr-n 

D. Botrarde (a l l e I7 -1S .OOJ.4J ' . ' 3 
i n g r e s s o cont . ) 

S a l o n e Margher i ta : Q u a n d o una ra­
g a z z a è IP-II.I. c o n I . Lame: 

S m e r a l d o : Chiusura e s t i v a 
Splendore: R i fn . c o n J. Sc.-v.i-s 
Superc lnema: Ul i s«» . c o n K Dougta» 

Lil le Ì719.V)-?2.XÌ) 
Trevi: Il g iardin iere s p a g n o l o , con 

D . B o g a r d e 

A L T R E V I S I O N I 

Airone: I 3 moschet t i er i , con I ana 
Turr.er 

Alba: Gticrra dei mondi 
Alce: Traguardi di g loria 
AU>one: I r a n g M e r s . con A G u ^ n e i 
Ambasc ia tor i : L ' u o m o c h e vide il :_<. 

cadavere , c o n M. Cra ig 
A n i m e : Breve chiusura e s t iva 
Apol lo: La freccia i n - i:i<u.r..ita. co:. 

C. H e s t o n 
Appia Ant i ca : R i p o s o 
Appio : Lo s trada de l l 'oro , c o n i l 

Hunter 
Aqui la: P a n e , a m o r e e g e l o s i a , c o n 

G Lol lobrig ìda 
A r e n a l a : L* impera tore de l la citta 

d'oro, c o n N . G a l i o v a . e Pantere 
r o s s e 

Ariel : L 'u l t imo a p a c h e . con B. Lan 
cas ter 

Ar izona: Riposo 
Astor ia : Guerra tra I pianeti 
Astra: A g g u a t o sul fondo, c o n T>ro 

n e P o » e r 
At lante : Lo d r o ; a m a l e d e t t a , con P 

Barr 
At lant ic : Se t t e r o n z o n i per set te s o 

re l le . con C. Vi l la 
At tua l i tà : L'norro c h e v i d e il suo ca 

d a v e r e . c o n M. C r a i g 
A u g u s t a * : L 'uomo del West , con G 

Cooper 
Aure l io : R iposo 
Aureo: Traguardi di g lorio 
Aurora: C a m e r a b l indata , con Anita 

Ekberg 
A u s o n i a : C o l p o proibito , c o n S ter l ing 

H a y d e n 
A v e n t i n o : I fucilieri dei mari del la 

C i n a , c o n J. Baker 
A r i l a : Chiusura e s t i v a 
Avor io : E ' m e r a v i g l i o s o e s - c r e f i 

van i , c o n I. M d i s 
Be l l armino: Riposo 
Be l l e Arti: R iposo 
Be l s i to : La volpe" di Londra, con D 

N'iven 
Bernini : t ' u l t i m o p a r a d i s o (docum » 
Botto: W e b b il c o r a g g i o s o , con R 

Etfan 
B o l o g n a : t a \ o l p e di Londra, con 

D . N i v c n 

Boston: Il re del r ing, con 1». Dou­
g las 

Uralica. . i lo: 1 1 vo lpe di Intuirà, con 
D Ni veti 

Bristol: 1 v a g a b o n d i de l le s te l le 
l i r o a d u u v : Corruzione 
California: LI cerco 
Capanuel lc : Riposo 
Caste l lo: I v i te l loni , con A, Sordi 
Centrale: Chiusura est iva 
Chiesa N u o v a : Riposo 
Cicogna: Riposo 
Cine-Star: Guerra tra 1 pianeti 
('Iodio: Rabbia in corpo, con l'ran-

co i se Anion i 
Cola di Rienzo: Grisbl , con J. Gabin 
Colonna: La figlia di Net tuno , con L. 

Wi l l iams 
Co losseo : La g r a t i l e savana 
Co lumbus: Riposo 
Coral lo: N o n è peccato , con Piper 

l .aurle 
Cristal lo: Mister X l 'uomo nel l 'ombra 
Degl i Sclpltiili: Riposo 
Del f i o r e n t i n i : Chiusura es t iva 
Del Piccol i : Riposo 
Della Val le : R iposo 
Del le Maschere : La lunga l i n e i gri­

g ia . con T. Power 
Delle Atliuose: Riposo 
Del le Terrazze: Il c ic lone del Cnrailu 
Del le Vittorie: Guerra tra 1 p u n i t i 
Del Vasce l lo : La strada dell oro. 1011 

I Hunter 

Diana: l- i maschera di cera 
Doria: l l e l l ezze al b a g n o , con Tstlier 

Wi l l iams 
Due Alluri: Canzone di prim ivera 
Due Macel l i : Ripo-o 
Ede lwe i s s : I e g iubbe rosse del Sa-

sk. i t i l iew. in , io i i A. I adii 
Eden: O s t a g g i ilei banditi 
Esperia: Combat t iment i ai pozzi apa 

i-bes con A M Mberglietti 
I spero: 1 vampiri de l lo spaz io , con 

II Don levv 
Euclide: Chiusura e s t iva 
I xcels lor: Il Cors in i del l ' i so la verde. 

con 11. 1 . ineaster 
l 'arnese: Tuga nella palude , con S 

Codi ra 11 
l'aro: Mog l i e e buoi, con W. Chiari 
I laminlo: | ' ange lo del r ing, con P 

D o u g l a s 
f o g l i a m i : l e a v v e n t u r e dei tre ilio-

si lu'ttii ri 
Ciarbatella: Sot tana dt ferro, con K 

lli'pbiirn 
Ciardi-ncine: L'ultitiio paradiso (dee 1 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Il cap i tano ili C i s t i 

g l ia , con 1', Power 
('•olitili: Se t te canzoni per 7 sorel le 
lliillvvvnod: Mia surella fve l i t i a , con 

.1 l e t g h 
ludi ino: Colpo proibito, con Sterl ing 

1 laviteli 
-Ionio: 1 'angel i) del r ing, coti Paul 

D o u g l a s 
Italia: Il p a s s o del d iavo lo 
La f e n i c e : I gueri ier i di Atee Az­

zurro, con A M Alberghett i 
l e o c i n e : C o m e p u m a m e g l i o di pr 1 

ma. coti R Hudson 
Libia: Papa , m u n t i l a . Li i . i ineriera 

ed io. io t i | | am<iureii\ 
I Ivoriio: Riposo 
.Manzoni: S c i n d a l o .1 Miami 
Marconi: RI|xiso 
M a s s i m o : Anch<: gli eroi sotto a>«as 

s i i l i 
.Mazzini: l v i te l loni , con A. Sordi 
Viondlal: L'ult imo paradiso (doc.) 
Nasc^: Riposo 
N iagara : Giubbe rosse , con G. Cooper 
Noii ientai lo: Riposo 
Novoc lne: Il corsaro del l ' i sola verde 

con li L.iuc.istcr 
Nuovo: C o n g o , con V. M a v o 
Odeon: A g e n t e federale K -i. con V 

Mature 
Odi-scali III: Cip") d 'accusa: uvorici 

dio. roti L. Palmer 
Olvutpla: L 'uomo del West , con Gary 

("copi 1 
Orfeo: Ch iuso per d e m o l i z i o n e 
Oriente: N o n r V a m o r e più grande , 

t o u A Mi.-ri.l.m 
Orione: Riposo 
Ot tav iano: L' incanto della forest:i 
Ol tav l l la : C. i labiug. con 1". fabr iz i 
Pa lazzo : Due r a g a z z e e un marinaio 
Palcstr ina: Guerra tra i pi . l iuti 
Parloll: O S .S . 117 non ù m o t t o . <<m 

M Noel 
P lanetar io : Chiusura e s t iva 
Plat ino- Corr i spondente X 
l ' i lnlns: Chiusura es t iva 
Prei irstc: P a n e a m o r e e. . . . con Sofia 

I oren 
Prima l 'orla: D o n n e e arene , con Al. 

I C l t s 
Primavera: Pianura rossa , con John 

l'avo.-
l'in l i n i : Scapriccia tiri lo 
Quirinale: L'uomo che v ide II suo 

cadavere con M. Cra ig 
Quiriti: Riposo 
Reale: La vo lpe di Londra, con D. 

N i v e t i 
Krgil la: Riposo 
Rev: I 'nonio che v ide il suo cada­

vi r«\ roti M. ( raig 
Rialto: Guerra tra i pianeti 
Rllz: Chiusura e s t iva 
Roma: I asi in ibì t ieni, di C i v a t t o 
Ro\>: I 'nonio da l le d i l a v i d o r o , con 

P 1 resii.iv 
Rullino: l . ' i i o u o i b i West , con Gar> 

( .wiprr 
-Sala I r i lrea: Riposo 
.Sala ( i n u m a : Riposo 
Sala P i e m o n t e : Ri |hiso 
Sala Redentore: R ipo -o 
Sala S Spir i to: Chiusura es'iv. i 
Sala Sa turn ino: Chiusura es t iva 
Sala -Sessnriana: Chiusura est iva 
Sala T r a s p o n l i n a : Chiusura es t iva 
Sala U m b e r t o : l..i lebbre del p e t r o s o 

con C Colhert 
-Salerno: R iposo 
San f e l i c e : Riposo 
Sani" \ ( j o s t l n o : R iposo 
Sant ' Ippol i to: Riposti 
Saver io: T o s c a , c o n I". Diival 
Savo ia : La strada del l 'oro, con T 

Hunter 
Sette Sa le : Riposo 
Stallimi!: I .1 pass ionar la , con Maria 

| i l i \ 
Stel la: Chiusura e s t iva 
Su l tano: G o v e n t u ritirile 
Tirreno: S. Ite n i n z o u i per 7 sorel le 

con C. Villa 
Tiz iano: T.irzan e le a i rnzzon i 
Trastevere: Riposo 
Trianon: <".ili.ii.baii ch iama Inter i»"! 

con T. Wriglit 
Trieste: D o n n a do urc .dere 
Tuscolo: "so c h e mi ucciderai 
U l i s se : Chiusura e s t iva 
Ulp lano: Chiusura e s t iva 
Ventuno Apri le: C i m i v i per r . - i n i -
Verbano: l a l u n g a va l le v - r l * . co; 

II l'.enr. t 
Vittoria- I ' ih i iro c'ie v ide 1 s-.;o c i 

d r .ere . con M Cr.i ^ 
A R E M . 

Appio- I.a s ' r i l a d-iiV.r 1 c^-i T 
lii-r.it r 

Aurora: L i can era t l n i r . i . e.11 A 
I kher.: 

Boccea: L'iT'i - o S r o d ' i 
lUrston: Il re d- i r .p. ' 

Cas te l lo : I v i te l loni , con A. -S mli 
Chiesa N u o v a : Riposo 
Cicogna: Riposo 
Co lombo: I pagl iacc i , con \ Valli 
( o l t imbiis: RI|MISO 
Coral lo: Non è p i n a t o , con P l_atirie 
Del le Rose: La grande avventura 
Del le Terrazze: Il c ic lone dei Ca-

raihi 
Esedra: La storia del genera le Hou­

ston. con J. Me Crea 
l'eli*: De l i t to a l la TV 
Jonln: Il c i r n e t del t i n g g i o r c Thomp­

son , con M. Carol 
Livorno: Riposo 
Lucciola: Difendi) il mio a m o r e . 00:1 

M Carol 
N u o v o : C o n g o , con V. M a y o 
Ol tav l l la : C. i labuig. con F. Fabrizi 
Parad i so : Riposo 
Paratia: Il mostro della v i i M o r g u e , 

con P. Medina 
Pineta: Traguardi di gloria 
Plat ino: Corrispondente X 
Portuense: Kiccont i romani , e o n G. 

Ralti 
Puccini : Set te canzoni per 7 s o r e l ' j 
Regl l la : Ripo-o 
Sant ' Ippol i to : Rt|>oso 
Saver io : I o , c i . un i V. Duval 
Sette Sale: Riposo 
Sul tano: (nove l l i l i ribelle-
i a r a n t o : l a spada di Robin I lord 
i i z l a n o : Tarzan e le ani izzonl 
I ras tevere : Riposo 
Venus : Lo sparviero de l lo stretto 

CINI'MX CHE PRATICVN'O OC-
d i L \ RIDUZIONE A ( Ì I S - I N \ L : 
\ l ro i i e . America . Aureo, Astorla. \ r e -

IUILI. \ s t r a . A u g u s t u s . Appio. Atlan­
te. Atlantic , «rancace lo . Ilristol, l le l-
s i to . Cas te l lo . Colonna . Corso . Cimilo. 
( i n e - S t a r . Cristal lo . Del Vasce l lo , 
Del le Vittorie. Diana. Due Allori, 
I spcr la . Esnero, ( ìarbate l la , Golden-
c ine , ( iardei ic lnc , Giul io Cesare , 
Muli) wrwxl. Indulto, Iris. La Fenice , 
.Mazzini. .Massimo, Manzoni , Mon-
dlal . Nuova York, Nuovo , Olvmpla , 
Odesca lchl . Oriente . Ot tav iano . Pa-
lrstmi .1 . Parloll . Paris . Puccini . Pa­
lazzo . R e \ . Rialto. Roxy, Sala Um­
berto. Sa lone Margheri ta . S i s t ina . 
Sa lerno . Disco lo , i r i e s t c , U l i s se . Ver­
bano. Vittoria. TEATRI: Collp Oppio . 
l o ( l u t e i . Satiri , Villa Aldubrandlni . 

VIE 
NUOVE m$. 

r * i 

Politica - Cronaca 
Cultura - lleportagea 
Sport - I n c h i e s t e 

40 
pagi ne 
50 LIRE 

L E N I N 

L'ESTREMISMO 
malattia infantile 
del comunismo 

< P i c c o l a i l i b l l o t e c a -
M a r x i s t a » 

p a g e 132 - L . 150 

E D I T O R I R I U N I T I 
V i a S i c i l i a 130 . R o m a 

M a o T s e - d u n 

S U C L E C O N T R A D D I Z I O N I 

N E L P O P O L O 

» D o c u m e n t i • - L . 1 0 0 

0 problemi1 del carattere det­

ta lotta dt classe e della lotta 

ideologica in Cina, gli inse­

gnamenti da trarre dot fatti 

di Ungheriat nel rapporto dt 

Mao Tse-dun alla Conferen­

za suprema di Stato, pubbli­

cato nel testo integrale. 

Editori Riuniti 
Roma • Via Sicilia 136 

V E R A P A N O V A 

LE STAGIONI | 

e L e o p e r e <» i c l o r n i > 
p a g e 512 . t». 1-JT6 

E D I T O R I M U N I T I 
V i a S i c i l i a 136 - B e a 

Leggete e diffondete 

Il Contemporaneo 
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Gli avvenimenti sportivi 

ItIK VAN STEKNIiKIlCJKN è un « moderno nomade»: da niurzo a ottobre mungili la polvere di tutte le strade d'Europa 
e da ottobre a mar/o ricomincia Ingoinndo lineile di tutte le piste del Continente. Egli fa questo por nutrire le voraci 
bocche dei cimine figlioli i (piali non vedono il loro papà se non quando effettua delle rapide visite nella sua casa In 
Anversa. Ma quando il « vecchio > Itik è a casa tutte le attenzioni sono per lui, è il momento In cui egli vede ripagate 
tutte le fatiche; il momento per 11 quale, all'indomani, egli è disposto a rimontare in sella per ricominciare la « lunga 
marcia ». ({umido a Waregem, sul podio dei vincitori, egli ha innalzato sulle braccia il suo bambino più piccolo verso la 

folla, grosse lacrime gli rigavano le goto scavate dalla fatica: ma erano lacrime di gioia 

PIAZZANDO IL COLPO DELLA DECISIONE AL MOMENTO GIUSTO 

Van Steenbergen e gli altri cinque di testa 
hanno confermato di essere maestri di tecnica 

Gli "azzurri,, no: perciò il risultato della corsa dell'iride dà l'impressione di una disfatta per noi 
Boni ha rivelato inaspettate qualità di resistenza - Gli altri hanno risentito il morso della fatica 

(Dal nostro inviato speciale) 

BRUXELLES, 19 — Le il­
lusioni azzurre, le nostre il­
lusioni. che erano fiorite col 
pussurc delle ore, sono crol­
late, improvvisamente, du­
rante le accese violenti fasi 
dell'ultimo quarto d'ora della 
corsa dell'iride, Boni, Nenci-
Tit, Baldini. De/ilippis, Pado-
van e Baffi erano nella mi­
schia e lottavano disperata­
mente. Moscr e Sabbudin no: 
Subbadin aveva tentato un 
volo troppo audace e Moscr 
era rimasto sul pavé con una 
ruota rotta. 

Boni, Nencini. Baldini, De-
filtppis, l'udovun e B«//i non 
avevano ceduto sull'infido pu-

vè; e non si erano uzzarduti 
a scattare all'attacco Morde­
vano le ruote di Van Steen­
bergen, di De Bruyne e di 
Bobet, gli 'azzurri-: sape­
vano che erano ruote buone. 
E si dimostravano agili, /or­
ti, .sicuri. 

Gli "azzurri" ci sorpren­
devano. Alla vigiliu, infatti, 
si diceva che sarebbero stati 
stritolati che, uno dopo l'al­
tro. si sarebbero perduti, gi-
ro per giro. Ncllu • gabbia 

dei leoni * la difesa di Boni 
Nencini, Baldini, De/itippis, 
Padovan e Ba// i era vana, se 
non brillante. All'improvviso, 
però, la corsa prendeva fuoco. 

Era Wagtmans. uomo di 
paglia di Van Steenbergen, 
che si lanciava e dopo Wagt­
mans partiva Van Looy. Lo 
seguiva Janssens, un altro 
uomo di paotia di Van Steen­
bergen. 

Il vuoto sul pavé. Wagt­
mans, Van Looy e Janssens 
venivano bersagliali e non 
resistevano. Allora scappava 
De Bruyne. Scappava una, 
due, tre volte. E tutte e tre 
le volte Bobet era inesorabile. 

Eppure . 
- Eppure — dice oggi De 

Bruyne — allora a Bobet 
/io lasciato via libpra nella 
Parigi - lloubuix 1956: nel no­
stro mondo vale la legge del­
la giungla, purtroppo!". Ma 
De Bruyne non si rassegnava 
quando cioè si era già for­
mata la ~ pattuglia del trion­
fo". De Bruyne scappava an­
cora, e si avvantaggiava dì 8". 

Il traguardo era, ormai, a 
tiro. De Bruyne, però, non 
poteva resistere alla furiosa 
caccia di Van Steenbergen, 

GIOVEDÌ' SERA SUL RING DELLO STADIO DI SEATTLE IN PALIO IL TITOLO DEI MASSIMI 

Per Rademacher l'animoso tenente di cavalleria del Kentucky 
l'incontro con Patterson è come navigare fra scogliere sconosciute 

« ...Io, Tom Peter fiadema-
cher, voglio battermi con il 
campione mondiale di pugila­
to. La mia e la sfida di imo 
ohe fa la boxe per passatempo 
ad tin professionista del me­
stiere come Floyd Patterson. 
Non mi interessa sapere che 
sino ad oggi ho sostenuto so­

lo incontri di tre rounds, quel­
lo che importa è che il mio 
" t e s t " sia il migliore di tutti 
i pesi massimi che lavorano 
fra le funi di un ring. Non 
c i sono forse tipi che per sod­
disfare i l loro "hobby"' si 
danno da faro per scalare la 
montagna più alta del mon­
do?... ». 

Ebbene proprio questo è 
imo degli aspetti del singo­
lare combattimento che si 
svolgerà la notte del 22 ago­
sto nello Stadium di Seattle, 
lina vecchia città dello stato 
di Washington che si trova 
n due passi dalla frontiera 
del Canada. Per la prima 
volta nella storia pugilistica 

« Io Tom Peter Rademacher voglio battermi col campione del mondo di pugilato...». 
E quindi — come per giustificare Vazzardo — ha concluso: « Non ci sono forse 
tipi che per soddisfare il loro hobby si danno da fare per scalare la montagna più 
alta del mondo ? ». 
L'agile e snello Floyd Patterson potrebbe torturarlo (dopo il 3° round) coi suoi 
taglienti « jabs » sinistri e poi folgorarlo col destro, giusto come fece con Archie 
Moore prima e con Tommy Jackson lo scorso 29 luglio. 

di questo secolo il campione 
mondiale dei professioni.>ti 
per i pesi mnssimi rntrcr.i 
nel le funi per respinsero 1': s-
salto del campione olimpioni­
c o di tutti i pesi. Il professio­
nista è il giovane negro Floyd 
Patterson, invece il dilettan­
te si chiama Peter Radema­
cher. Peter è uno stagionato 
biondo piuttosto scarso di 
capell i , che discende da quei 
finnici che in altri tempi in­
vasero la Ynkima Vclley do­
v e da essi venne costruita la 
cittadella di Trenton. una del­
l e più romote dolio stato di 
Washington. Tom Peter R:.-
demacher di mestiere fa il 
tenente in un forte del Ken­
tucky. 

Il campione dei profcsMo-
nistj . Floyd Patterson. ha ri­
cevuto dallo organizzatore 
Jack Hurley di Seattle la ca-
ranzia di 250 mila dollari 
mentre por Rademacher ci sa­
rà una piccola paga, forse ba­
stante per le spese sostenute 
dal tenente nel suo lungo e 

meticoloso allenamento. Di re­
cente Peter ha deciso di to­
gliere dalla sua - b o r s a - c in­
quemila dollari onde istituire 
un fondo a favore del suo 
piccolo amico Bobby Ix>ng di 
9 anni che v ive da mesi rc l -
l'ospedale di Everett City. 
Bobby Long in un tragico in­
cidente ferroviario perse en­
trambe le gambe. Il grosso 
Rademacher si è preso cura 
del bimbo mutilato, che tanto 
gli ricorda la sua figlioletta 
Susanna di 3 anni. 

L'aspetto tecnico del "fight 
di Seattle, desta perplessità 
L e varie commissioni pugili-
Miche degli Stati Uniti, inco-
S f n e l a n d o dalla irascibile NBA 
di Chicago, si sono tirate fuo­
ri dalla mischia mettendosi 
nell 'angolo dei neutrali. I di-
a g e n t i di queste - commissio­
n i » fanno il Pilato, ossia se 
ne lavano le mani. Se ogni 
2 * a u d r à bene, ebbene. d i -
A n n o di aver permesso un 

- avvenimento storico >•: se per 
disgrazia la faccenda dovesse 
concludersi in maniera mal­
vagia, allora faranno notare 
che essi « non avevano ap­
provato il match fra il profes­
sionista Patterson ed il di­
lettante Rademacher ». 

Intanto, avvicinandosi il 
giorno dello scontro Peter 
Rademacher. lasciato il cam­
po di allenamento di Colum­
bus dove sostenne la parte 
più dura del « tra in ing» e 
dove spesso capitava Rocky 
Marciano per dargli i suoi 
- preziosi consigli ». si è spo­
stato con un lungo viaggio a 
North Don. 40 miglia da 
Seattle. 

North Ben è un luogo soli­
tario dove Poter può perfe­
zionare in segreto la sua for­
ma. Alcuni osservatori, che 
videro Peter al lavoro a Co­
lumbus davanti ad un pesan­
te -sacco •• oppure con i guan­
toni fronteggiare nel ring i 
suoi - sparrmg-partners» . fra 
i quali fiuura un agile negro 
che sembra la controfigura di 
Floyd Patterson. non si sono 
troppo sbilanciati cavandosela 
con un uiudizio piuttosto va­
go Questo: - .. lo Challenger 
ili Patterson sembra in pro­
mettente forma...-. 

Invece George Chemers, il 
franici- di Peter, un uomo rn-
cora giovane che ai suoi tem­
ili migliori cercò invano di 
far fortuna come « f igh tor - , 
pur sembrai.do preoccupato 
per via del dentro folgorante 
di Floyd Patterson. crede 
.. che se Rademacher riuscirà 
a neutralizzare quell'inferna­
le guantone se ne vedranno 
delle b e l l e - . Il capo degli 
- sparnng-partners - del cam­
po di Columbus. Joe Gannon. 
un antico poliziotto che si 
picchiò per H rounds. nel 1054 
a New York, con Floyd Pat­
terson. ritiene che Peter Ra­
demacher. almeno nei primi 
tre rounds. sarà - u n brutto 
cliente - per il campione del 
mondo. 

Joe Gannon fa il trainer di 
pugilato a Fort Benning nella 
Georgia Un giorno nell'ulti­
ma primavera, capitò da quel­
le parti il tenente Radema­

cher che il suo comandante, 
il maggior generale Thomas 
L. Sherbourne. aveva incari­
cato di una missione. Per non 
ingrassare troppo, Radema­
cher entrò nel ring appunto 
con Joe Gannon. Dopo alcune 
bordate, le pesanti artiglie­
rie del tenente costrinsero al­
la resa il vecchio pugile pro­
fessionista. 

Fu allora che Peter Rade­
macher manifestò a Joe il suo 
sogno, quello di potersi pic­
chiare con il campione del 
mondo Floyd Patterson. 

Ricordando quel drammati­
co minuto, Joe Gannon dice: 
« ...quando Rademacher ebbe 
finito di dirmi quello che lo 

ossessionava da tanti mesi. 
pensai che il tenente era paz­
zo ». Battersi con Floyd Pat­
terson? Non è proprio come 
vuotare un bicchiere di birra 
perchè Patterson è un mo­
derno Joe Louis o meglio an­
cora un piccolo Robinson, di­
co che Patterson è un ragaz­
zo che entrerà nella storia. 
Poi guardai ciuci Rademacher. 
Ad occhio e croce ha una 
statura di oltre sei piedi e 
deve pesare più di 200 libbre. 
Ma sono libbre di ossa dure 
come il ferro e di muscoli di 
acciaio II tenente picchia an­
che duro. Ogni suo pugno è 
una martellata maledettamen­
te pesante. 

I consigli di Mordano 
Mi pare buono nella batta­

glia corta (piando bisogna 
scambiare colpi senza stan­
carsi. Colpire il tenente è co­
me picchiare una incudine. 
Quel Rademacher lo ritengo 
un atleta che sviluppa una 
forza fisica che pare quella 
lenta ma inesorabile di un or­
so delle grandi montagne. Di­
rei che Rademacher fa pensa­
re al grande Jeffries. s'inten­
de sotto lo aspetto della resi­
stenza e della durezza. Forse 
a Seattle potrebbe succedere 
ciò che mai successe nei tem­
pi vicini e nemmeno in quel­
li lontani... ••. 

Joe Gannon poi convinse 
Cus D'Amato, il manager di 
Floyd Patterson. di accettare 
la sfida di Peter Rademacher. 
Quando per il tenente venne 
il momento di iniziare l'alle­
namento per il » big match » 
della sua vita. Joe chiese una 
licenza al comandante di Fort 
Benning per spostarsi a Co­
lumbus, onde far da - s p a r -
ring-partner- allo sfidante di 
Patterson. 

• • • 
A Columbus si è fatto v e ­

dere Rocky Marciano. Proba­
bilmente Rocky non tornerà 
più nell'arena; appunto per 
questo spera di scovare un 
forte giovanotto capace di 
strappare ai negri la -<cintu-

Caprari contro Bassey 

SI appi nde che il campione Italiano del piuma Scruto Caprari, 
Challenger .il titolo europeo, Incontrerà il 7 ottobre a Nottin­
gham Il campione del mondo della categoria Prrcv Bassey. I/In­
contro sulla distanza di It riprese, non sarà valevole per II titolo. 

A Milano, il campione d'Europa del pesi leggeri. Duilio Lol, 
ha ripreso gli allenamenti in \1sta del combattimenti che Io 
vedranno prossimamente Impegnato, a cominciare dalla seconda 
meta di settembre. 

Nella foto: SERGIO CAPHARI. 

ra - di campione dei pesi mas­
simi. 

Evidentemente il * colour 
line », la « linea del colore -, 
turba le notti del più esplo­
sivo grosso peso di questi ul­
timi IO anni Iti attesa che ma­
turi e prenda peso il suo al­
l ievo preferito Billy Ryan. 
Un antico marine del New F.n-
gland. Rocky Marciano ha ac­
cettato di interessarsi, anzi di 
dare qualche occhiata, a Pe­
ter Rademacher. Per tale mo­
tivo è capitato spesso nel 
campo di allenamento di Co­
lumbus, approntato dal più 
ricco sportivo della Georgia. 
Melchior -Mike- Chaplin Jen-
ning per il suo amico Rade­
macher. 

L'unico giudizio di Marcia­
no riguarda l'allenamento so ­
stenuto da Peter Rademacher 
nei boschi di Lake Huston. 
Rocky difatti ha detto: - ...il 
tenente lavora con la scure 
meglio di un boscaiolo di pro­
fessione. Io non sapevo taglia­
re alberi cosi bene e cosi in 
fretta... - . 

Sul finire dell'anno 1956 
Tom Peter Rademacher cre­
dette di aver vissuta la sua 
grande notte. Ciò accadde 
quando nel ring del West Mel­
bourne Stadium vinse la m c -
maglia d'oro dei pesi massimi. 
Il torneo olimpionico si era 
messo male per la squadra n-
mericana che vide presto de­
cimati i suoi ragazzi. Poi en ­
trò in scena Rademacher. 

Peter riuscì subito a sca­
raventare sul tavolato il c e ­
coslovacco Josef Nemec. quin­
di trovò nelle funi il sudafri­
cano Dan Bekkar che descri­
vevano robusto quanto un c-
lefante. Difatti Peter ci mise 
quasi tre rounds prima di far­
lo cadere. La partita decisiva 
mise in guerra Rademacher 
con il russo Lev Moukhine. 
Il sovietico si era fatto avan­
ti distruggendo prima il bul­
garo Lozanov che è più gros­
so di Camera, subito dopo Io 
svedese Ahsman. infine l'ita­
liano Bozzano. 

Contro Moukhine il nostro 
Bozzano. ogcì professionista, 
venne contato k. o. nel terzo 
round, ebbene Peter Radema­
cher impiegò soltanto 112 se ­
condi per conquistare la più 
eccitante vittoria della sua 
carriera di Prize Fighter. Lev 
Moukhine. che quella notte 
pesava circa 200 libbre, ruz­
zolò per tre volte sul tavo­
lato sotto il selvaggio bom­
bardamento a due mani del­
l'americano. 

I guantoni di Rademacher 
non sono proprio piumini di 
cipria: nei suoi 10 anni di 
ring come pugile dilettante 
egli si è battuto 79 volte con­
quistando 72 vittorie. Peter ha 
sconfitto 30 ragazzi per k.o. 
e molti altri per ritiro dalla 

lotta avanti la fine del terzo 
round. Peter Rademacher, che 
conta 28 anni, ha incomincia­
to piuttosto tardi a farsi co­
noscere. Gli accadde nell'esta­
te del 1953 quando, in Bo­
ston, sconfisse il vincitore 
del « guanto d'oro » Jack Sch-
rics catturando in tal modo 
la « cintura - di campione a-
mericano dei pesi massimi per 
i dilettanti. 

Oggi Peter Rademacher è 
un agile mastodonte alto G 
piedi ed 1 pollice abbondanti 
che fanno circa metri 1.8G. 
mentre il suo peso più sod­
disfacente, a sentire il trai­
ner Georges Chermeres. è di 
210 libbre esatte che sono 
kg. 95.254. Quindi Peter Ra­
demacher entrerà nel ring di 
Seattle con un peso superiore 
a quello di Floyd Patterson. 

Nei suo ultimo match in 
difesa del campionato che si 
svolse l'altro mese nel Polo 
Grounds di New York. Pat­
terson si presentò contro 
Tommy Jackson 1"«uragano» 
a quasi 84 chili. £ sembrò 
quello un buon peso per il 
campione del mondo che in 
meno di 10 rounds spense o-
gni luce nello sfidante. Quel­
la notte Floyd Patterson di­
sputò uno dei suoi migliori 
matches. Il negro di Brooklyn 
per via dei suoi 22 anni, è 
un pugile ancora acerbo ben­
ché il suo trainer Dan Flo­
rio gli abbia orinai insegnato 
il meglio. Quindi può miglio­
rare ancora. In teoria Floyd 
Patterson. contro Rademacher . 
dovrebbe lavorare in maniera 
persino più brillante che non 
contro Jackson. Di conseguen­
za per il tenente si prepara 
una notte tempestosa. 

L'agile e snello Patterson 
potrebbe torturarlo — dopo il 
terzo round — con i suoi ta­
glienti - j a b s - sinistri e poi 
finirlo con folgoranti destri 
giusto come fece con Archie 
Moore prima, e con Tommy 
Jackson Io scorso 29 luglio. 

Quello che Peter Radema­
cher potrà invece opporre a 
Patterson resta un mistero. 
almeno dal terzo round in a-
vanti. 

Ma il tenente sembra deciso 

a battersi a fondo, da uomo 
a uomo, per vincere quella 
che egli considera «la grande 
partita >• della sua vita. Di 
conseguenza, almeno nei primi 
9 minuti, i clienti di Seattle 
potrebbero assistere ad un 
forte pugilato se Rademacher 
riuscirà a sviluppare il suo 
meglio. Un meglio basato su 
veloci quanto precisi « hook » 
sinistri alla mascella del ne ­
gro sostenuti da spaventosi 
destri che Peter sparerà con 
estrema violenza verso le co­
stole di Floyd Patterson. Pe­
rò, dopo il terzo round, per 
il dilettante Peter Radema­
cher si presenterà un astruso 
problema, quello cioè di con­
tinuare il dialogo pugilistico 
con il campione del mondo 
dei professionisti su tutta la 
rotta a lui misteriosa delle 15 
riprese. Sarà per l'animoso 
« vecchio - giovanotto, che fa 
il tenente di cavalleria del 
Kentucky, come navigare fra 
le scogliere di un'isola scono­
sciuta dei mari del Sud. 

GIUSF.PPE SIGNORI 

Bobet, Darrtgade, Van Looy, 
e Anquetil e veniva travolto. 
Inutile risultava poi il suo 
scatto nell'azione di avvio 
della volata, dove Van Steen­
bergen e Bobet annullavano 
un allungo di Darrigade, e, 
ancor prima della distanza, 
cominciavano una vera e 
propria lotta al coltello. 

Infine Van Steenbergen 
piazzava il suo * rush - e stri­
tolava Bobet. 

Cosi, sulla 'ruota d'oro• 
di Van Steenbergen, torna­
va a splendere l'arcobaleno. 
Come a Copenaghen, due 
volte: nel 1949 e nel 195G. 

Gli elogi a Van Steenbergen 
e agli atleti della - pattuglia 
del trionfo" sono dotati dal-
l'arroventata e magnifica fase 
che De Bruyne ha svolto nel­
l'ultimo quarto d'ora di corsa 
e dell'ordine di arrivo. D'al­
tra parte, non e da oggi che 
Van Steenbergen, Bobet, Dar­
rigade Van Looy, De Bruy­
ne e Anquetil sono stati con­
sacrati campioni di classe 
acerrimi. Dominando il cam­
po nel giro di un quarto d'o­
ra Van Steenbergen, Bobet. 
Darrigade, Van Looy, De Bru­
ne e Aririuetii hanno confer­
mato di essere anche maestri 
di tecnica, di saper piazzare 
— cioè — il colpo della deci­
sione al momento giusto, pre­
cisi. 

Gli "azzurri* no; perciò, il 
risultato della corsa dell'iride 
dà l'impressione di una di­
sfatta. per noi: Boni (che la 
fotografia e non il giudice di 
arrivo, ha visto davunti a 
Nencini) è il primo atleta del­
la nostra pattuglia e figura 
soltanto al quattordicesimo 
posto. 

Vuol dire che gli "azzur­
ri - sono stati vittime della 
disperata battaglia che è scop­
piata negli ultimi endometri 
della gara. 

Nencini si è trovato stac­
cato di qualche lunghezza, 
e non ha più saputo morde­
re le ruote buone; Nencini 
non è riuscito a resistere al­
l'ultimo scatto: la T. V ci ha 
mostrato la smorfia di fatica 
e di dolore dell'atleta, nel-
l'attimo in cui vedeva fuggi­
re Van Steenbergen, Bobet, 
Darrigade. Van Looy. De 
Bruyne e Anquetil. 

L'immagine rattristava. 
Baldini. Defilippis, Boni, 

Padovan e Baffi seguivano 
Nencini. 

Anche Ercole è crollato; 
all'improvviso, Baldini si è 
sentito vuoto; forse, aveva 
battagliato troppo in testa al 
gruppo. 

Boni ci è apparso nella ve­
ste del combattente gagliar­
do, che rivela insospettate 
qualità di resistenza. 

Padovan e Baffi, più degli 
altri, hanno accusato il fe­
roce morso della fatica che 
attanaglia i muscoli. 

E Defiilppis ha perduto an­
che le ruote del gruppo, per­
chè è scivolato sul Pavé: il 
• Cit ' vedeva giusto quando 

sentenziò che il più bravo 
deoli "azzurri" si sarebbe 
battuto per il decimo posto. 

Di manica larga, Defilip­
pis! 

Ma facile era la profezia; 
come tanti, se non tutti, De­
filippis sa che gli atleti del 

Belgio e di Francia sono più 
scattanti e più pronti degli 
atleti d'Italia, perchè al mo­
mento giusto sunno vibrare 
la botta con estrema deci­
sione. 

Il destino si è, dunque, com­
piuto. Le previsioni della cor­
sa dell'iride di Waregem so­
no state rispettate. Ma 
l'avventura, che non poteva 
essere bella, e finita lascian­
doci la bocca amara; fino a 
un certo punto, infatti, gli 
"azzurri" hanno tenuto il 
campo come t più quotati 
avversari, tanfo da far nasce­
re assurde speranze. 

* * • 
Abbiamo lasciato Waregem 

a notte alta. Il ciclo era tra­
puntato di stelle, e ci pareva 
di sognare. La pioggia e il 
vento erano scomparsi, come 
per incanto: la notte era tie­
pida. 

Ma quest'ultima visione di 
Waregem soltanto attenua il 
ricordo delle tante sofferte 
fatiche. 

E l'ultimo giro della "gio­
stra" della corsa dell'iride è 
un peso che portiamo sul 
cuore: ieri, l'ultimo giro, ha 
fatto un fuoco di tutte le il­
lusioni azzurre; e t'eri l'altro, 
l'ultimo giro, è sfato fatale a 
Pambianco, il ragazzo che pa­
reva dovesse guadagnare il 
traguardo da dominatore. 

Dopo le sconfitte del 1950. 
ecco le sconfitte del 1957: il 
Belgio, proprio, non ci porta 
fortuna. Addio, dunque, a 
Rocourt e a Waregem; addio, 
senza rimpianti. 

ATTILIO CAMORIANO 

I reduci da Waregem 
domenica a Trento 

TRENTO. 19. — A otto giorni 
di distanza dalla disputa del Cam­
pionati mondiali di ciclismo pro­
fessionisti su strada, sei degli otto 
azzurri già in gara a Waregem 
si ritroveranno In gara nel G. P. 
Grundig. sul circuito di Lavi?, che 
si disputerà domenica prossima. 

PROIETTI ACCISA PIZZOGLIO 

MILANO. 19. — intervistato da un redattore dell'Agenzia «Italia», 
Proletti avrebbe dichiarato: « La sconfitta del dilettanti italiani a 
Waregem ha un solo nome: Pizzogllo. Il corridore piemontese ha fatto 
crollare ogni sogno di vittoria comportandosi come un qualsiasi avver­
sarlo di Pambianco ». 

< A parte II fatto che Pizzoglio è stato inattivo. In fondo al plotone, 
per cinque girl, all'Inizio del sesto — cioè quando una pattuglia di 
sette uomini, fra I quali Pambianco e Magni, era riuscita a prendere 
il la reo — prese le ruote di altri due belgi in fuga e contribu- al 
ricongiungimento di questi col plotone dei fuggitivi. L'episodio mi è 
stato raccontato da Conti, che era rimasto invece sulle ruote del 
gruppo a rompere i cambi ». 

« All'ultimo giro. poi. quando Pambianco passò davanti al box ormai 
al comando, mi gridò che avvertissi Pizzogllo di non tirare gli Inse­
guitori. Ordinai, infatti, al piemontese di rimanere inattivo e di " lavo­
rare " nei cambi, ma il mio ordine non è stato eseguito ». 

(Nella foto: Il C. T PROIETTI) 

DAI QUARTIERI DI ALLENAMENTO DELLE SQUADRE ROMANE 

Sentimenti V denunciato alla Lega 
Oggi la Roma contro i rincalzi 

La decisione dei dirigenti biancazzurri è stata presa dopo che il gioca­
tore non ha risposto all'invito della Società di presentarsi agli allenamenti 

ACQUAPENDENTE. 19. — 
Il giocatore Sentimenti V è 
stato dalla Lazio denunciato 
alla Lega Calcio. Il giocato­
re è pertanto sospeso da ieri 
da ogni retribuzione in at­
tesa delle decisioni che ver­
ranno prese dagli organi cal­
cistici nazionali. 

Il grave passo è stato fatto 
dai dirigenti della Lazio 
quando il giocatore non ha 
dato risposta agli appelli in­
viatigli di presentarsi agli al­
lenamenti collegiali . Del re­
sto è noto che Sentimenti V 
non avanza questioni di ca­
rattere finanziario nei con­
fronti della società di v ia 
Frattina m a ha dichiarato 
espl ic i tamente che dopo 4 
anni egli non intende più ri­
vest ire i colori biancazzurri. 

Non resta quindi che cono­
scere cosa ne penserà la 
Lega. 

Rimane il fatto della poca 
serietà del giocatore il quale 
avrebbe potuto accordarsi 
egualmente con i dirigenti 
romani senza prendere po­
sizioni di intransigenza. 

Intanto nel « ritiro • di Ac­
quapendente i giocatori han­
no continuato gli a l lenamen­
ti sul terreno del campo co­
munale . Ciric non ha voluto 
affaticare i suoi uomini dopo 
la partita di ieri e solo oggi 
egli intensificherà nuovamen­
te il lavoro. 

• * • 
SPOLETO. 19. — Sul c a m ­

po comunale i giallorossi ro­
mani agl i ordini di mis ter 
Stock hanno ripreso s tama­

ne gli a l lenamenti con una 
ser ie di esercizi ginnici, cor­
se . scatti , pal leggi e salti . 

La temperatura improvvi­
samente abbassata ha con­
sentito agli atleti di lavorare 
a lungo e bene e l 'al lenatore 
ha potuto rendersi contro del­
lo stato di salute e di forza 
dei suoi uomini. 

P e r domani è prevista una 
leggera partita fra titolari e 
rincalzi 

SPORT - I I AMI - SPORT - FLASI1 
Nuoto: «earopeo» del cecoslovacco Svonl 

BRNO. 19. — Nel corso dei 
campionati cecoslovacchi di 
nuoto. Vitezslav Svczil ha mi­
gliorato il record europeo dei 
m. IM rana con II tempo di 
riZ-2. Il precedente primato 
apparteneva allo stesso Svolli 
con I'12-7. 

Un secondo primato europeo 
è stato migliorato a Budapest 
dall'ungherese Tumpek nei l»» 
metri farfalla con r«2"i. Il suo 
precedente record era di l'«J"4. 

• 
FRWKFVRT. n. — La ^«Ita-

Ilice Tsen-Fun >an«. che fa parte 
di una comitiva di allete cinesi In 
tournée nei Paesi orientali, ha 
latto ieri registrare la misura di 
metri 1.72 nel salto in alto, misura 
che costituisce il nuovo primato 
cinese. Tsen-Fun Vung era «no ad 
ora accreditata di metri l.*S. 

.Mll \NO. I<>. — Lo spareggio 
per la semifrule del Girone " V 
delta Serie "C", disputatosi oggi 
tra le squadre della Triestina e 
del Bogliasco. è stato vinto dal 
primi per 2 - 1 . 

• 
MILANO, 19. — Venerdì e 

sabato ni riunirà la commis­
sione giudicante della Lega 
professinole e»lci«t!ea per de­
cidere In merito al « caso Pa­
dova ». 

ORTISEI. 19. — L'inizio del 
Torneo Internazionale di Ortisei. 
che doveva avere IUOKO oggi, è 
stato rinviato a domani mattina 
a causa del maltempo. 

ATENE. 19. — Ecco I risultati 
del Campionati intcrnaziOfMll di 
Atene conclusisi Ieri: anale singo­
lare maschile: Nlelsen (Dani) b, 
Davidson (ST.) »-ll, t-2. t-2. e-3; 
Énale doppk» misto: Schotl (Ger.) 
e Reyes (Mess.) battono Ribeiro 
(Bras.) e Bouchet (Fr.) «-J. 3-*. 
*-2. 

PARIGI. !>•> — Il trottatore fran­
cese Joli Veinard. montato da 
Charley Mills, ha vinto ieri pome­
riggio il Premio d'Europa di quat­
tro milioni di franchi In 3'49"6. 
all'ippodromo di Saint Vincennes. 

Al secondo posto si è piazzato 
il cavallo italiano Jariolain. mon-' 
tato da O. Zamboni, della scuderia 
« Malgar », in 3'50"J. Pambianco 

Ciclismo: PanbUaco iaritato ia Germani» 
FRAN'COFORTE. 19. — L'Agenzia A.D.X. ha reso noto che. 

nella Germania dell'Est, si svolgerà — il 15 settembre — la 
corsa internazionale ciclistica di « Sachsenring » per dilettanti. 
Alla rara saranno Invitati 1 primi venti corridori classificatisi 
al campionato mondiale su strada a Waregem. fra cut il vincitore. 
il belga Proost, l'italiano pambianco, l'olandese Verhoeft. ed altri. 

Inizia 0991 
il Torneo di Sanremo 

SANREMO. 19 — I! torneo 
internazionale calcistico giova­
nile indetto dal Carlin's Boys 
inizicrà domani. 12 squadre rap­
presentanti sci nazioni prendo­
no parte alla competizione sud­

divise in 4 raggruppamenti. 
Nella prima giornata Faranno di 

fronte alle ore 16 l'Inter ed i 
tedeschi del Konstanz: alle 17.15 
Carlin's Boy.* e Lugano; alle 
21.15 AtalanJa e Modem e in­
fine. alle 22.30 Fir5! Vienna e 
Monaco. 

Mercoledì, con gli stessi ora­
ri. s'incontreranno Konstanz-
Haiduk di Spalato; Lugano-Ro­
ma. Monza-Genoa e Modena-
Juma Madrid. Delle squadre 
straniere l i più* quotata appa­
re il First Vienna che ha nel­
le sue file ben 9 elementi della 
compafrine che ha vinto il Tor­
neo della FIFA. 

I L C A M P I O N E 
di questa settimana è un 
numero speciale dedicato ai 

CAMPIONATI 
DEL MONDO 
DI CICLISMO 

con i servizi più esaurienti e 
le più scn^az-.cnah fotografie 
su 

I L C A M P I O N E 
troverete inoltre 
• TUTTO SUL CALCIO 
• UN GRANDE SERVIZIO 

PANORAMICO SULLA 
PALLACANESTRO 

• LA TERZA PUNTATA 
DELLA STORIA DELLA 
AVIAZIONE 

• IL LIBRO D O R O DEI 
C O R R I D O R I 
D I L E T T A N T I 

e tutta l'attualità 
I L C A M P I O N E 

e il campionissimo dei set ­
timanali sportivi 

Decumano favorito 
nel «Premio Tuscolo» 
Sono in corso trattatine tra 

la SIS e le autorità ippiche 
per far disputare sabato 31 
una giornata speciale riserva­
ta ai gcntlemen sul tipo di 
quella milanese del 24 mag­
gio. e frattanto continuano i 
normali concegni di corse che 
si annunciano in tono mag­
giore 

Stasera la prova meglio do­
tata del convegno al trotter 
romano è il Premio Tuscolo 
sulla distanza del doppio chi­
lometro allungato e riservato 
ai '3 e 4 anni: Sono i più 
piorani a mettersi in eviden­
za in quanto gli anziani Da­
zio e Xaldi non possono aspi­
rare a competere, sia pure 
ella pari, con due soggetti di 
rango come Decumano e Ri­
co. mentre potrebbero anche 
trovare difficile il compito di 
rendere 20 metri a Mestolo 
che ha la possibilità dt at­
tuare la preferita tattica di 
testa e a Zaria tornata in 
buona forma. 

Decumano, partito favori­
tissimo. all'ultima uscita ha 
deluso sbagliando gravemen­
te cll'inicio. ma il pronosti­
co deve essere ancora favo­
revole all'allievo di Ugo Bot­
toni che avrà ad ogni modo 
un serio avversario in Rico 

Le nostre selezioni: Premio 
Trani: LiriHa. Quarta. Tripla: 
Premio Privento: Stnccio lo . 
Inulto. Rampogna; Premio 
Tolfa (1. div . ) : Gardesane. 
Loretta, Calvero; Premio Tu-
sci i i ia: .Amnfn. Struzzo, Ma­
ria Birba; Premio Tuscolo: 
Decumano, Rico, Mestolo: 
Premio Tolfa (2. div.): Ant i ­
pasto. Rea Si lr ia . Gotto; Pre­
mio Tncovico: Arpione. Tic-
polo. Unrore; Premio Tra­
monti: Almos, Bella Bimba. 
Squillo. 

T O T 
Il monte premi è stato di 

lire 5w.325.473. Ai * *£ » an­
dranno L. 1.525.832; agii « I l >, 
L. 73.2»; «I • ! • . , i . 7417. 

file:///1sta
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UN'ALTRA IMPRESSIONANTE SCIAGURA MIETE VITE UMANE SULLA MONTAGNA 

Morti i due tedeschi incrociati,, sulla Marmolada 
60 le vittime In otto mesi sulle Alpi austriache 

Neil* opera di salvataggio sulla Marmolada due dei soccorritori sono rimasti seriamente feriti, 
mentre di altri cinque non si hanno notizie - Un altro turista tedesco è morto sul Plateau Rosa 

La Marmolada nel massiccio montagnoso delle Dolomiti 

TRENTO, 19. — L'avven­
tura di due rocciatori t e ­
deschi sulle Alpi dolomiti­
che, si è tragicamente con­
clusa dopo tre giorni di ine­
narrabili sofferenze. <Inero­
dati > da venerdì pomerig­
gio s u l l a « direttissima > 
della parete sud della Mar­
molada sferzata da neve e 
vento, essi sono morti ed i 
loro corpi questa sera pen­
zolavano ancora a duecento 
metri dalla vetta. Le squa­
dre dei soccorritori aurora 
oggi hanno dovuto infatti 
rinviare l'attacco alla parete 
per le proibitive condizioni 
del tempo, caratterizzate ila 
violente bufere tli neve. Sul­
la Marmolada la neve fre­
sca supera il metro e tutte 
le guide alpine sono state 
costrette a rientrare al rifu­
gio Contrin. 

La luttuosa notizia è sta­
ta portata ai soccorritori da 
tre note guide (De Fi ance-
sebi e Rizzi, della scuola di 
P.S. di Moena e il trentino 
Innerkofler) che stanotte 
avevano bivaccato in parete 
per essere pronti, allo spun­
tar dell'alba, ad accorrere in 
aiuto dei due tedeschi. 

Altre due notizie sconfor­

tanti si sono apprese questo 
pomeriggio dalla spedizione 
di soccorso. La prima è che 
le guide Uè Franceschi e 
Rizzi, durante la discesa 
dalla « direttissima >. sono 
e volati » per una quaranti­
na di metri e hanno ripor­
tato ferite preoccupanti; la 
seconda, che all'appello dei 
soccorritori mancherebbero 
due cordate per un totale di 
ciucine persone. Queste si 
troverebbero in difficoltà 
lungo la < normale » della 
parete sud della Marmolada. 

11 capo della spedizione di 
soccorso, Erminio Dezulian, 
ha chiesto l 'aiuto d e g l i 
» scoiattoli > di C o r t i n a 
d'Ampezzo in quanto gli uo­
mini alle sue dipendenze. 
da tre giorni impegnati sul­
la < dilettissima ». Mino .ilio 
stremo delle loro lorze. 

Da Ceivinia si e intanto 
appreso che un altio alpi­
nista tedesco, il 53enne l-'ntz 
Rieder. da Kobuig, bloccato 
sul Hreithoin da una tem­
pesta di novo, ò deceduto 
stamane per paralisi cardia­
ca provocata dall'assidera­
mento. Il Rieder aveva ini­
ziato ieri la scalata del Brei-
thorn insieme al figlio. I due 

UNA INCHIESTA DELL 'UNITÀ SULL 'ALPINISMO ITALIANO 

La montagna non si umilia 
Sulla parete inviolata gli alpinisti non cercano soltanto il brivido - Il segreto di questo sport* affascinante 
e difficile, in una frase tli Hemingway - il Monte Bianco, "Tetto il'Europa „ , il più duro banco tli prova 

« Il Kilimangiaro è un 
. monte coperto di neve, al-

• to 19710 piedi e si dice che 
.sia la più alta montagna 
.africana. La vetta occiden­

tale è detta Masai Ngajc 
Ngai (Casa di Dio). Presso 
la vetta c'è la carcassa 
s tecchi ta e congelata di un 
leopardo. Nessuno ha sapu­
to spiegare che cosa cercas­
se il leopardo a quell'alti­
tudine ». 

Con queste parole co­
mincia uno dei p iù celebri 
racconti di Ernest Heming-

• way, « Le nevi del Ki l i -
' -mangiaro >; e in queste pa-
. role è forse racchiuso il 
_segreto.dell 'alpinismo* l'es­

senza stessa di quella stra­
na passione che spinge gli 
uomini a salire sulla vetta 
delle montagne. Cosa cer­
cano lassù? Cosa cercava 
il leopardo? 

Le risposte a questo in­
terrogativo sono due sole. 
L'alpinista risponde pres­
sappoco con le parole di 
Luciano Ghigo ,il giovane 
scalatore che nell'estate 
del 1951 conquistò, con 
Wal te r Bonatti, la parete 
Est del G r a n Caucin (mas­
siccio del Monte Bianco): 
< Il nostro sogno — disse 
Ghigo — è finito ed abbia­
mo trovato ciò che cerca­
vamo: vivere e lottare su 
una grande parete scono-
scitita dove nessuno è mai 
passato, nell'ambiente me­
raviglioso e fantastico del­
l'alta montagna. Di questa 
lotta è rimasto in noi u n 
bene intcriore che è la vera 
grande vittoria. Si p u ò for­
se desiderare di più dai 
monti? ». 

L'utilità delle scalate 

Il profano, il non appas­
sionato, rispor.de con la 
voce dei piùm una voce che 
suona condanna dell'alpi­
nismo e degli alpinisti. 
Dice il profano: non è pos­
sibile salire su una mon­
tagna per il solo diverti­
mento di salirci. Non è 
sensato gli scalatori sono 
dei pazzi, cosa vanno a 
cercare lassù? Perché non 
proibiscono loro di mettere 
a repentaglio la propria vi­
ta e quella degli altri? 
Di che utilità sono le loro 
imprese? Se le vette della 
terra restano inesplorate, 
all'umanità cosa può im­
portare? Sono dei pazzi. 
sono dei megalomani, de­
gli spericolati incoscienti. 
E la polemica non ha mai 
termine. 

A tutte queste accuse 
l'alpinista spesso non ri­
sponde perché ciò che pro­
ra salendo sulla cima di 
un monte non offre altret­
tanti facili argomenti di 
discussione quanti ne offre 
invece all'altro, il profano, 
la serie paurosa di sciagu­
re alpinistiche che ogni 
anno occupa pagine e pa­
gine dei quotidiani del 
mondo. L'alpinista evoluto 
invece, in genere si astie­
ne dalla discussione ma 
quando risponde dice prcs-
sapoco ciò che Hemingway 
dice del suo leopardo. Nes­
suno sa cosa cercasse lag­
giù eppure c'è andato, iui. 
uno dei padroni della fore­
sta, uno degli animali più 
forti e più intelligenti. 
E' salito fino alla Mass i 
Ngaje Xgai . fuori dal suo 
ambiente naturale, ed è 
morto, senza uno scopo. 
ferirà una necessità. 

Iniziando questa inchie­
sta, o meglio questa bre­
ve storia delle montagne 
del Piemonte e degli u o ­
m i n i che le scalano' in noi 
non vi è la minima inten­

zione di chiarire i punti 
dell'eterna polemica. Non 
vogliamo dare del pazzo a 
nessuno e nemmeno trova­
re spiegazione alla morte 
del leopardo. Ciò clic ci 
proponiamo è puramente 
didattico. Se il raccontare 
la storia delle nostre mon­
tagne e delle difficoltà che 
presentano per chiunque 
voglia scalarle servirà a 
salvare anche una sola vita 
umana, il nostro scoj:o sa­
rà raggiunto. 

Trattando le montagne 
del Piemonte sarà quindi 
opportuno cominciare dal­
le più impegnative, breve­
mente spaziando in quello 
che viene definito il regno 
del sesto grado e del gelo: 
la maestosa catena del 
Monte Bianco. 

Il Monte Bianco^ lo san­
no tutti, è il tetto d'Europa. 
In tutta la sua catena. 
dalle Piramides Calcaires 
al le estreme propaggini 
delle Grandes Jorasses, 
ques ta catena, che in mol­
tissimi punti supera i 4000 
metri, è costellata di pareti 
e gliiacciai che possono 
mettere a durissima prova 
lo scalatore più esperto. 
Qui, più cìie altrove, fare 
dell'alpinismo non è sem­
plice accademia perché, 
oltre alle mille altre dif­
ficoltà. bisogna non dimen­
ticare in maniera assoluta 
le condizioni ambientali. 
Dicci giorni di tormenta 
senza via d'uscita sembra­
no all'alpinista medio una 
cosa eccezionale. Ebbene 
sul Monte Bianco, questo 
può accadere anche cinque 
o sci volte in una intera 
estate, con brevi schiarite 
fra una bufera e l'altra. 
Trovarsi sulla montagna, 
in queste condizioni, signi­
fica nove volte su dicci 
non fare più ritorno, si­
gnifica costringere squadre 
di soccorso composte da 
guide e alpini ad una par­
tenza forzata verso l'in­
ferno bianco. 

Altre vite vengono get­
tate nella bocca del Moloch 
di granito, altre famiglie 
passano le notti a vegliare. 
Non è necessario fare del­
la fantasia per documen­
tare questa verità. Le 
cronache sono piene di epi­
sodi significativi. La cor­
data che nell'estate del '48 
rimase bloccata a breve 
distanza dal Rifugio To­

rino è un esempio. Sem­
brava una bufera di poco 
conto, ma nel volgere di 
cinque ore la temperatura 
scese a 21 gradi sotto zero 
e sette persone morirono 
assiderate una accanto al-
all'altra. Se cinque ore pri­
ma avessero detto a questi 
uomini e donne che non 
una slavina o un crepaccio 
li avrebbero uccisi ma il 
freddo, si sarebbero messi 
a ridere. 

Infatti, cinque ore pri­
ma^ molti di loro si erano 
rimboccate l e maniche 
sotto il sole bruciante che 
abbagliava. 

Un altro caso assai in­
dicativo è l'impresa di 
Walter Bonatti e Silvano 
Ghcscr sidla via della 
Poire (direttissima d el 
Monte Bianco) tentata in 
prima assoluta invernale. 
Bonatti, l'uomo che aveva 
vissuto una notte all'aper­
to siri K - 2, con la sua 
sconcertante struttura fì­
sica non riportò nessun 
congelamento: Silvano 
Giieser, invece, che pure 
proveniva da una scuola 
militare di alpinismo ed era 

un giovane di provate ca­
pacità. non riuscì a sop­
portare il freddo intensis­
simo e subì congelamenti 
alle mani e ai piedi. 

Possibilità per tutti 

E' su queste cose che 
molti dovrebbero riflettere. 
Esistono possibilità per tut­
ti di fare dell'alpinismo ma 
oltre certi limiti la monta­
gna è riservata a pochi. A 
mano a mano che sulla 
catena del Monte Bianco 
si cerca di progredire sem­
pre verso imprese più im-
pegnative aumentano pro­
porzionalmente i requisiti 
fisici e le capacità tecniche 
di cui è indispensabile es­
sere dotati. All'alpinista 
medio, volendo fare una 
graduatoria stilata dopo 
aver consultato guide e 
famosi scalatori, si può 
lasciare una scric di gite 
che vanno dalle più cono­
sciute escursioni alla A i -
guille du Midi, alla Tour 
Ronde, al Dente del Gi­
gante, ecc. fino alla più 
lunga Aiguille Noire e «I 
Monte Bianco stesso per la 

Cornate delle capre 
ubriacate dal vino 
L'insolita «corrida» è avvenuta duran­
te Tassegnazione del Premio Dolceaccjua 

VENTIMIGLIA. 19 — Una 
insolita « corrida > si è svolta 
nella piazza di Dolccacqua, 
durame la consegna dei pre­
mi ai vincitori del concorso 
dì pittura intitolato al pic­
colo paese dell'entroterra di 
Ventimiglia. I premi consi­
stevano, come noto, in e t ­
tolitri di vino e di olio e in 
alcune capre. Tra l'ilarità 
dei contadini presenti e di 
numerosi turisti italiani e 
stranieri, intervenuti al tra­
dizionale ballo popolare, il 
vincitore assoluto, il pittore 
mantovano Joflrè Truzzi e 
il primo classificato tra j 
concorrenti stranieri, il fran­
cese Eugene Genies. hanno 
ritirato l'olio, il vino e le 
capre: altrettanto hanno fat­
to gli altri artisti premiati 
e segnalati. Senonché. ad un 

certo momento, uno dei pre­
miati ha avuto la malaugu­
rata idea di far bere alle 
capre un po' di vino di Dol-
ceacqua. che è notoriamente 
molto alcoolico e le bestie. 
solitamente mansuete, han­
no caricato a testa bassa i 
presenti, provocando u n a 
confusione eccezionale. 

Nel tentativo di porre fine 
alla scena — divertente ma 
anche pericolosa — uno dei! 
membri della giuria il tren- \ 
taduenne Mario Raimondo si 
e buscato una cornata ad un 
ginocchio. Le capre, sbol­
lita l'ubriachezza, sono tor­
nate tranquille e la festa è 
proseguita. Il francese Ge­
nies ha però preferito ri­
nunciare alla sua capra pre­
mio, che ha regalato al lo­
cale ospedale. 

via normale del T.icul e 
del Mont Maudit. Queste 
so/io escursioni dove si può 
perdere la vita, ma se fatte 
con la guida o perlomeno 
con esperti alpinisti del 
CAI non è assolutamente 
vero clic suino pericolose. 
La gente che non è mai 
salita su queste montagne 
impura a conoscere guest: 
nomi con orrore quando 
sente dire di un alpinista 
caduto: ma proprio perchè 
non conosce queste mon­
tagne ignora che per un 
alpinista che muore ve ne 
sono cento clic compiono 
l'ascensione senza rischi. 
Esistono garanzie anche 
affrontando la montagna e 
queste garanzie sono le 
guide. 

Quando la guida muore 
(e con lei il cliente) la 
storia della montagna inse­
gna clic è sempre per fa­
talità. Artruro Ottoz fu 
trovato con altri due sca­
latori da una slavina che 
spazzò il fianco della mon­
tagna e clic non avrebbe 
dovuto cadere a (piell'ora 
dell'alba all'attacco della 
Sentinella di Sinistra Cai-
fra direttissima del Bian­
co) . ni a anche qui vale il 
ragionamento d i prima: 
per una guida che muore 
cento altre passano la vita 
ad accompagnare clienti 
sulle montagne. 

Il Monte Bianco e le sue 
cime vicine sono monti du­
ri da scalare. Anche la più 
piccolo ascensione richiede 
preparazione fisica e capa­
cità tecniche, una buona 
attrezzatura e una esatta 
valutazione dei limiti en­
tro i quali si può spingere 
la propria ambizione alpi­
nistica Sottovalutare an­
che una sola di queste cose 
può costare la vita. I m o n ­
tanar i dicono sovente che 
troppa gente vuole umi­
liare la montagna, e la 
montagna nessuno la può 
umiliare. 

MARIO AI.Br.RTAREM-I 

In vacanza da oggi 
Bulganin e Krusciov 

MOSCA. 1!» — Secondo no-

alpinisti però, sorpresi sul 
plateau da una improvvisa 
bufera di neve e vento, era­
no stati costretti a bivacca­
re a quattromila metri di 
quota. Durante la notte una 
raffica di vento asportava la 
tenda sotto la quale i due 
avevano trovato rifugio la­
sciandoli cosi per molte ore 
esposti alle intemperie. 

Due guide svizzere li rag­
giungevano stamane traspor­
tandoli alla stazione delle 
funivie del Plateau Uosa. Le 
condizioni del Hieder consi­
gliavano però il suo ricovero 
all'ospedale di Cervinia. Qui 
il Hieder e deceduto nono­
stante le cure dei sanitari. 

Il tragico bilancio 
delle sciagure in Austria 
LINZ (Austria) . 19. — A 

l!0 è salito il numero delle 
vittime delle montagne au-
stuache per l'anno in corso 
con la morte di due coniugi 
viennesi avvenuta durante 
il week-end sul Dachsteiu, 
a quota 2.993. 

Caduto in un crepaccio di 
80 metri sul ghiacciaio del 
Windleger. il 31enne Wil­
liam Leiscr è rimasto ucciso 
sul colpo. La giovane mo­
glie Helene. calatasi nel cre­
paccio vicino al marito, è 
stata ritrovata morta per as­
sideramento 

Uno scolaro italiano 
muore in Austria 

KLAC.KXFUIiT. 11» — Du­
rante iin'e.scurMone. uno scola­
li» ili Hri'-'tKi, Gerardo Orassi, 
<h VA unni, è deceduto in se­
guilo .die univi ferite riporta­
te nel precipitare nella cos'id­
di tt;i •• Fo.s-.a tifi Diavolo •• 
i lVufels :ruben> da una mon­
tagna dei dintorni di Wnllanig. 
pti.sMi Ltnd.skrnti. in C'arin/tu. 

Madre e figlio a Napoli 
folgorali dall'elettricità 

NAPOLI. 1!» — _ Un'impres­
sionante .sciagura è avvenuta 
IU:^I durante un temporali' ab­
battutosi a K.m Paolo Mclsito 

In un «involo ilei cortile dello 
stabile di via Tommaso Dittile. 
hi trentottenne Maria Grazia­
no aveva sistemato le sue gal-
hne in un recinto protetto da 
una grata in ferro. Il figliolo. 
Onofrio, di VA «inni, essendosi 
accorto che le galline erano 
incquieti'. si è avvicinato al 
poli.no poggiando Iti mano sul­
la gnita. Immediatamente veni­
va mvistito da uno scarica elet­
trica che lo fulminava. La ma­
dre decorreva in suo aiuto ma. 
nel tentativo di staccare le 
mani del figlio dalla finita, ri­
maneva pure essa folgorata. 

PER IL SOSTEGNO CONCESSO AD ADENAUER 

Duro attacco di Ollenhauer 
a l l e potenze occidentali 

Il leader socialdemocratico per un accordo che normalizzi i rap­
porti con T URSS — Lahr a Mosca alla fine della settimana 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 19 — « S e i 
governi del le tre potenze 
occidentali pensassero ai fat­
ti di casa loro, la democra­
zia se ne avvantaggerebbe 
sensibilmente >. Con questo 
tono critico il leader del 
Partito socialdemocratico ha 
oggi lamentato l'ingerenza 
delle tre potenze negli af­
fari interni tedeschi, attac­
cando apertamente l'appog­
gio che i governi di Wa­
shington. Londra e Parigi 
concedono alla politica di 
Adenauer. soprattutto nel 
corso dell'attuale campagna 
elettorale. Ollenhauer ha re­
so tali dichiarazioni durante 
l'odierna conferenza-stampa. 
la prima del suo < grande 
viaggio elettorale » attraver­
so la repubblica. Nel suo 
attacco alla politica delle tre 
grandi potenze, egli ha an­
che affermato che una pa­
lese dimostrazione del so ­
stegno elettorale riservato al 
cancelliere è data dalla re­
cente dichiarazione occiden­
tale di Berlino sul proble­
ma della riunificazione. 
Quanto alle prospettive di 

successo che le prossime e l e ­
zioni potrebbero riservare a 
un governo di coalizione 
Ollenhauer ha ribadito oggi 
che se esistono le possibilità 
di una larga collaborazione 
governativa — alludendo 
principalmente al ruolo che 
in tal caso spetterebbe ai li 
beral-democratici — no»» esi 
stono tuttavia le condizioni 
per una collaborazione con i 
democristiani di Adenauer. 
Il Partito del cancelliere, ha 
osservato Ollenhauer, man­
ca delle necessarie basi po­
litiche e morali per una mio 
va collaborazione governa­
tiva. 

11 leader socialdemocratico 
si è infine occupato dell'i 
questione che il governo di 
Homi sembra aver posto per 
qualche giorno al centro del ­
la propaganda elettorale : 
quella dei rimpatrii. Olle­
nhauer ha in primo luogo 
osservato che le trattative 
commerciali con Mosca non 
dovrebbero essere interrotte 
e che anzi dovrebbero ve 
ni re concluse sollecitamente 
con la firma di accordi che 
noiinali/ . / ino le relazioni tra 

Vittoria democratica 
fra gli artigiani di Livorno 

Forti affermazioni dell'artigianato autonomo - La 
C.N.A. presente in quasi tutti gli organismi eletti 

Le eie/ ioni di secondo gra­
do che si sono concluse ieri 
in altre province per le Mu­
tue e le Commissioni pro­
vinciali dell'artigianato, han­
no confermato l'oiientameii-
to già delineatosi nelle pre­
cedenti votazioni. In gene­
rali- i giuppi di artigiani ati-
•oniiini hanno ottenuto forti 
..IlVrmazioni e maggioranze 
mentre la C.N.A. si è ovun­
que piazzata come una forte 
or^.iiii/zazione riuscendo ad 
a v e r e la maggioranza a 
('rorseto nell'elezione per la 
Commissione. 

1 risultati delle elezioni a 
Livorno hanno segnato una 
vittoria della organizzazione 
democratica. Essa infatti, ha 
conquistato tutti i seggi per 
la Commissione e la mag-
giornn/.n assoluta nel Consi­
glio direttivo della Mutua. 

Un altro successo è stato 
ottenuto dall'organizzazione 
democratica di Caltanissctta 
che ha conquistato cinque 

seggi (due nella Mutua e 
tre nella Commissione). La 
organizzazione autonoma de ­
gli artigiani della Sicilia ha 
conquistato a Palermo la to­
talità dei seggi. Una preva­
lenza di candidati della Con-
lintesa e del Centro cattolico 
dell'artigianato si è avuta in­
vece a Foggia. Agrigento, 
Caserta. Ernia. Campobasso. 

L'ori. Mattei ospite 
di Maometto V 

Accogliendo un invito di 
Maometto V. Sultano del Ma­
rocco, il presidente dell'ENI, 
on. Enrico Mattei, è partito 
alla volta del Marocco. 

L'on. Mattei è a capo di una 
delegazione di tecnici ed eco 
nomisti dell'ENI. della Fin 
sider e della Finmare. 

Durante il soggiorno nord 
africano la delegazione italia­
na incontrerà rappresentanti 
governativi ed esponenti finan­
ziari del Marocco per esami­
nare problemi economici in 
teressanti i due paesi. 

Un razzo misterioso e velocissimo 
avrebbe solcato il cielo di Imperia 

Il « sigaro volante » avvistato da una « lampara » onegliese e da altre imbar­
cazioni da pesca - « Dischi volanti » sarebbero stati visti a Bari e a Firenze 

IMPERIA, 12. — Una no­
tizia assolutamente fuori del 
inumale ha messo a rumore 
la nostra città: nella notte 
tra domenica e lunedi nume 
rosi pescatori Manno avvi­
stato in cielo un oggetto mi­
sterioso. che viaggiava a e le ­
vatissima velocita. Esso era 
circondato da uno strano 
alone luminescente, insom­
ma uno di quegli oggetti che 
sotto il nome, ora di < sigari 
volanti >, ora di < dischi vo­
lanti >, sono da anni la deli­
zia di tanta gente in tanti 
paesi del mondo. 

Ecco il racconto fatto sta­
mattina all'alba, al ritorno 
dal largo, dai pescatori Pao­
lo Yatleime, di 53 anni, re­
sidente ad Oneglia. da suo 
fratello Vincenzo, di 50 anni, 

I e dal resto dell'equipaggio 
tizie attii.te di fonte folit.-.moi-j (una donna d'uomini) della 

e lampara > con la quale la 
sera prima erano usciti per 

'e bene v.fovn,'.';<. il presiden­
te del Consil io B'ilg.'ir.m «d il 
primo E' 4rt*...r:o del CC <'(•'. 
Panilo comur.c*a dell'I* K S S 
Kni5Ciov. p-ir'ir,-:Tir.o probabil­
mente dom-'-r i p*»r rfr;-.r.q a 
trascorrere uri mese di vacm-
ze sul AI.ir N'f ro 

E9 falso anche il presunto "diar io 1932,, 
dichiara alla stampa un amico delle Panvini 
I documenti di Mussolini furono sequestrati alla stazione di Mortara dagli agenti del 
controspionaggio — Le due donne negano però di averli consegnati all'informatore 

(Dal nostro corrispondente) 

VERCELLI, 19. — Un nuovo 
personaggio è entrato nella 
vicenda de; diari mussoliniani. 
Per il grosso pubblico che 
segue tale vicenda costui ap­
parirà del tutto nuovo, ma per 
quei giornalisti che si sono 
interessati allo sviluppo delle 
inda gira attorno al carteggio, 
ciò era in gran parte scon­
tato. Si tratta di tale Dome­
nico Roccia, di 49 anni, abi­
tante a Vercelli, il quale la­
vora presso il municipio della 
nostra città. Costui avrebbe 
dichiarato che il diario da­
tato 1932 e sequestrato alla 
stazione di Mortara gli era 
stato regalato dalla Mimi Pan-
vini ed è apocrifo. Una bom­
ba? Vediamo. 

n Roccia, che da tempo col-
»-«. - i - : „ — - i - i 1 - . T -
i d u v i a «ti g i u m a i c l u p a i e * »̂ w 
Sesia », un organo padron?'* 
e reazionario dei fondi rustici 

locali, fu visto da alcuni col­
leghi entrare in casa Panvini 
la sera di venerdì 9 agosto 
e pare che ci fosse già stato 
in precedenza. Che era andato 
a fare subito dopo che il capo­
gabinetto della questura di 
Vercelli, dott. Lino, aveva se­
questrato alcune delle agende 
in bianco stampate dalla tipo­
grafia Vercellotti? Può darsi 
che egli si sia recato nell'abi­
tazione delle donne su com­
missione del giornale cui col­
labora e quindi tutto sarebbe 
normale. Ma. dopo quanto 
avrebbe dichiarato Ieri, ta­
le asserzione regge ancora? 
Quando e per quale ragione, 
inoltre, il diario datato 1932 
sarebbe stato regalato dalla 
Mimi Panvini al Roccia? Un 
diario che. essendo un gros­
solano falso, era facile intuire 
— 4 . . . . . . . * : . . . . . * « . . . . . . . . . * . _ * « — . . _ _ . . 

|Ai ,( .?a u i v u u a i c u«« a m a | f i i r 
va contro l'autenticità del car­
teggio di cui la Mimi Panvini 

si diceva depositaria? 
Sono questi gli interrogativi 

che vanno ad aggiungersi ai 
precedenti e che toccherà agli 
inquirenti mettere in chiaro 
in ogni loro particolare, non 
sfuggendo la loro importanza 
ai nni di trovare il bandolo 
della ancor aggrovigliata ma­
tassa. Può darsi si sia trat­
tato di un segno di amicizia 
tra l'uomo e le donne. Ma in 
tutta questa faccenda non c'è 
niente da prendere per certo 
sino a quando non si avranno 
in mano prove inoppugnabili. 

Il Roccia, secondo quanto 
abbiamo potuto conoscere at­
traverso la lettura di alcuni 
giornali ai quali sarebbe stata 
riservata la • primizia » delle 
sue dichiarazioni, non appena 
seppe dello scoppio della eia-

so al corrente gli agenti del 
controspionaggio per evitare a 

sé stesso possibili guai. D'ac­
cordo quindi col pubblicista 
Brunetti, entrambi fecero in 
modo di incontraci coi cara­
binieri della stazione di Mor­
tara dove, com'è noto, si pro­
cedette al sequestro delle agen­
de. A questo punto molte cose 
potrebbero considerarsi chia­
rite per quanto riguarda l'a­
genda 1932 se Mimi Panvini 
non continuasse a negare di 
aver avuto a che fare con il 
diario di Mortara. Sarà inte­
ressante seguire ora più di 
prima le vicende dell'agenda 
1932 perchè è nostra precisa 
convinzione che la faccenda 
non si sia esaurita del tutto. 
Infatti, chi è disposto a ne­
gare a priori che le due don­
ne, punte sul vivo dalle di­
chiarazioni del Roccia, non si 
sentano disr»o£to a loro volta 
a farne altre più csolosive? 

F. L. 

la pesca. 
< Kravamo ni largo di San 

Lorenzo al Mare verso I'una 
di notte. Ad un certo punto 
al/<> lo sguardo alle stelle — 
cosa che succede spesso a 
chi ò in mare — e non credo 
ai miei occhi: ad una quota 
relativamente bassa (posso 
dire, a occhio e croce, un mi ­
gliaio di metri) e ad una v e ­
locità vertiginosa sta passan­
do in cielo un oggetto mai 
visto prima. Come descri­
verlo? Un razzo? Un sigaro 
di grandi proporzioni che sta 
volando? Posso aggiungere 
che era circondato da una 
luce fosforescente e attra­
versava il cielo in direzione 
ponente-levante. Ho appena 
il tempo di lanciare un gri­
do di avvertimento, in modo 
che il resto dell'cquipaeeio 
osservi anch'esso' E l'ogget­
to è già scomparso alla v i ­
sta: sì e no tutto era durato 
mezzo minuto >. 

In mattinata si è po' spar­
sa la voce che altre barche 
da pesca al largo avevano 
osservato l ' insol i to f e n o ­
meno. 

Le altre « osservazioni » 
Lo strano fenomeno è stato 

osservato in al're zone. 
Un corpo luminoso, grande 

due volte la luna piena, è stato 
osservato la scorsa notte verso 
la una dalla località - Cinque 
Strade -, sui colli fiorentini. 
mentre attraversava 1* volta 

stellata In direzione Ovest-Sud 
Est. 

La strana Apparizione che era 
a vividi colori, ha descritto un 
ampio arco ed è quindi scom­
parsa dietro U\ cerchia appenni­
nica!. Al fenomeno hanno Assi­
stito numerosi automobilisti che 
rientravano dalle scampagnate 
di Ferragosto e che hanno re­
cito la notizia in città. 

L'osservazione a Bari è avve­
nuta Bile 0.55. L'avvocato Giu­
seppe Salerno, che in compa­
gnia di nitri amici, si trovava 
in fondo a via Piccinni. asseri­
sce che si trattava di un corpo 
luminosissimo, di colore verde 
smeraldo, circondato da un alo­
ne bianchissimo con una lunga 
scia di fuoco. 

Il fenomeno è stato possibile 
vederlo por una decina di se­
condi soltanto. La notizia è sta­
ta confermata da alcuni altri 
passanti e do molti cittadini che 
erano ancoro svegli a quell'ora. 

Il mistericso -disco volante -
sarebbe stato avvistato la scorsa 
notte verso la una, anche nel 
ciclo di Somaglia Lodigiana in 

provincia di Milano. Diversi 
abitanti del paese, tra cui il sin-
dnro. Lumi Gironi, ed il segre­
tario comunale, sostengono di 
aver scorto distintamente un 
oggetto assai luminoso, simile 
ad un disco infuocato e del dia­
metro apparente di circa venti 
centimetri, volare sopra le lo­
ro teste, dirigendosi poi in di­
rezione di Piacenza. Lo strano 
ordigno volante, dotato secondo 
le testimonianze di una coda 
luminosa lunga circa un metro. 
avrebbe perfino abbagliato ol­
eum automobilisti, costretti dal­
la sua luce intensa n fermarsi 
lungo la strada. Il - disco -
avrebbe navigalo ad una quota 
stimato sui diecimila metri e la 
visione s irebbe durata alcuni 
minuti durante i quali l'ogget­
to. dopo aver percorso un lun­
go arco di cielo volando oriz-
zon'almon'e. avrebbe compiuto 
persino delle evoluzioni su se 
stesso, scomparendo infine al­
l'improvviso. 

II fenomeno >• stato osservato 
a Napoli. Pescara, nella Luni-
giana e persino in Sicilia. 

la Repubblica federale e 
l'Unione Sovietica, creando 
nello stesso tempo una mi ­
gliore atmosfera di d i s ten­
sione tra i due paesi. In tale 
atmosfera potrebbe essere 
esaminata, in un secondo 
tempo, la questione dei r im­
patrii, con più probabilità di 
discuterne serenamente e 
obiettivamente. 

Le dichiarazioni del leader 
socialdemocratico, per quan­
to ovviamente influenzate 
dal clima elettorale hanno 
destato vivo interesse negli 
ambienti politici e giornali­
stici federali .in particolare 
por il buon senso e l'equili­
brio che le ispira. 

Sulla questione delle trat­
tative commerciali con la 
Unione Sovietica e sul pro­
blema dei rimpatrii so l le ­
vato da Bonn, In posizione 
dei socialdemocratici — si 
osserva nei circoli politici 
dell'opposizione — trae ori­
gine da un sano realismo: la 
necessità di non restare più 
a lungo fra gli ultimi a trat­
tare con i paesi dell'est, in 
particolare con l'URSS e la 
Cina e l'opportunità di crea­
re un'atmosfera favorevole 
alla discussione di eventuali 
problemi controversi. 

A Bonn, intanto, l'amba­
sciatore Lahr, giunto ieri s e ­
ra da Mosca dopo l'ordine di 
rientro intimatogli a l l ' im­
provviso da Von Brentano, 

è incontrato con il mini ­
stro degli Esteri e con altri 
esperti della cancelleria. Con 
tutta probabilità Lahr r ien­
trerà a Mosca alla fine de l ­
la corrente settimana, il che 
farebbe supporre una nuova 
ripresa del le trattative, a n ­
che se le dichiarazioni rila­
sciate ieri sera da Von Bren­
tano sembrano celare l' inten­
zione di riproporre ai sov ie ­
tici la rigida condizione di 
immediate trattative su i 
rimpatrii. 

Von Brentano non ha c o ­
munque potuto nascondere 

il desiderio e l'interesse > 
del suo governo per il pro­
seguimento dei negoziati con 
Mosca. 

In sostanza, non si vede 
quale altra direttiva potrà 
ricevere Lahr prima del suo 
rientro nella capitale sov i e ­
tica. se non quella di gua­
dagnar tempo in vista del le 
elezioni, mantenendo possi­
bilmente in piedi la quest io­
ne dei rimpatrii, su cui la 
stampa del cancelliere im­
posta la propria campagna 
antisovietica. 

Nella R.D.T. è giunta in ­
tanto stamane una de lega­
zione governativa della Re­
pubblica popolare mongola, 
cui scopo principale è >li 
intensificare le relazioni e co ­
nomiche e commerciali con 
il governo di Berlino. 

ORFEO VANGELISTA 

Sukarno ripulisce 
un mercato rionale 

GJAKARTA. 19. — Nel qua­
dro della - campagna per una 
vita nuova - da lui lanciata la 
settimana scorsa onde contri­
buire a risanare le finanze del­
la nazione e a ricondurre que­
st'ultima verso una atmosfera 
di - integrità morale ». il pre­
sidente dell'Indonesia. Sukarno 
ha dato di piglio, stamane, ad 
una scopa e. imitato da alcuni 
alti funzionari del governo, ha 
aiutato a fare pulizia nel - più 
«porco mercato rionale - dell& 
capitale indonesiana. Il presi­
dente. che indossava un abito 
da lavoro, ed i suoi collaborato­
ri hanno in breve ripulito le 
strade ed i marciapiede del 
mercato dell'immondezza * del 
vegetali che li ingombravano. 

Precipita in fiamme 
un bimotore americano 

ERANCOFOUTK. 19 — La 
polizia tedesca ha reso noto 
che un bimotore si è abbattuto 
in fiamme, questo pomeriggio, 
su di una fabbrica nei dintor­
ni di Francoforte 

Successivamente la polizia ha 
comunicato che si tratta di Un 
aereo militare americano. Tut­
ti gli uomini dell'equipaggio 
sono rimasti uccisi. 

Un'ex informatrice di Coniidential si uccide 
(Continuazione dalla 1. paf lna) 

due testimonianze, come si 
vede, non vanno perfetta­
mente d'accordo. Resta infat­
ti da definire che cosa si in­
tenda per « fine di novem­
bre ». In altre parole, va 
chiarito questo punto: dal 20 
al 30 novembre, Maurccn si 
trovava a Malaga o a Lon­
dra? La questione è impor­
tante, anche perchè l'attri­
ce ha querelato Confidential 
per diffamazione, chiedendo 
ben cinque milioni di dolla­
ri come risarcimento danni, 
mentre in un primo momen­
to aveva chiesto un milio­
ne < soltanto ». 

A complicare le cose, mol­
to inopportìtnamentc, sono 
intervenuti anche i parenti 
irlandesi della O'Hara, i qua­
li hanno affermato che, pri­
ma di recarsi a Londra, l'at­
trice soggiornò in Irlanda fin 
dai primi di ottobre. Que­
sta deposizione, raccolta uf­
ficiosamente da a lcuni gior­
nalisti, fa addirittura a pu­
gni con quella del signor An­
thony /Uber. 

Tutte queste testimonian­
ze, comunque, hanno lascia­
to assolutamente indifferente 

James Graig, l'autore della 
rivelazione interessante l'at­
trice Maureeti O'Hara. Tor­
nato sul banco dei testimoni. 
Graig ha detto: < Posso es­
sermi sbagliato di un jnese 
in più o in meno circa lVj)o-
ca (autunno 1953), ma sono 
stato inconfutabilmente esat­
to sulla sostanza del l 'epi­
sodio >. 

Comunque, un messicano 
c'è stato, bene o male, nella 
vita di Maurccn O'Hara. Si 
tratta dell'uomo d'affa; i En­
rico Parrà, già implicato in 
un processo per adulterio 
promosso dali'ejr-marito del­
la » rOi'sa ». William Price. 
Anche il Parrà sarà chiama­
to a deporre sull'ormai noto 
episodio « del la fila n. 35 ». 
L'attesa, come si può imma­
ginare, è assai viva. 

Decine di divi del cinema 
hanno — infine — tirato un 
sospirone di sollievo quando 
il giudice supcriore Herbert 
Walker ha emesso un'ordi­
nanza con la quale ha vieta­
to che il nome del divo ci­
nematografico e della fe lcr i -
s ione Mark Sterens sia fatto 
durante il processo. L'ordi­
nanza ha costituito un pre­
cedente, che blocca la pos­

sibilità di c i t a re , con manda­
to di comparizione, decine di 
attori ed attrici perché de­
pongano nella vicenda. 

Il giudice U'alfccr ha emes­
so la sospirata ordinanza per 
negare nìl 'arr. Crotrley. del­
la difesa, di leggere in udien­
za un articolo di Confiden­
tial, dal titolo « La riunione 
sul tappeto nell'ufficio di 
Mark Stevens ». che avrebbe 
chiamato in causa una stella 
di seconda grandezza, famo­
sa solo per le sue forme. 

Il magistrato, invece, ha 
convocalo presso di sé gli 
avvocati delle due parti e. 
dopo una breve discussione, 
ha s tabi l i rò che non potrà 
essere prodotto altro mate­
riale per provare la ce r i td d ì 
altri articoli, oltre quell i pia 
letti in udienza dall'accusa. 

Cosicché il processo resta 
limitato a vicende interes­
santi soltanto l'attrice Mau­
rccn O'Hara, Alan Dale. Do-
rothy Dandridge, John Car-
rol, Frank Sinatra, Eddie F i -
sher. Anita Ekberg. Bil ly 
D a n i e l . Jaync Mansfield, 
Corinnc Calvct, Robert AfiJ-
chum, 3fae West, Dick P o ­
trei! e consorte e Juné Al* 
lyson. • 
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IN UN* INTERVISTA TELEVISIVA TRASMESSA NEGLI STATI UNITI 

Il presidente tunisine eserta Parigi 
a ricenescere r indipendenza algerina 

Sordo ai bruschi richiami della realtà, il governo francese prepara una 
legge ^truffa - Stato di grave tensione ad Algeri in perenne stato d'assedio 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, i o T — «Il rico­
noscimento da parto franco-
se dell'inclinazione dogli al­
gerini ali ' indipendenza o, 
perlomeno, del diritto della 
Algeria all 'autodetermina­
zione, resta la sola via ca­
pace di condurre a un accor­
do fra la Francia e l'Al­
geria ». 

Cosi si è espresso il pre­
sidente tunisino Burghiba in 
un'intervista televisiva con­
cessa a una società degli 
Stati Uniti, la National 
Broadcasting Company. Rur-
ghiba si e anche detto sicuio 
che < se la Francia facesse 
una dichiarazione in questo 
senso, i nazionalisti algeri­
ni accetterebbero di nego­
ziare le tappe e i dettagli 
della strada verso l'autode­
terminazione, che dovrebbe 
però venir riconosciuta teo­
ricamente da una dichiara­
zione preliminare >. 

Malgrado il tono voluta­
mente moderato delle parole 
di Burghiba e l'approssi­
marsi del dibattito sull'Alge­
ria all'Assemblea generale 
dell'ONU, il governo di Pa­
rigi insiste nell'opporre una 
assoluta insensibilità a tutti 
gli appelli alla ragione. Le li­
nee della sua azione sem­
brano già fissate e continua­
no a prevedere l'intensifica­
zione dello sforzo bellico in 
Algeria, dove si registra or.i 
una tensione vicina al pa­
rossismo. 

lori, più di tremila perso­
ne sono state « controlla ti» » 
ad Algeri nel corso di vaste 
retate. Le strade sono ormai 
dominate dalle pattuglie e 
dai posti di blocco dei « pa-
ras », e Algeri vive prat ici-
mente in un'atmosfera da 
stato d'assedio. Queste misu­
re di polizia sono state mes­
se in alto per il semplice 
motivo che un manifestino 
del Fronte di liberazione an­
nunciava, due settimane fa, 
un intensificarsi della lotta 
per il> 20 agosto. 

Un altro motivo di allar­
me è stato, per i francesi, 
l 'annuncio dato da un'agen­
zia parigina, di un immi­
nente riunione del comitato 
direttivo del Fronte di libe­
razione algerino, che sareb­
be stata convocata per esa­
minare tanto l'atteggiamento 
da assumere alI'ONl), quan­
to gli sviluppi della situazio­
ne militare, in vista — si 
dice — di una vasta offen­
siva antifrancese. 

Un esame analogo sarà 
compiuto mercoledì dal con­
siglio dei ministri francese. 
sotto la presidenza di Coty. 
li principale argomento di 
discussione sarà la * legge 
quadro», di cui il ministro 

Lacoste ha anticipato giorni 
or sono alcuni punti in una 
intervista al New York Ti­
mes. Il progetto parte dalla 
premessa che « l'Algeria o 
parte integrante della Fran­
cia » e fissa poi una sorta 
di decentramento ammini­
strativo, con la creazione di 
tre assemblee regionali e di 
un'assemblea federale, elette 
col sistema del collegio uni­
co. da cui uscirà un organo 
esecutivo presieduto da un 
ministro del governo di Pa­
rigi. 

Il ministro francese potrà 
godere del diritto di voto su 
tutte le decisioni. Alcune va-
iialiti di questo progetto so­
no state esaminate stamane 
dai rappresentanti di Lacoste 
e dal piesidente del consi­
glio in preparazione della 
riunione di mercoledì. Nvl-
l'insieme, come si vede, nul­
la dì sensazionale. 

I termini del problema al­
gerino non vengono sposta­

ti di un millimetro da que­
sta legge, la quale giunge, 
secondo il parere dei più ot­
timistici sostenitori del go­
verno, con un ritardo di al­
meno tre o quattro anni. 

Più che di una soluzione 
per l'Algeria, afferma l'Ex­
press, si tratta di una messa 
in scena per le Nazioni Uni­
te e per l'America, tanto che 
Lacoste ha .studiato la legge 
preoccupato, i n principal 
modo, di trovare un qualche 
cosa che andasse a genio al­
l'opinione pubblica ameri­
cana, e ha cercato di dare 
alle regioni algerine, all'in­
terno della federazione, unn 
stato analogo a quello degli 
Stati Uniti. 

La differenza, però, c'è ed 
ó notevole. 11 Minnesota o il 
Texas non sono in guei ra 
c o n Washington, mentre 
quelle che dovranno essere 
le future regioni algerine so­
no in guerra con Parigi, per 
ottenerne 1 ' indipendenza. 

Nella situazione attuale, la 
discussione che si svolgerà 
mercoledì al consiglio dei 
ministri, dove sembrano da 
attendersi vivaci scontri sui 
diversi particolari di questo 
processo, ha tutta l'aria di 
una sterile accademia, es­
sendo difficile che l'Assem­
blea generale dell'ONU ac­
cetti di perdere di vista l'in­
sieme del problema algerino 
per inoltrarsi in un compia­
cente esame di tutte le sfu­
mature della «legge quadrov 

Nemmeno il ministro degli 
Esteri Pineali, che partirà a 
giorni per una crociera di 
piopaganda in America La­
tina, prima di incontrarsi a 
Washington con Poster UnI-
les. sembra nutrire in pio-
posito un soveiehio ottimi­
smo, e lo ha indicato ieri af­
fermando in un discoi so che 
« la Francia min a disposta -i 
tollerare una intromissione 
delle Nazioni Unite nella sua 
vita interna e non ammette­

rà degli ordini da parte del­
l'ONU ». 

Tutto questo equivale a 
diro che se l'ONU propone. 
il governo di Parigi dispone. 
più con il bastone dei « pa-
ras » che con la carota del­
l'insufficiente « legge qua­
dro ». 

SFi tmo S F G I U : 

Armistizio nell'Oman 
Ira il Sultano e l'Imam ! 
IL CAIHO, IH. — Il r app re ­

sen tan te in Egit to de l l ' Imam 
di Oman , Mohammed El l l a n t y , 
ha d ich iara to questa sera. Sf­
i o n d o Ui radio del Cai ro , che 
il su l tano di Mascatp ha pro­
posto a l l ' Imam Gha l eb di con­
c lude te un a imis t iz io . El Ha-
city ha prec isa lo che Ahmod 
Ihn Ibi . ihim. min is t ro deyh in­
terni del su l tana to di Museale. 
Ila indir izzato a l l ' Imam un 
messaggio pe r chiedergl i , a no­
me del sul tano, l 'inizio di ne ­
goziati p e r la conclusione di un 
accordo di armis t iz io t ra le d u e 
par t i . 

DOPO LA SVALUTAZIONE DEL FRANCO 

Smentita di Londra 
alle voci sulla sterlina 
Diminuzione del tatto di cambio sui mercati di Lisbo­
na e Zurìgo - II viaggio del cancelliere dello scacchiere 

LONDRA, 19 — Un porta­
voce del governo britannico 
ha dichiarato questo pome­
riggio che non si avrà alcu­
na ' svalutazione della ster­
lina. 

« La sterlina britannica — 
ogh ha detto — è sottopo­
sta a pressioni sulla scia del­
la svalutazione del franco 
fiancese, ma quest'ultima 
non ha alcun peso sulla si­
tuazione della sterlina. Non 
si può parlare di svaluta­
zione ». 

Questa dichiarazione inso­
litamente recisa lascia trape­
lare la pi eoccupazione con la 
quale i dirigenti dell'econo­
mia britannica seguono le vo­
ci diffuse all'estero circa la 
possibilità di una svalutazio­
ne della moneta britannica a 
bieve scadenza, fn seguito 
a tali voci sul mercato libero 
monetario di Lisbona la ster­
lina e diminuita oggi a 712,5 
eseudos (prezzo d'acquisto) 
e a 74 eseudos (prezzo di 
vendita) mentre i rispettivi 
tassi ufficiali di cambio sono 
di 80,08 e 80.92 eseudos. 

A Zurigo la sterlina < li­
bera > ha quotato oggi 10,5 
franchi svizzeri mentre il 
tasso ufficiale di cambio e 
di 12,15 franchi. 

Fonti solitamente bene in­
formate riferiscono che il go­
verno britannico non ha allo 
studio alcun particolare 
provvedimento per fronteg­
giare la situazione. Si ritie­
ne probabile tuttavia che il 
cancelliere dello Scacchiere 
Peter Thorneycrofl — at­
tualmente in vacanza a 
Majorca — prenderà imme­
diatamente qualche iniziati­
va al suo rientro a Londra, 
provisto per la fine di questa 
settimana, per iassicurare »! 
mondo bancario mondiale 
che la sterlina e solida. 

Lucia Bosè mamma 
per la seconda volta 

M A D R I D . 1!). — Lucia Bosè 
mag l i e de l t o r e r o Luis Miguel 
D o m i n g u m , da d a t o oggi alla 
luce in u p a c l in ica di Madr id 
una b a m b i n a . Luc ia e Miguel 
h a n n o già un b i m b o di sedici 
mes i . 

Egiziani e siriani 

Il genero di Churchill si sarebbe ucciso 
per amore della sorella di Lord Londonderry 

Qualcuno ha avanzato perà un'altra ipotesi: che fosse implicato nello scandato di "Confidential,, 

B c a u c h a m p e S a r a h Church i l l a l l 'epoca del loro m a t r i m o n i o 

Importanti modifiche nello statato 
presentato al Congresso della F.M.G.D. 

Il delegato sovietico propone un seminario sulla energia atomica 
per la pace - L'intervento del segretario della F.G.C.I. Trivelli 

(Nostro servizio particolare) 

RIOSCA, 19. — Nel suo in­
tervento al Congresso della 
federazione mondiale della 
gioventù democratica, che si 
;volge in questi giorni a Kiev, 
1 rappresentante sovietico 
Romanovsfci ha proposto di 
organizzare per il 1958 nella 
Unione sovietica, insieme ad 
iltre organizzazioni interca­
late. un seminario di studio 
itil tema: « L'impiego pacifico 
bell'energia atomica e la gio­
ventù >, nonché un viaggio 
ìi delegazioni di vari paesi 
lelI'U.R.S.S. per far cono­
scere la vita della gioventù 
sovietica e l'attività delle 
>rganizzazioni giovanili dcl-
.'U.R.S.S. 

Romanovski. che nel suo 
utervento ha rilevato anche 
ilcune deficienze dell'attività 
lassala della F M D G.. ha 
«uggerito che quest 'ul t ima 
ivanzi proposte ili collabora­
t o n e alle altre organizza-
:ìoni giovanili intemazionali 
i si dedichi rapidamente alla 
preparazione del VII festival 
ntemazionale. 

Il segretario generale della 
F.G.C.I, Renzo Trivelli, si è 
quindi soffermato sui pro-
Memi della collaborazione 
iella gioventù europea e sili­
ci necessità di appoggiare 
nilioni di giovani dell'Asia. 
iell'Africa, e in genere di 
autti i paesi coloniali, nella 
•oro lotta per l'indipendenza 
«azionale. 

Hanno poi parlato Cian Su 
Kvan, (Repubblica democra-
n'ca coreana) il quale ha 
proposto di sviluppare i con­
tatti fra i giovani della Corea 
iel nord e quelli della Corea 
lei sud e, a nome dei part i­
giani della pace, James En-
licotL Hanno poi preso la 
parola delegati della Dani-
L««,*.. ,4„i u„ iw : , , ^rìlr O/ i . 

pubblica democratica del 
r i e t Naro. del l ' India, del 

Senegal, di Reunion, di 
Israele. 

Successivamente ha svolto 
il suo rapporto sul secondo 
punto all'ordine del giorno 
(Nuovo statuto della F.M. 
D.G.). il segretario generale 
•Jacques Denis. Egli ha af­
fermato che nel nuovo sta­
tuto grande importanza è 
data al problema della colla­
borazione con tutte le orga­
nizza/ioni giovanili interna­
zionali. 

In esso é prevista la crea­
zione di una nuova categorìa 
di membri della F.M.D.G.. 
quella di membri associati. 
rappresentati da quelle orga­
nizzazioni che concordano 
con uno o più articoli tirilo 
statuto e desiderano asso­

ciarsi alla federazione mon­
diale o ad alcuna delle sue 
iniziative per mezzo di ac­
cordi bilaterali. Secondo il 
progetto di statuto, l'organo 
dirigente della F.M.D.G. è la 
assemblea delle organizza­
zioni che ne fanno parte. 
Tutte le organizzazioni che 
sono membri della F.M.D.G. 
hanno diritto di essere 
rappresentate in questa as­
semblea: in -tal modo ogni 
organizzazione può control­
lare di diritto l'attività della 
fedeiazione mondiale. Inoltre 
nel progetto di statuto si dice 
che la federazione deve cer­
care di stabilire legami di 
stretta collaborazione con 
l'O N l". ed i suoi organi. 

G I U S E P P E « I R R I T A N O 

LONDRA, 19 — Le auto­
rità giudiziarie e sanitarie 
hanno dato inizio all'inchie­
sta sulla tragica morte di 
Anthony Heauchamp, il tren­
tanovenne fotografo d'alta 
classe e regista televisivo. 
genero di Winston Churchill 
per averne sposato la figlia 
maggiore, Sarah, dalla qua­
le viveva però separato. 

L'autopsia ha confermato 
che il Bcauchamp si è uc­
ciso con una dose eccessiva 
di barbiturici e altri sonni­
feri. Le autorità di polizia 
hanno anche esaminato let­
tere e documenti rinvenuti 
nell'abitazione dol suicida. 

Le ipotesi correnti sui re­
troscena della tragedia sono 
due: la prima, più semplice 
e attendibile, è che il Beau-
champ si sia tolto la vita 
per amoie di lady Jane Va-
ne-Tempest Stewart, sorella 
di quel lord Londonderry 
che. nei giorni scorsi, ha 
sferrato contro la regina 
un attacco ancora più 
duro di quello lanciato 
da lord Altrincham; la se­
conda ipotesi, forse un po' 
troppo fantasiosa, pretende 
che il Beauchamp fosse in 
(((laiche modo implicato ne! 
« processone d: Hollywood » 
contro la rivista Confidential. 

Per quanto audace, que­
sta seconda ipotesi trae lo 
.-punto dal fatto che il Beau­
champ era in effetti intima­
mente collegato con il mon­
do cinematografico america­
no ed inglese. 

A 3J> anni, egli era un fo­
tografo ben noto nell'alta so­
cietà britannica e da qual­
che tempo aveva iniziato una 
brillante carriera come re­
gista della televisione. Ave­
va sposato, nell'ottobre del 
1949. Sarah Churchill, figlia 
maggiore dell'ex primo mi­
nistro. Sarah Churchill, tut­
tavia. si dedicava alla car­
riera teatrale negli Stati Uni­
ti ed in cfTetti viveva sepa­
rata dal marito dal 1954. 

Virerà solo 
Anthony Bcauchamp vive­

va solo in un appartamento 
di cinque stanze che dà su 
Hyde Park, in uno dei più 
eleganti quartieri di Lon­
dra. Il suo suicidio appare 
tanto più incomprensibile in 
quanto che nulla sembrava 
indicare che egli avesse in­
tenzione di compiere un at­
to del genere. 

Sabato s e r a , infatti, il 
Beauchamp aveva telefonato 
al suo garage chiedendo che 

gli fos-;o preparata la «Ja­
guar» con cui aveva inten-
z.inne di uscii e il giorno se-
tMieiilc. Ma. nella notte fia 
sabato e domenica, verso le 
quattro e mozzo del matti­
no. egli telefonò a lady Jane 

Il tema del colloquio non 
è stato reso noto, ma si sa 
die, subito dopo, lady Jane 
avverti la polizia. Per un 
malinteso, gli agenti si re­
carono dapprima a casa di 
lady Jane e successivamen­
te allo appartamento d e l 
Beauchamp. 

Tracce di rossetto 

Per entrare, fu necessario 
chiamare i pompieri. Quan­
do gli agenti riuscirono in­
fine a penetrare nell'appar­
tamento, Anthony B e a u ­
champ era già morto; gia­
ceva sul suo letto, con in­
dosso una camicia ed i pan­
taloni, ma non aveva scarpe. 
Su un tavolo vi erano due 
bicchieri ed alcune bottiglie. 
In un portacenere sono stati 
trovati mozziconi di sigaret­
te, alcuni dei quali recano 
tracce di rossetto. 

L'inchiesta ha permesso di 
stabilite che una delle ul­
time persone che hanno vi­
sto il Be utehamp è stata 
una giovane indossatrice cin­
galese. mii.s Sitarmi ni Tiru-
chelvan. 

« Anthony — ella ha di­
chiarato — era uno dei miei 
più cari amici. Ci siamo vi-
.̂ ti spesso in questi ultimi 
tempi ed anche sabato seta 
Era uno degli uomini più 
affascinanti di Londra >. 

Anthony Beauchamp ave­
va sposato Sarah Churchill 

negli Stati Uniti. La giovane 
coppia trascorse la luna di 
miele a Hollywood, e poco 
dopo Anthony esotJiva a 
New York come regista del­
la televisione. Nel frattem­
po, la moglie si alfermava 
come attrice. Egli fece poi 
ritorno in Inghilterra e la­
voro alla regìa delle avven­
ture televisive del detective 
< Fabian di Scotland Yard ». 
che ebbero vivissimo suc­
cesso sìa in Inghilterra che 
in America. Pertanto, gli fu 
ancora più ditlìcile recarsi ,a 
New York dove risiedeva la 
moglie, che, dal canto suo, 
proseguiva una brillante car-
:iera e doveva far fronte 
sempre a nuovi impegni di 
lavoro. 

A poco a poco, i due co­
niugi finirono col « perdere 
l'abitudine di vedersi » e nel 
15)55. su alcuni giornali di 
Sew York, si cominciò a 
parlare di un loro divorzio. 

L'anno successivo. Sarah 
Churchill si recò a Londra. 
ma non si incontrò con il 
marito, il quale, dal canto 
suo, non si era recato ad at­
tenderla all 'aeroporto. Tut­
tavia. nessuno dei due parlò 
mai di divorzio. 

Anthony Beauchamp dove­
va pubblicare tra breve una 
raccolta delle sue migliori 
lotografìe. La sua carriera 
di fotografo cominciò per 
taso all'età di 17 anni. Beau­
champ si trovava nello stu­
dio di un fotografo suo ami­
co. il quale era momenta­
neamente assente. Una attr i­
ce entro nello studio e chiese 
una fotografia, aggiungendo 
di averne urgente necessità 
11 giovane Anthony, che era 

un semplice dilettante, scat­
tò la foto. L'attrice eia Vi-
vien Leigh e la fotogiafìa. 
meravigliosamente riuscita 
fece il giro del mondo Beau 
champ. inoltre, aveva da po­
co firmato con il Datili Ex­
press un contratto per l.i 
pubblicazione di una sua au­
tobiografia dal titolo € Focus 
on the Famous » (celebrità 
dinnanzi all'obbiettivo). 

Nehru contrario 
al dibattito suirijngherja 
V I E N N A . 19. ~ Radio B u d a ­

pest h a a n n u n c i a t o ques t a m a t ­
t ina c h e il p r i m o min i s t ro i n ­
d iano N e h r u ha r i cevu to il m i ­
nis t ro p l en ipo t enz i a r io u n g h e ­
rese a Nuova De lh i . A l a d a r T a -
mas . Secondo r ad io Budapes t . 
N e h r u ha c o m u n i c a t o al d ip lo ­
mat ico u n g h e r e s e che l ' India è 
con t r a r i a a che 1*Assemblea ge ­
n e r a l e de l l 'ONU tenga un d i ­
bat t i to sul cos idde t to r a p p o r t o 
de l l 'ONU su l l 'Unghe r i a . 

Centosessanforfo ore 
senza dormire 

W I C H I T A ( K a n s a s ) . 19. — 
Alle 14.30 di ier i il 27emie L o -
ren Va len t in ha s u p e r a t o il r e ­
cord di 108 o r e e 33 mint i t i e 
rncZ7.o s tabi l i to il m e s e scorso da 
al t r i d u e a m e r i c a n i che r iusc i ­
rono a s t a r e svegl i p e r tu t to 
quel t empo . 

Il Va len t in , che da una se t ­
t imana si t iene sveglio a forza 
di caffè effet tua l ' impresti p e r 
can to di una compagnia t e le ­
visiva presso i cui p r o g r a m m i 
rad io egli l avorò come a n n u n ­
cia tore . 

Ch iuso in uno s tanzino a v e ­
t r i . egli m a n g i a q u a t t r o volto 
al g iorno H« dot to di sent i rs i 
benone , ma - un po ' s tanco ••• 

Terribile agonia di tre operai 
in una galleria sotto il lago Ontario 
NEW YORK, 19. — Du­

rante tutta la notte scorsa. 
duecento uomini, forniti dei 
più moderni mezzi tecnici. 
fra cui radio portatili e au­
torespiratori, hanno tentato 
di salvare t re operai, rima­
sti intrappolati in fondo ad 
u n a galleria sotterranea 
(breve tronco di una più am­
pia e intricata rete idrica in 
via di costruzione) che si 
inoltra per quasi due chilo­
metri, e ad una profondità 
di circa trenta metri, al d i ­
sotto del lago Ontario. 

Dopo dieci lunghe ore è 
stato impartito l'ordine di 
sospendere le ricerche. 

Questo è avvenuto però 
soltanto dopo che il più co­
raggioso dei soccorritori, r e ­
duce da una marcia che lo 
aveva portato fin quasi s 
contatto con i t re operai, ha 
dichiarato: «Non c'è più spe­

ranza. Sono tutti morti. Li 
ho visti morire io stesso». 

La tragedia è cominciata 
ieri sera, quando i tre operai 
hanno raggiunto il fondo 
della galleria recando con se 
cariche esplosive destinate a 
scavare, nella roccia viva, gli 
ultimi sei metri di galleria 

Si era dunque agli sgoc­
cioli di un titanico lavoro 
di scavo, che era costato 
quasi due milioni di dollari 
e molti mesi di dure fatiche. 
Ma proprio gli ultimi minuti 
sono stati quelli fatali. 

L'esplosione accidentale e 
anticipata delle cariche ha 
infatti provocato una frana 
che ha sbarrato agli operai 
la via del ritorno. 
. Dato l'allarme, è stata or­
ganizzata un'operazione di 

\.\.\jt *»*-». *-*v( u n v i i v A t t u a t a %*» l* • 

autorespiratori sono pene 
tratc nella galleria, ma, a 

un chilometro dall'imbocco, 
hanno trovato una prima 
ostruzione, provocata evi­
dentemente dallo spostamen­
to d'aria. Rimossi con gran 
fatica i detriti , le squadre 
hanno marciato, in un'atmo­
sfera dantesca, aprendosi la 
strada in mezzo a un fumo 
deriso che le torce elettriche 
fendevano a malapena, per 
altri trecento metri. Uno solo 
dei soccorritori ha avuto il 
coraggio di spingersi ancora 
più avanti, fino a poter ve­
dere i tre operai. Feriti dai 
pezzi di roccia, semisepolti 
dai detriti, soffocati dalle 
esalazioni, costoro erano pe­
rò ormai allo stremo delle 
forze. 

Senza nulla poter fare per 
aiutarli , il soccorritore ha 

lità i rapporti tra gli Stati 
Uniti e la Siria, ha dichia­
rato: « La Siria, ben lonta­
na dall'attaccare l'America, 
pensa piuttosto a difendersi 
contro i complotti e le ini­
ziative politiche che gli Sta­
ti Uniti dirigono contro di 
lei. L'America non vuole as­
solutamente capire il pun­
to di vista della Siria, e de ­
sidera, sopiattutto. che la Sì­
ria si leghi al suo carro. Co­
sì, non appena l'America 
cambiasse la propria politi­
ca e cercasse di comprende­
re la giusta causa siriana, la 
Siria sarebbe pronta ad in­
tendersi con Washington ». 

,*••£ J**# >•/> «tnli 
- • « • > " 

ultimi istanti della loro ago­
nia. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

detto di ritenere che l'Italia 
può essere un utile agente 
di collegamento tra paesi 
arabi e occidente a condi­
zione che lo spirito coloniz­
zatore che ancora esiste in 
talune nazioni occidentali 
venga sostituito da valori 
spirituali ed umani e che 
venga fatta una politica pu­
ramente italiana non vinco­
lata a quella di stati a ten­
denza imperialista. 

Precedentemente il mini­
stro aveva parlato a lungo 
sul complotto americano 
criticando l'abuso che vienc-
fatto della immunità diplo­
matica tanto da far ricorda­
re antiche pratiche che per­
mettevano di accomunare i 
compiti diplomatici con azio­
ni di vero spionaggio. Ve­
nendo a parlare della dot­
trina Eisenhower ha detto 
che essa ha avuto delle con­
seguenze disgregatrici del 
mondo arabo e ha deplorato 
le pressioni che vengono 
esercitate su paesi che, corno 
la Siria, hanno respinto tale 
dottrina. Concludendo le sue 
dichiarazioni. Salali Bitar ha 
dichiarato che la Siria con­
tinuerà nella sua politica di 
neutralità positiva e non ces­
serà di lottare contro i 
complotti imperialisti e sio­
nisti. 

Sia alla reazione egizia­
na che a quella siriana può 
forse essere rimproverato 
un certo tono di nervosi­
smo. E tuttavia, non si può 
non tener conto del fat­
to che il momento partico­
lare che questi paesi at t ra­
versano non è certo il più 
adatto alla ricezione di ten­
tativi di « conciliazione » che 
a torto o a ragione si pre­
sentino in termini che questi 
paesi hanno respinto con 
una lotta dura e lunga e in­
tendono continuare a respin­
gete. 

Proprio oggi, dol resto, in 
una intervista a un gior­
nale greco, il presidente egi­
ziano Nasser ha ribadito an­
cora una volta l'ostilità fer­
ma del suo governo e del 
suo paese all 'attuale politi­
ca americana nel mondo 
arabo * La dottrina Eisen-
howet — ha detto tra l'al­
tro Nasser — impone l'ob­
bligo di seguire la politica 
degli Stati Uniti. L'Egitto 
invece ha ptoclamato la po­
litica della estraneità da 
ogni campo. E' proprio per­
chè l'Egitto respinge ogni 
aiuto vincolato a condizioni 
che noi abbiamo respinto la 
dottrina Eisenhower ». Alla 
domanda se l'Egitto accet­
terebbe la dottrina Eisenho­
wer qualora venisse modifi­
cata, Nasser ha risposto: 
* Noi non abbiamo alcun 
motivo di suggerire modifi­
che visto che fondamental­
mente la dottrina Eisenho­
wer chiede che ogni nazio­
ne che l'accetti segua la po­
litica degli Stati Uniti ». 

Sarebbe evidentemente in­
giurioso supporre che le pa­
role del presidente Gronchi 
relative a una politica ita­
liana nei confronti del mon­
do arabo possano prestarsi a 
essere considerate come pro­
paganda alla dottrina Eisen­
hower. Tuttavia il tono e la 
immediatezza delle reazio­
ni egiziane e siriane non 
può, al di là della forma, non 
far riflettere a quanto fal­
limentare è stata la politica 
italiana in questi anni nei 
confronti di questi paesi se. 
a parole come quelle del 
Presidente della Repubbli­
ca, da parte egiziana e da 
parte siriana si è risposto nel 
modo che abbiamo riferito. 
Queste reazioni, infatti, di­
mostrano, se non altro, che 
il nome dell'Italia viene in 
questi paesi immediatamen­
te associato a quello della 
America. Il che costituisce il 
peggior passaporto che si 
possa esibire soprattutto in 
questa particolare fase dei 
rapporti tra gli Stati Uniti 
e i paesi neutralisti del mon­
do arabo. 

E* appena il caso di ricor­
dare che mentre l'Egitto è 
uscito da poco da una pro­
va durissima, la Siria è tut­
tora esposta ai colpì che pos­
sono venire alle sue istitu­
zioni dalle iniziative ameri­
cane. Sono di oggi le noti-
zio di febbrili consultazioni 
tra il Dipartimento di Stato 
americano e i ministeri de­
gli Esteri dei paesi europei 
alleati dell'America a pro­
posito della situazione in Si­
ria. Si parla insistentemen­
te di rottura rielle relazioni 
diplomatiche e di altre pos­
sibili iniziative ancora oiù _ 3 ? g i „ n t e Malacodi — si Mi­
gravi nei confronti del pic- i |„ p i , 3 l'azione «lirctij a franio-

BERLINO — Dopo il giovane Obatosi AJall, che da Krnseiav fn persona o t t e n n e il p e r ­
messo di attraversare in motocicletta tutta l 'UKSS, nn altra nigeriano, il 27enne Mashaod 
Asaia, s t u d e n t e , è p a r t i t o dal ia rapitale tedeaea in aaotoscooter. diretto a Varsavia. Mosca 
e P e c h i n o . Asala è già stato in Italia e In Inghilterra, Dop • la Polonia , l ' U R S S • fa Cina 

vuo l v i s i t a r e anche t'India, e inf ine gli Stati Un i t i 

L' MA-CASA 
(Continua/Ione ilalla 1. pagina) 

impadronirs i foniplelaint'iite di'l-
l'ente compiendo una n u m a d i e 
e risultala sbagliala e contro-
prmliH'i'nh'. 

Per forza «li COM\ dunque , I J 
I) . t'.. ha dovuto suliìrc una re­
plica, piutto.-to ili 'ci-j, (leU'iiipf-
jtntT Fo-cliinì, il (|tuile ba scrii-
Io una lettera al /'o/>»/'», telici a 
clic l'aju'ii/i.i ANSA si è pre­
murata di «lir.murt' a lutti ^li 
altri giornali . Nella sua Ielle-
ra, l'ini!. Forchini si r ichiama 
e>plicitauieiUe alla difesa d'uf­
ficio clic il mini- l ro ('ili ha 
fatto della gc.-tione (lcll ' lNA-
<'.i-..i, ponendo in ri-.ilto i me­
riti acipiì^iti dall 'ente nel pr i­
mo settennio della sua attivi!'). 
lucrili i lic verranno inilulilii.i-
mente riiicqiMMti ciilio lirevit 
tempri, non appeu j -;nà -ccil-
perato il r i tardo dovuto alle nu­
le vicende par lamentar i . A que­
lla lettera replicherà o^gi il 
Popolo pe r r improverare alla 
ge-tionc del l 'ente la mancata 
e-ecu/ione di quei progetti per 
i (inali, per animi-Mone dello 
ste=-o Forchini , Mino siali già 
stanziali 80 mil ia idì , ma anche 
per ricoiiOM'cre clic, in realtà, 
la responsabilità di tutto ciò ri­
cade soliamo sul Parlamento ! 
Il con-ìglio di gestione — ri­
torna ad accusare il Popolo — 
uvrelilic. però potuto, nello m e 
>ettiinanali r iunioni , accelerare 
l 'attuazione dei piani pre.-laliili-
li .-in dal I'>.").'>, ma. in ogni 
inodo, e augurabi le «cl ip si ì ie-
»c« a r iguadagnare il tempo per­
duto. realizzando rapidamente e 
in modo efficace, come il piano 
prevede, nuove occasioni di « <•-
eiipa/ion,. e nuovi allogai per i 
lavoratori ». 

Tul io (|iii. Affate fatto, ilun-
fjiie. Tipico CJÌ-O di do ut de\: 
il Popolo si rimangia le a r ru -e 
per liberarsi del l ' incomodo I-'o-
scliìni. e Foscliini, evidentemen­
te, r inuncia a por tare a fondo 
la denuncia delle magagne della 
gc.-tione politica dell 'ente, ispi­
rata e diretta dal Guala e dal­
l 'Azione cattolica. A questo pun­
to non r imane da chiedere che 
l ' intervento diret to del Par la­
mento. Una inchiesta par lamen­
tare sì impone pe r far luce com­
pleta su quel lo che sì configu­
ra ormai r o m e un vero e pro­
prio «randalo. 

Di alici e p iù gravosi p ro­
blemi . il Par lamento sarà tut­
tavia chiamalo ad occuparci. Si 
dice, pe r esempio, che non ap­
pena conclusi i bilanci, il Capo 
dello Slato invaerebbe u n mes­
saggio al le Camere pe r chia­
r i re . una volta per tut te , i 
limiti e la portata dei pote­
ri costituzionali clic gli com­
petono e che alcuni gli conte-
,-tano. Il messaggio dovrebbe 
por re fine alla polemica che non 
accenna mai a c e l a r e e clic. 
anzi , si prevede aumenterà nei 
pros-imi giorni . Il Giornale «f/fi-
lia annuncia per oggi, come nn 
grido di guerra , un nuovo ar t i ­
colo di Don Slur7o dal signi­
ficativo e un p o ' ìroniro t i to lo : 
n Passeggiata di mezz'agosto ». 
Se il testo manterrà la promessa 
del t i tolo, le massime istituzioni 
dello Stalo saranno poste nuo­
vamente in balìa di chiacchiere, 
pettegolezzi, discussioni e éi-
s<|tii-izioni. 

L'articolo di don Slurzo ser­
virà, comunque , a rompere il 
muro del silenzio t h e si è creato 
intorno al le te-?ì esposte ila 
Gronchi nella sua conversazione 
con il collega Mottei, e il d i ­
batti lo, già aper to su scala in­
temazionale rial ministro siria­
no AWeel e dal vice presidente 
della Camera egiziana Sadat. non 
larderà a traboccare sul p iano 
interno. Per il momento , soiu 
l'ex amba-cia tore on . Cantalupo 
(PNMl s'è sentito in animo di 
di re qualrosa . schierandosi rial-
la par te di Gronchi . I / o n . Ma-
b i o d i ha preannunr ìa to la Mia 
o l i t i l a al le tr?i gronrhianc in 
un commento al di-corso di Pan­
tani . Ne l l ' a r ru -a rc il segretario 
della I)C di ipocrisia, s a r i leva 
l ' ignoranza in fatto di p roblemi 
dello Stato, di politica corrente 
e d i economia. « In tale carenza 

colo paese mediorientale, i 
cui governanti hanno avuto 
il torto di scoprire un com­
plotto e di mettere i congiu­
rati in condizioni di non po­
ter nuocere, e ciò nel pieno 
rispetto delle norme costi­
tuzionali. E* vero che il fal­
limento del colpo di stato in 
Siria costituisce, come nota­
no importanti quotidiani 
britannici, un gravissimo ro­
vescio per il Dipartimento 
dì Stato e uno scacco altret-

marc l 'unità dello Slato con le 
regioni e a confondere i po­
ter i . a t t r ibuendo al presidente 
della Repubblica un crescente 
potere poli t ico per-onale ». Ma-
lagodi lamenta , inollre. « l e oc­
chiate a*sas'ine che Fanfani get­
ta in direzione del sociali-mo 
nennìano » e mette in guardia 
la P C dal proseguire snlhj stra­
da del l ' integral i-mo cattolica, la 
quale porta al lo « spappolamen­
to della cnl tnra , della politica e 

Idell 'economia, come è accaduto 
tanto grave per la dottrina V i rctìmt a- Vnnrtt. di Salazar 
Eisenhower. Ma e altrettali . •„ ,,. I V r o n „ „ > o n trnta „ . 
to vero che imo a quando t ioIM, _ r o r i f l a , , r _ P o n . Vt. 
la politica americana verso ,. 
il mondo arabo ricalcherà le 
orme della politica delle po­
tenze coloniali europee, i po­
poli e i governi di questa 
parte del mondo avranno 
ben il diritto di adottare le 
misure più adeguate alla di­
fesa della loro indipenden­
za e della loro sovranità. E 
ciò è stato chiaramente riba­
dito oggi a Damasco, dove 
regna la calma più assoluta. 
dal ministro degli esteri Sa­
lali Bitar il quale, commen­
tando le voci di una offer­
ta di mediazione del Libano 
per ricondurre alla norma-

-peri . anche quando a%evj la 
magcioranza a-rohila. volle ga­
rantirai contro il pericolo di 
u n j siffatta rapida involuzione 
del sno par t i lo attraverso la 
collaborazione roi parti t i di 
«entro ». 

M.lKF.llO RF.irill . lN dire t tore 

l.or» Pavolinl. direttore rc>p 

l«vriito al n 5»»h del He/r»"iro 
s t ampa del Tribunale di Ro­
ma in data S novembre :i*3fi 
L'Unita autorizzazione a giornale 
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